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PREMESSA 

1. Suddivisione tra ed entro gli insegnamenti 

Lo Statuto del Corso di Laurea in Psicologia dispone per il Pri-
mo Anno del Corso di Studi lo svolgimento dei seguenti cinque inse-
gnamenti fondamentali 

Psicologia generale I 

Psicologia dell'età evolutiva I 

Psicologia fisiologica I 

Psicologia sociale 

Statistica psicometrica. 

Gli studenti iscritti al primo anno di corso devono d'altro can-
to ritenersi suddivisi, per una più ordinata organizzazione dell'at 
tività didattica, in quattro gruppi distinti così definiti secondo 
un criterio alfabetico 

gruppo 1: studenti con cognome da A a C 

gruppo 2: studenti con cognome da D a L 

gruppo 3: studenti con cognome da M a R 

gruppo 4: studenti con cognome da S a Z 

Ciascun insegnamento è stato affidato per ogni gruppo distinto 
ad uno specifico docente; vi sono dunque quattro diversi docenti, 
e quattro corsi paralleli, in corrispondenza a ciascuno degli inse 
gnamenti sopra citati. 

I corsi paralleli nei quali i cinque diversi insegnamenti si ar-
ticolano sono tutti semestrali, distribuiti fra il primo semestre 
(periodo delle lezioni: metà di ottobre 1979 — primi di febbraio 
1980) e il Secondo Semestre (primi di marzo 1980 — metà di giugno 
1980) in modo da equilibrare, per quanto possibile, il carico di la_ 
voro per gli studenti di ciascuno dei quattro gruppi, relativo ai 
cinque insegnamenti stabiliti. 

Nel seguente prospetto vengono specificati i cognomi dei docenti 
del Primo Anno, suddivisi secondo l'insegnamento da essi tenuto e 
secondo il gruppo ad essi affidato e vengono indicati i semestri nei 
quali avranno luogo i corrispondenti corsi di lezioni. 



insegn. Psicologia Psicologia Psicologia 'Psicologia Statistica 
generale dell'età fisiologica sociale psicometrica 

gruppi I evolutiva I 

cognomi 
da A a C Roncato Petter Da Pos De Negri Gyulai 

I I I I Il 

cognomi Sonino Vianello Capozza Cristante 
da D a L I Il Il Il I 

cognomi Sambin Bombi Arcuri Lis 
da M a R 

Il Il II I I 

cognomi Vicario Tallandini Saviolo Gius De Carlo 
da 5 a Z Il I I Il • 'I 

2. Caratteristiche generali degli insegnamenti  

Ognuno degli insegnamenti verrà svolto, nel relativo semestre, con 
lezioni in numero di cinque alla aettimana ripartite in non meno di 
tre giorni distinti; gli orari e i luoghi nei quali le lezioni stes-
se saranno svolte verranno notificati con manifesti asposti alle bache 
che delle varie sedi. 

I corsi di lezioni saranno affiancati, talora, da Seminari o Eser-
citazioni; le modalità per l'iscrizione e la partecipazione ai semi-
nari sono descritte di seguito, in corrispondenza ai distinti corsi 
cui i seminari stessi verranno associati. 

In corrispondenza a ciascuno dei cinque insegnamenti lo studente 
dovrà sostenere, ovviamente, un relativo esame, con il docente del 
gruppo di appartenenza; ve ricordato, se fosse il caso, che un esame 
potrà essere sostenuto solamente dopo che il relativo corso di lezioni 
abbia avuto termine, e che a ciascun esame lo studente deve presentar 
si provvisto del libretto.universitario. Altre utili norme sull'iscri 
zione alle prove d'esame e sulla loro conduzione vengono precisate in 
seguito, in corrispondenza ai distinti corsi. 

Le notizie relative ai vari corsi che ora saranno presentate 
riguardano, in complesso, i seguenti aspetti: 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

2. Programma del corso 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni 

4. Seminari ed esercitazioni 

5. Bibliografia per l'esame 

6. Modalità dell'esame 

7. Indicazioni sull'eventuale iterazione dell'esame. 

3. Norme relative allo svolgimento degli esami  

Il Consiglio di Facoltà nella sua seduta del 1t5.10.79 ha delibe 
rato quanto segue: 

"Non sono consentiti passaggi dal corso di lezioni al quale uno 
studente è assegnato con criterio alfabetico ad altro corso ad es-
so parallelo. 

Ogni docente deve avere un verbale d'esami relativo al suo corso 
nel quale non possono venire trascritti voti ottenuti dagli studenti 
in esami sostenuti di fronte alla Commissione di un corso paralle-
lo. 

I risultati di esami sostenuti con una Commissione diversa da quella 
a cui uno studente è assegnato sono automaticamente nulli e non pos 
sono pertanto venire riportati nella sua cartella personale presso 
la Segreteria studenti. 

Esami relativi a corsi tenuti nel periodo in cui erano ammessi i pas 
saggi da un corso parallelo ad un altro verranno considerati validi 
solo se la loro registrazione verrà accompagnata dalla dicitura: 

• "Esame relativo al corso dell'anno ...ft. 



Insegnamento di PSICOLOGIA GENERALE I 

Corsi paralleli: 	docente 	 gruppo semestre 

prof. Giovanni Vicario S—Z II° 

prof. Sergio Roncato A—C I° 

prof. Marco Sambin M—R II° 

prof. Maria Sonino D—L I° 

Corso del prof. Giovanni VICARIO (gruppo S—Z, II semestre ) 

2. Tema del corso  

La grammatica dell'udire. 

5. Bibliografia per l'esame  

DEMBER, W.N., JENKINS, J.J.: Manuale di Psicologia, Il Muli 
no, Bologna 1977. 

6. Intorno all'esame  

Alla fine del corso verrà comunicata agli studenti una list 
dei quesiti d'esame. 

Corso del prof. Sergio RONCATO (gruppo A—C, I semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso comprende una parte storica nella quale sarà tratti  
to principalmente il problema dell'applicazione del metodo spe 
rimentale alla psicologia e una seconda parte che costituisce 
una rassegna delle teorie contemporanee su percezione, pensie-
ro e linguaggio. Esse saranno esaminate alla luce di un proble 
ma sul quale si va sempre più allargando il dibattitole cioè lr 
relazione fra uomo n ambiente- 

2. Programma del corso  

Brevi cenni storici sullo sviluppo del metodo sperimentale 
in Psicologia. I problemi relativi al controllo dell'osserva 
zione e alla spiegazione scientifica nelle maggiori correnti 
sperimentali del '900. 

La psicologia della percezione. Le interpretazioni associa-
zionistiche e la Psicologia della Gestalt. Il costituirsi degli 
oggetti fenomenici. La percezione della tridimensionalità e le 
costanze percettive. 

La Psicologia del pensiero. Gli studi sul pensiero produtti 
vo. L'analisi dei fattori linguistici e percettivi nella solu-
zione dei problemi. La formazione dei concetti. La tendenza al 
la verifica negli studi di Wason. Cenni alle ricerche sui sil-
logismi. 

Psicologia del linguaggio. La percezione e il ricordo di 
frasi. La rappresentazione del significato. Percezione e lin-
guaggio negli studi di psicolinguistica. 

Le teorie cognitiviste. La mente come sistema di elaborazio 
ne delle informazioni e le sue capacità "costruttive". I model 
li di riconoscimento "per caratteristiche". 

Le teorie ecologiche. La critica alle teorie cognitiviste e 
il recupero dei concetti gestaltici nella psicologia sperimen-
tale contemporanea. L'integrazione di ipotesi cognitiviste ed 
ecologiche negli studi recenti di U. Neisser. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Nel corso delle lezioni verranno approfonditi in modo parti 
colare i due ultimi argomenti del programma e cioè i contribu-
ti delle teorie cognitiviste ed ecologiche. 

4. Seminari ed esercitazioni  

E' prevista l'attivazione di almeno due seminari nei quali 
verranno approfonditi alcuni fra i temi più dibattuti nella 
Psicologia della Percezione e nella Psicologia del linguaggio. 
E' possibile l'attivazione di altri seminari qualora ciò fosse 
richiesto da un numero sufficiente di persone; i temi proposti 
devono naturalmente rientrare nella competenza scientifica del 
docente. I seminari avranno la stessa durata del corso e si 
svolgeranno in due (o più) ore settimanali da concordare con i 
frequentanti. Le iscrizioni saranno raccolte nelle prime due 
settimane di lezione. In caso di regolare frequenza e parteci- 



pazione ai lavori di ricerca la bibliografia viene ridotta ai 
soli testi obbligatori. Per chi sceglie il programma B la ri 
duzione del programma sarà stabilita in sede seminariale. 

5. Bibliografia per l'esame  

Per la preparazione dell'esame lo studente può scegliere fra 
i seguenti due programmi: 

Programma A: I testi proposti riguardano la psicologia della 
percezione, la psicologia del pensiero, la psicologia del 
linguaggio e la storia della psicologia considerata at-
traverso i contributi teorici dati dalle principali cor-
renti di studio. 

L'esame va preparato nei seguenti tre volumi: 

- KANIZSA, LEGRENZI, MEAZZINI, I processi cognitivi, BO, 
Il Mulino (solo le parti I e III) 

- AA.VV., Storia della Psicologia, Bologna, Il Mulino (sa 
rà pubblicato alla fine del 1979). Nel caso in cui 
la pubblicazione venga ritardata pub essere sosti 
tuito con il testo: O'Neil, Le origini della Psi-
cologia moderna, Bologna, Il Mulino. 

- LEGRENZI (a cura) Realtà e rappresentazione, Firenze, 
Giunti-Barbera (uscirà a dicembre 1979) (escluso 
cap. IV). 

Programma B: Rispetto al programma precedente presenta in ma-
niera ridotta la parte storica dando maggior spazio al 
dibattito che di recente si è sviluppato intorno alle 

• teorie cognitiviste. A parità di impegno questo program-
ma richiede un interesse più specifico per le teorie del 
la percezione. 

L'esame si prepara su questi tre testi: 

- KANIZSA, LEGRENZI, MEAZZINI, I processi cognitivi, Bolo-
gna, Il Mulino, (solo le parti .I e II) 

- MASIN, Le teorie della percezione ed il problema dell'e-
sperienza passata; vol. Il : Le teorie funzionali-
ste e cognitiviste, Bologna, Patron, 1978; (esclu 
se le pagine: 196-210, 377-395, 420-446). 

- LEGRENZI (a cura di), Realtà e rappresentazione, FI, 
Giunti-Barbera (escluso cap. IV) (uscirà a dicembre 
1979). 

[ 6. Modalità dell'esame  

L'esame si svolge in forma orale. Per l'iscrizione non sono 
necessarie prenotazioni. 

7. Indicazioni sull'eventuale iterazione  

La bibliografia per l'iterazione dell'esame comprende almeno 
3 testi; verrà concordata personalmente con gli studenti. 

Corso del prof. Marco SAMBIN (gruppo M-R, II° semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento e programmi  

Il programma di Psicologia Generale I ha lo scopo di dare un 
quadro generale da un punto di vista storico e di presentare i 
problemi relativi alla percezione e al pensiero. Questi argomen 
ti vengono proposti all'interno dei tre programmi che seguono 
e contemplano anche la possibilità di analizzare la psicologia 
come scienza da un punto di vista "critico". 

A. Il primo tipo di programma è propriamente generale ed è sta 
to scelto per coloro che desiderano già fin dal primo anno una 
visione molto ampia in tutti i campi della psicologia. Ovviamen 
te l'approfondimento dei vari argomenti non può essere pari a 
quello presente nei programmi successivi meno estesi; il vanta 
gio di questo programma è dato da una visione generalizzata del 
sapere psicologico scientifico. Questo aspetto viene completato 
dalla presenza di un manuale storico costruito apposta per for 
nire un quadro generale delle principali correnti del pensiero 

t... psicologico. I testi da preparare per l'esame sono: 
:t. 
i,' a. AA.VV., Storia della Psicologia, Il Mulino (sarà pubblicato 

nel 1979);  
'.- 

nel caso in cui questo testo non sia disponi-
bile in tempo si può scegliere uno qualsiasi dei seguen 
ti:  

O'NEIL, Le origini della psicologia moderna, Il Mulino 

SCHULTZ, Storia della psicologia moderna, Giunti 

THOMSON, Storia della psicologia, Boringhieri 

b. DEMBER-JENKINS, Manuale di Psicologia, Il Mulino 

B. Il secondo tipo di programma pur mantenendo le caratteristi 
che "generali" del primo, tende ad approfondire aspetti più spe 



tifici: in particolare la percezione e il pensiero. L'elenco dei 
testi a scelta inoltre offre la possibilità, entro l'ambito co 
sì definito, di valorizzare le preferenze individuali. 

a. AA.VV., Storia della psicologia, Il Mulino (si veda program 
ma A). 

b. KANIZSA, LEGRENZI, MEAZZINI, I processi cognitivi, Il Muli-
no (ad esclusione della parte riguardante l'apprendimen 
te) 

e. Un testo a scelta fra i seguenti: 

ARNHEIM, Il pensiero visivo, Einaudi 

BAGNARA-MISITI, La psicologia ambientale, Il Mulino 

HOLZKAMP, Psicologia critica, Mazzotta 

KANIZSA-LEGRENZI, Psicologia della Gestalt e cognitivismo, 
Il Mulino 

KOEHLER, Principi dinamici in psicologia, Giunti 

MASIN, La teoria della percezione e il problema dell'espe-
rienza, I°: Teorie associazionistiche e del campo, BO, 
Patron 1978 

MASIN, La teoria della percezione e il problema dell'espe-
rienza, II°: Teorie funzionalistiche e cognitivistiche, 
Bologna, Patron 1978 

WERTHEIMER, Il pensiero produttivo, Giunti 

C. Il terzo programma riguarda gli stessi argomenti presentati 
nel secondo e se ne differenzia perchè non ricorre a singoli 
testi (uno o più) o a manuali, ma offre spunti dedotti da una 
bibliografia più ampia che verrà esposta, commentata e discussa 
nel corso delle lezioni. E' un programma che può essere seguito 
solo dai frequentanti o da chi pur non frequentando è disposto 
a ripercorrere il cammino compiuto dallo svolgimento del corso 
e dei relativi autori utilizzati. L'indice degli argomenti è 
il seguente: 

a. Aspetti introduttivi 
- Basi teoriche della percezione e del pensiero 
- Cenni sulle correnti filosofiche che hanno influito sul 
la nascita della psicologia come scienza 

- Fenomenologia filosofica e metodo fenomenico  

_ Indicazioni sulle principali scuole di pensiero psico-
logico 

b. La percezione 
- Tra fisico e fenomenico 
- Il concetto di isomorfismo 
- La teoria di campo 
- Principi di unificazione nella percezione visiva 
- Identità fenomenica 
- I problemi di costanza della forma 
- L'influenza dell'esperienza passata 
- Dalla percezione al pensiero e viceversa 

c. Il pensiero 
- La formazione di concetti 
- La categorizzazione nei suoi sviluppi storici 
- Cognizione e linguaggio 
- Logica e psicologia 4. 	
- Approccio post-cibernetico al pensiero 
- Il pensiero produttivo 

La bibliografia relativa a questi temi verrà puntualmente in 
dicata durante il corso delle lezioni e sarà raccolta a fine an 
no in un ciclostilato. 

4. Seminari  
• 

Il Corso di Psicologia Generale I prevede in linea di massi 
[ ma lo svolgimento di seminari aventi i seguenti temi: Psicolo-

gia ambientale, l'analisi di una porzione di territorio urbano. 
k La psicologia italiana oggi: quale è la formazione e il ruolo 

dellopsicologo. Un esperimento di psicologia della percezione 
o del pensiero: progetto, discussione, attuazione. 

La partecipazione ai seminari non sostituisce parte del pro 
gramma d'esame, ma può essere d'aiuto nella sua preparazione e 
approfondimento. Chi desideri iscriversi ai seminari deve pren 
dere contatto con il docente entro le prime due settimane di 
lezione. Una volta iscritti è richiesta la frequenza. 

7. Iterazione  

Il programma prevede lo studio di tre testi da con6drdare 
con il docente tenuto conto anche delle esigenze ed interessi 
di studio del candidato. 

K 



8. Studenti lavoratori  

Coloro che sono interessati alla istituzione di un corso con 
date e orari che permettano la frequenza anche a chi lavora 
(corso serale, lezioni al sabato) sono invitati a prendere con 
tatto con il docente o a indirizzargli una richiesta scritta 
con allegato un certificato che attesti la posizione di lavoro. 

• 

Corso della prof. Maria SONINO (gruppo D-L, I° semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Offrire delle conoscenze di base relative alla psicologia 
generale, in particolare sul funzionamento dei processi cogni-
tivi. 

2. Programma del corso  

Cenni sulla nascita e lo sviluppo della disciplina; problemi 
di metodo; percezione, linguaggio e pensiero. 

3. 4. Modalità di svolgimento delle lezioni e seminari  

Eventuali seminari, da affiancare alle lezioni, potranno ver 
tere su aspetti specifici del programma. Non si potrà comunque 
superare l'esame in assenza di una specifica preparazione sui 
concetti di base della psicologia generale I (percezione, pen 
siero, linguaggio) esposti nel manuale sotto-indicato. 

5. Bibliografia per l'esame  

La preparazione all'esame è prevista sulla base di un testo 
obbligatorio e la scelta di un programma. Il programma A è di 
carattere introduttivo, rivolto cioè o agli studenti che non 
possono seguire le lezioni o a cloro che preferiscono un ta 
glio storico, particolarmente accentuato nel programma B. Il 
programma G è invece particolarmente aderente ai contenuti svol 
ti nelle lezioni e negli eventuali seminari. L'esame verrà quin 
di preparato sul testo obbligatorio e su uno dei tre programmi. 
Ogni programma è costituito da due libri. Il testo obbligatorio 
è il seguente: 

- KANIZSA, LEGRENZI, MEAZZINI, I processi cognitivi: un'intro- 

duzione alla psicologia generale, Bologna, il Mulino,1979. 
Questo testo va studiato tutto tranne la seconda parte, 

• quella sulla memoria e l'apprendimento, che è in program 
ma per l'anno successivo (Psicologia Generale II). 

Programma A. E' costituito da questi due testi: 

1) AA.VV. (a cura di P. Legrenzi), Storia della Psicologia, BO, 
Il Mulino, 1979. Si tratta di un testo breve, agile e 
scorrevole, la cui lettura fornisce uno schematico qua- 

; 	dro di riferimento alle varie scuole psicologiche: psico 
analisi, comportamentismo, gestaltismo, psicologia sovie- 
tica, cognitivismo, etc. Può venir sostituito con: 

O'NEIL, Le origini della psicologia moderna, Bologna, Il Mu 
lino, 1975. 

2) AA.VV., Realtà e rappresentazione, E' una rassegna critica 
dei contributi di ricerca dati dalla scuola cognitivista 
nel campo della psicologia generale negli ultimi vent'anni. 
Uscirà presso Giunti, Firenze, nell'ottobre 1979. 
Può venir sostituito da Boyle, Mente e linguaggio, Mulino, 
1977. 

Programma B. E' costituito dal testo 1 del programma A, cioè l'in 
troduzione alla storia della psicologia e dal seguente te- 

, 	sto che approfondisce i rapporti tra due grandi scuole psi- 
cologiche: 

G. KANIZSA, P. LEGRENZI (a cura di), Psicologia della Gestalt  
e Psicologia Cognitivista, Bologna, Mulino, 1978. 

Programma C. E' costituito dal testo 2) del programma A e dal te- 
, 	sto di Masin edito da Patron, Bologna, 1979, dal seguente 

titolo: Le teorie della percezione ed il problema dell'espe• 
rienza passata. Questo programma è centrato sull'approndi-

- mento dei temi di psicologia della percezione e sarà proba-
bilmente accompagnato da seminari. 

I 6. Modalità dell'esame  

La prova d'esame è orale e avviene nella sede del Papafava o 
al PIO X o all'ECA. Data la frequenza mensile degli appelli e il 
convergere di due corsi (Sonino e Roncato) non occorre prenotar-

: si in anticipo. 



7. Programma per l'iterazione  

Chi ha già sostenuto l'esame negli a.a. passati può iterar] 
preparandosi sul programma A, B o C, trattandosi di bibliografi 
nuove oppure contattare il docente per concordare un apposito 
programma almeno con tre mesi di anticipo rispetto alla data i 
cui intende sostenere la prova. 

Insegnamento di PSICOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA I 

Corsi Paralleli 	 docente 	gruppo semestre 
• 
Prof. Guido Petter 	A-C 

Prof. Silvia Bombi 	M-R 	II 

Prof. Maria Tallandini S-Z 

Prof. Renzo Vianello 	D-L 	II 

Caratteristiche comuni ai quattro corsi paralleli. 

L'insegnamento di Psicologia dell'età evolutiva è valido 
per il 1° anno del Corso di Laurea in Psicologia; esso ha carat-
tere prevalentemente istituzionale. I quattro corsi paralleli 
possono essere seguiti, oltre che dagli studenti iscritti al cor 
so di laurea in Psicologia, anche da studenti iscritti ad al-
tri corsi di laurea della Facoltà di Magistero o ad altre facol-
tà i quali desiderino frequentare un corso istituzionale. 

• Se le condizioni organizzative lo permetteranno (e, in parti- 
colare, se verrà soddisfatta la richiesta avanzata all'Università 
dagli Istituti di Psicologia e di Psicologia dell'età evolutiva 
di un rilevante numero'di "esercitatori" da porre a disposizione 
dei docenti del Corso di Laurea in Psicologia), le lezioni dei 
quattro corsi di Psicologia dell'età evolutiva I saranno accompa-
gnate ed integrate da una attività seminariale facoltativa svolta 
per gruppi di 20-25 persone, guidati ciascuno da un esercitatore. 

Gli scopi che si cercherà di raggiungere attraverso l'orga-
nizzazione dei seminari sono essenzialmente tre: 

a) permettere agli studenti di "vedere dall'interno" (e con piena 
partecipazione personale); come si compie l'analisi di un tema 
e la si traduce in un programma di ricerca; 

b) porli direttamente a contatto con una realtà concreta, costitui 
ta da bambini o adolescenti, e dalle istituzioni in cui essi si 
trovano inseriti; 

c) offrire l'occasione per un lavoro in coffluna, nel corso del quale 
gli studenti possano sia riflettere su problemi di dinamica di 
gruppo, sia sviluppare una capacità di collaborare fra loro e di 
esporre con linguaggio tecnicamente adeguato i risultati del lo-
ro personale lavoro. 



Ogni collaboratore presenterà al gruppo seminariale un certo 
numero di possibili temi, riguardanti lo sviluppo cognitivo (per 
es. genesi di alcune nozioni, come quelle logiche, o spaziali, o 
numeriche, o morali, ecc.), o aspetti e problemi della esperien-
za scolastica (asili-nido, scuola materna, scuola dell'obbligo), 
tutti adatti per una organica discussione e per l'impostazione 
di una ricerca concreta. Durante la prima riunione, fra la rósa 
dei temi presentati verrà scelto, di comune accordo, il tema che 
costituirà oggetto di lavoro comune. I seminari avranno durata 
semestrale, come i corsi, cui saranno coordinati. 

Ogni gruppo terrà settimanalmente una riunione di due ore; a 
partire dalla terza o quarta riunione, il gruppo si articola in 
sottogruppi ciascuno dei quali svolgerà anche un lavoro di ricer-
ca in un determinato ambiente e su un certo numero di soggetti. 
Nelle riunioni settimanali dell'intero gruppo ogni sottogruppo 
di volta in volta riferisce (possibilmente distribuendo agli al-
tri per tempo una relazione ciclostilata) sui problemi metodolo-
gici incontrati, le osservazioni fatte, i dati raccolti; su tale 
materiale il gruppo discute poi, sotto la guida dell'esercitatore. 
Alle riunioni seminariali parteciperà eventualmente il docente del 
corso; durante una riunione conclusiva, che avrà luogo anche con 
la sua partecipazione, verrà fatto un bilancio complessivo delI-
esperienza compiuta. 

Le indicazioni bibliografiche riguarderanno due tipi di materia 
le: 

a)letture da compiere subito, per dare inizio al lavoro; 

b) letture da compiere anche in un secondo momento, per inquadrare 
i problemi incontrati e i risultati ottenuti. Tali indicazioni 
verranno date direttamente ai membri dei singoli gruppi. 

Le modalità di iscrizione ai seminari, le aree di studio e gli 
orari saranno pubblicizzati presso l'Istituto di Psicologia del-
l'età evolutiva e nelle sedi dove vengono tenute le lezioni. 
L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuttavia, chi si iscrive 
si impegna esplicitamente a frequentare regolarmente il seminario 
fino alla fine. Le iscrizioni vanno compiute entro il 7 novembre 
(per i seminari del 1° semestre) ed entro il 28 febbraio (per i se,  
urinari del 2° semestre). 

Corso del prof. Guido PETTER (gruppo A-C, semestre I) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Questo insegnamento tende a dare una parte della preparazione 
di base indispensabile sia a chi voglia esercitare la professio-
ne di psicologo sia a chi intenda dedicarsi all'insegnamento del 
la psicologia o all'attività di ricerca. Verranno pertanto presi 
in considerazione sia i principali problemi metodologici sia i 
vari aspetti dello sviluppo normale (percettivo, cognitivo, affet 
tivo, sociale), considerati nelle grandi fasi (infanzia, fanciul-
lezza, preadolescenza, adolescenza), e si cercherà ogni volta an-
che di mostrare come una conoscenza approfondita dei processi psi 
chici che si svolgono in un individuo normale può permettere di 
capire le situazioni di devianza o le varie forme di .1).andicaps, e 
di impostare in modo corretto attività di prevenzione o di recupe 
ro. 

L'approfondimento dei concetti-base verrà accompagnato da una 
analisi di situazioni concrete, di tipo sperimentale o relative 
alla vita quotidiana; i dati per queste analisi verranno in parte 
desunti dalla letteratura psicologica e in parte raccolti diretta 
mente con la collaborazione degli allievi. 

Sono evidenti i collegamenti fra questo insegnamento e quello 
di Psicologia generale (i processi psichici fondamentali che la 
Psicologia generale studia nell'adulto considerandoli nella loro 
forma finale e stabile vengono invece affrontati dalla Psicologia 
dell'età evolutiva dal punto di vista della loro graduale forma-
zione e trasformazione), e sono pure evidenti i collegamenti con 
la Psicologia sociale (non solo vi è, tra le varie forme dello 
sviluppo, anche quello della socialità, ma lo sviluppo stesso in 
tutte le sue forme è condizionato da influenze sociali). L'inse-
gnamento di Statistica psicometrica può poi offrire strumenti as 
sai utili per la raccolta e l'elaborazione dei dati, in ricerche 
eseguite direttamente dagli allievi, o per una più facile nompren 
rione di altre ricerche prese in esame durante il corso. Dalla 
Psicologia fisiologica possono venire indicazioni utili per la 
comprensione delle basi fisiologiche di certi eventi psichici 
(la percezione, la motricità, l'apprendimento, l'emotività,ecc.), 
e quindi anche per una più facile comprensione delle situazioni 
anomale (es.: disturbi della vista o dell'udito, difficoltà nel-
la lettura, o nel movimento, o nell'uso della parola, ecc.). 



2. Programma del corso  

A. Problemi generali, di ordine storico e metodologico, re 
lativi allo studio scientifico dello sviluppo mentale. 

B. Aspetti e fasi dello sviluppo mentale, dall'infanzia al 
la preadolescenza 

a) lo sviluppo percettivo 
b) lo sviluppo intellettuale e cognitivo 
c) lo sviluppo affettivo ed emotivo 
d) lo sviluppo sociale• 

C. Problemi psicologici dell'adolescenza, nella nostra cul 
tura 

a) le situazioni conflittuali, nell'adolescenza 
b) la conquista dell'autonomia intellettuale e i suoi 

riflessi sul piano scolastico e su quello dei rappor 
ti con gli adulti. Indipendenza e originalità; 

e) i gruppi giovanili e le loro "culture" particolari. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Dopo una prima serie di incontri destinati alla trattazione 
di problemi metodologici generali, una parte delle lezioni setti 
manali verrà dedicata al periodo dell'infanzia e della fanciul 
lezza, ed un'altra parte alle tematiche della preadolescenza 
e dell'adolescenza. 

Poichè molti studenti, impegnati in attività lavorative,non 
hanno la possibilità di frequentare regolarmente, si cercherà 
di dare ad ogni incontro un carattere di relativa autosufficien 
za (ogni volta un rapido riassunto delle cose vedute negli in 
contri precedenti, e poi la trattazione organica di un tema, 
indicato possibilmente con alcuni giorni di anticipo). 

E' auspicata la partecipazione degli allievi all'analisi dei 
vari temi, partecipazione che può attuarsi in varie forme: pro 
posta di nuovi temi connessi con quelli affrontati, richiesta 
di chiarimenti, discussiohè critica delle interpretazioni date, 
presentazione di esperienze compiute personalmente, o di dati 
raccolti, ecc. 

4. Seminari ed esercitazioni  

(Ved, le indicazioni generali per questo insegnamento, a 
pag. 13) 

5. Bibliografia per l'esame  

Per l'esame è richiesto lo studio approfondito e critico'di 
quattro libri, da scegliere fra quelli qui sotto elencati,che 
sono qui disposti non secondo un ordine di importanza ma solo 
secondo l'ordine alfabetico dei loro autori. Agli studenti che 
non possono frequentare le lezioni con regolarità si consiglia 
di includere fra tali quattro libri i due indicati al n. 4 e 
al n. 5, che riguardano specificamente i punti A e'B del pro-
gramma (il n. 4), ed il punto C del programma (il n. 5). 

- CAPLAN-LEBOVICI, Problemi psicosociali dell'adolescenza, Bo-
ringhieri, Torino 

- KOHLER W., L'intelligenza nelle scimmie antropoidi, Firenze, 
Giunti, 1972 

- LEWIN K., Teoria dinamica della personalità, Firenze, Giunti, 
1966 

- PETTER G., Dall'infanzia alla preadolescenza. Aspetti e pro-
blemi fondamentali dello sviluppo psicologico, Firenze, 
Giunti 

- PETTER G., Problemi psicologici della preadolescenza e dell' 
adolescenza, Firenze, La Nuova Italia, 1976 

- PETTER G., Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, 
vol. I, oppure vol. n, Firenze, Giunti, 1975 (non è 
valida l'edizione ridotta pubblicata in due volumetti 
dallo stesso editore nel 1967/68). 

- 	PIAGET J., Il giudizio morale nel fanciullo, Firenze, Giun 
ti 

• 
- PIAGET J., La rappresentazione del mondo nel fanciullo, Bo-

ringhieri, Torino 

- PIAGET J., La causalità fisica nel bambino, Newton Compton, 
Roma, 1977 

- PIAGET J., La genesi dell'idea di fortuito, Roma, Newton  
Compton, 1976 

- SPITZ R., Il primo anno di vita, Armando, Roma, 1973 (edi-
zione riveduta e ampliata). 

VIANELLO R., La religiosità infantile, Firenze, Giunti 

- WERTHEIMER M., Il pensiero produttivo, Firenze, Giunti 
[ 



L'esame potrà considerarsi superato solo se, per ciascuno  
dei quattro testi portati, la preparazione risulterà almeno 
sufficiente. 

Si consiglia agli studenti di prendere visione sommaria dei 
libri sopra indicati (che saranno a questo riguardo disponibili 
in biblioteca) prima di compiere la scelta. Il contenuto di 
ciascuno di tali libri è comunque brevemente illustrato nell'e 
lento riportato più avanti, dopo il programma dei corsi tenuti 
dai prof. Tallandini e Vianello. Va tenuto presente che, nella 
scelta di questi libri, per nessun esame di argomento psicolo-
gico possono essere portati testi a scelta che siano già stati  
utilizzati per altri esami relativi a discipline psicologiche, 
anche se si tratta di esami sostenuti presso altre Facoltà e con 
validati ai fini del-l'iscrizione a questo corso di laurea. 

Chi lo desidera può sostituire uno dei quattro libri con la 
presentazione in sede d'esame del lavoro svolto nei seminari or-
ganizzati nell'ambito del corso. In questo caso lo studente do-
vrà portare all'esame una relazione scritta, corredata di grafici 
e protocolli, e discutere la bibliografia utilizzata per inquadra 
re la ricerca. Per i seminari, vedere le norme generali a pag.13. 

6. Modalità dell'esame  
Gli esami potranno essere dati già a partire dalla sessione di 

febbraio; sono comunque previste, oltre alle normali sessioni di 
esame, anche due "sessioni aperte" nel periodo marzo—aprile e nel 
periodo novembre—dicembre. Presso l'Istituto di Psicologia del-
l'età evolutiva è disponibile un ciclostilato contenente ulterio-
ri dettagli e suggerimenti per l'esame. 

La prova avrà luogo oralmente e in forma individuale. Anche 
per la eventuale parte relativa al lavoro seminariale (sostituti-
va di uno dei quattro testi) la prova d'esame sarà individuale. 

Per sostenere l'esame non occorre una iscrizione preventiva. 
E' però indispensabile presentarsi nel giorno destinato al gruppo 
di lettere alfabetiche in qui è compresa l'iniziale del proprio 
cognome. I giorni destinati agli esami vengono pubblicati per tem 
po in un "calendario degli esami" in distribuzione presso l'Isti-
tuto. 

7. Programma per l'iterazione dell'esame  

L'iterazione dell'esame nei casi in cui essa risulta possibile, 
! vale a dire: a) quando sia prevista nel piano di studi prescelto 
, dallo studente b) quando lo studente stia elaborando la sua tesi 

di laurea nell'ambito della Psicologia dell'età evolutiva, deve es 
, 	sere compiuta di fronte ad una commissione di cui faccia parte an- 

che il docente con il quale l'iterazione stessa è stata concordata. 
In sede d'esame la prova avrà inizio con tale docente. 

Lo studente che itera l'esame deve fare riferimento ad un ciclo-
stilato in distribuzione presso l'Istituto. Da esso rileverà che 
per l'iterazione deve studiare approfonditamente quattro opere, 
scelte fra quelle indicate al punto A di tale ciclostilato (dalle 

Il

quali devono però essere escluse opere che siano già state portate 
per altri esami), oppure almeno tre opere, più una delle ricerche 
indicate al punto B dello stesso ciclostilato. I laureandi possono 
concordare personalmente col cocente testi che non sono inclusi 
nella lista ma sono in rapporto con il loro lavoro di tesi (al mas-
simo due sui quattro previsti per l'esame). 

Corso della prof. Anna Silvia BOMBI (gruppo M—R,2°semestre 

2. Programma del corso:  

Le linee fondamentali dello sviluppo psicologico dalla nascita 
all'adolescenza attraverso l'analisi di alcune importanti teorie 
evolutive. 

5. Bibliografia per l'esame  
BALDWIN, A.L., Teorie dello sviluppo infantile. Milano, Angeli, 

1971 (escluse le pagg. 419-532 e 579-622, corrispondenti 
ai capp. 14, 15, 16, 18) 

,v. 
Inoltre, due volumi da scegliersi uno dalla lista A e uno dal-

la lista B: 

Lista A 

1. FREUD, S. — La vita sessuale, Torino, Boringhieri, 1970 (è am-
messo come testo d'esame solo questa traduzione ed edi-
zione) + Totem e tabù, Torino, Boringhieri 1969, oppure 
Roma, Newton Compton, 1976; si devono studiare entrambe 
che, ai fini dell'esame, vengono contate come un testo. 

2. LEWIN, K. — Teoria dinamica della personalità, Firenze, Giunti, 
1966. 



I 
3. PIAGET J., La nascita dell'intelligenza nel bambino, Firenze, 

Giunti, 1968. 

4. PIAGET J., La rappresentazione del mondo nel fanciullo, Torino, 
Boringhieri, 1965. 

5. WERNER, H., Psicologia comparata dello sviluppo mentale, Firen- I 
ze, Universitaria, 1971 (esclusi capp. 7, 8 e 13) 

Lista B  

1. BOMBI, A.S., TALLANDINI, M., VIANELLO, H. (a cura di) Problemi  
dí psicologia dell'età evolutiva, vol. 1°, Padova, 
Cleup, 1977 (3 articoli a scelta, tra cui deve figu-
rare almeno uno dei primi due) 

2. BOMBI, A.S., TALLANDINI, M., VIANELLO, R. (a cura di) Problemi 
di Psicologia dell'età evolutiva,vol. 2°, Padova, 
Cleup, 1978 (4 articoli a scelta, da cui è esclusa 
la rassegna bibliografica sulla religiosità). 

3. KULER, W., L'intelligenza nelle scimmie antropoidi, Firenze, 
Giunti, 1972. 

4. LORENZ, K., Evoluzione e modificazione del comportamento, To-
rino, Boringhieri, 1971. 

5. PETTER, G., Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, 
vol. I (oppure vol. H) Firenze, Giunti, 1971 
(non è ammessa l'edizione ridotta pubblicata in 
due volumetti dallo stesso editore nel 1967-68). 

6. PIAGET, J.,  Il giudizio morale nel fanciullo, Firenze, Univer-
sitaria, 1972. 

7. SPITZ, R. - Il primo anno di vita, Roma, Armando, 1973 (non è 
ammessa l'edizione ridotta pubblicata con lo stesso 
titolo da Giunti, Firenze, 1962). 

8. VIANELLO, R., La religiosità infantile, Firenze, Giunti, 1976 
(esclusi i capp. 7-8-9). 

9. VIGOTSKY, L.S. Pensiero e linguaggio, Firenze, Universitaria, 
1970. 

10. WERTHEIMER, M. Il pensiero produttivo, Firenze, Universitaria, 
1966. 

Nelle lezioni - che seguiranno, con integrazioni e commenti, la 
traccia del manuale di Baldwin - verranno esaminate in particolar 

modo le teorie di Lewin, Piaget, Freud e Werner. Gli studenti fre-
quentanti potranno eventualmente formare gruppi'di studio focaliz-
zati sui testi della lista A, per esaminare man mano direttamente 
dalle fonti il pensiero degli autori su cui si impernia il corso. 

Inoltre nelle ore di lezione potranno trovare spazio relazioni 
sui seminari svolte dai partecipanti stessi e/o dai loro condutto-
ri, in modo da esaminare, oltre alle questioni teoriche che costi- 

, 	tuiscono la tematica di fondo del corso, anche concreti problemi 
della ricerca di base e sul campo. 

Per chi non frequenta si consiglia di prendere visione dei te-
sti opzionali in biblioteca prima di procedere alla scelta, o al-
meno di leggere le brevi sintesi di ciascuna opera riportate dopo 
il programma dei corsi dei prof. Tallandini e Vianello. 

Non si possono portare come programma testi già utilizzati per 
altri esami. E' invece possibile a chi frequenta un seminario so- 

, 	stituire un testo della lista B con una relazione scritta del la- 
voro svolto in sede seminariale. (Per il funzionamento dei semina-
ri, v.p. 14). 

In ogni caso l'esame sarà superato solo se per ognuna delle 
tre parti (manuale + due opere) la preparazione potrà essere consi-
derata almeno sufficiente. 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami si svolgoho oralmente a partire dalla sessione di feb 
braio; sono previste, oltre alle sessioni normali, due sessioni 
aperte nei periodi marzo-aprile e novembre-dicembre. 

Per sostenere l'esame non occorre una iscrizione preventiva. 
E' però indispensabile presentarsi nel giorno previsto per il grup 
po di lettere alfabetiche in cui è compresa l'iniziale del proprio 
cognome. I giorni destinati agli esami vengono pubblicati per tem-
po in un ciclostilato in distribuzione presso l'Istituto. 

Per altre informazioni riguardanti il corso ci si può rivolgere 
al servizio informazioni del Corso di Laurea in Psicologia. 

7. Programma per l'iterazione dell'esame 

L'iterazione dell'esame, nei casi in cui essa è prevista nel 
piano di studio, deve essere compiuta di fronte a una commissione 
di cui faccia parte anche il docente con cui il programma di ite-
razione 'e stato concordato. In sede d'esame la prova avrà inizio 
con tale docente. 

Il programma d'esame è costituito da 4 testi, che gli studenti 



APLAN, G., LEBOVICI, S., Problemi psicosociali dell'adolescenza, 
Boringhieri, Torino. 

LE , WIN - K Teoria dinamica della personalità, Giunti-Barbera, .  
Firenze. 

KOHLER, W., L'intelligenza nelle scimmie antropoidi, Giunti-Barbe-
ra, Firenze. 

PETTER, G., Dall'infanzia alla preadolescenza, Giunti-Barbera, 1972. 

PETTER, G., Problemi psicologici della preadolescenza e dell'adole-
scenza, La Nuova Italia, 1976. 

PETTER, G., Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, Giunti-
Barbera, 1971, vol.1 oppure vol.' 2 (non è possibile 
sceglierli entrambi per l'esame). 

PIAGET, J., La rappresentazione del mondo nel fanciullo, Boringhieri 
1965. 

PIAGET, J., La causalità fisica nel bambino, Newton Compton, Roma. 

PIAGET, J., Il giudizio morale nel fanciullo, Giunti-Barbera, 1972 

PIAGET , J., La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, Giunti- 
Barbera 1968 e La Nuova Italia 1972. 

PIAGET, J., La costruzione del reale nel bambino, La Nuova Italia, 
Firenze, 1973. 

PIAGET, J., La formazione del simbolo nel bambino, La Nuova Italia, 
1972. 

SPITZ, R., Il primo anno di vita, A. Armando, 1973 (edizione rive-
duta ed ampliata). 

VIANELLO, R., La religiosità infantile, Giunti-Barbera, 1976. 

VIGOTSKY, L.S., Pensiero e linguaggio, Giunti-Barbera, Firenze, 
1966. 

WERNER, H., Psicologia comparata dello sviluppo mentale, Giunti- 
. 	 Barbera, 1970. 

n 
devono scegliere entro una lista disponibile presso l'Istituto. I 
I laureandi o gli studenti che frequentano seminari di Psicolo-
gia dell'età evolutiva sono ammessi a concordare personalmente 
col docente testi non inclusi nella lista (al massimo due sui 
quattro previsti per l'esame). 
Uno o due testi possono anche essere sostituiti da esercitazioni 
pratiche (inchieste, analisi di testi) da svolgere secondo le in 
dicazioni accluse alla lista, dei testi o in base a suggerimenti 
diretti del docente. 

Corso del prof. Renzo VIANELLO 	(gruppo D-L, II semestre) 

Corso della prof. Maria TALLANDINI (gruppo S-Z, I semestre) 

2. Programma del corso  

i. Presentazione del campo di intervento della psicologia dell'età 
evolutiva. 

2. Analisi di alcuni aspetti dello sviluppo percettivo e cognitivo, 
affettivo ed emotivo, sociale e morale, a partire dalla prima 
infanzia fino alla preadolescenza. 

3. Introduzione alla problematica dello sviluppo del linguaggio 
verbale nei primi tre anni di vita. 

I primi due.anni di vita: sviluppo intellettuale, affettivo e 
sociale. 

5. Bibliografia per l'esame  

4 opere da scegliere fra le seguenti: 

Da A.S. BOMBI, M. TALLANDINI, R. VIANELLO, Problemi di psicologia 
dell'età evolutiva, vol. 1°, Padova, Cleup, 1977: 

3 articoli tra cui almeno uno dei seguenti:, 

- "Introduzione alla problematica dello sviluppo del linguaggio 
verbale nei primi tre anni di vita" 

- "I primi due anni di vita: sviluppo intellettuale affettivo e 
sociale". 

Da A.S BOMBI, M. TALLANDINI, R. VIANELLO, Problemi di psicologia  
dell'età evolutiva, vol. 2°, CLEUP, Padova, 1978: 
4 articoli a scelta dello studente. 



Informazioni analitiche per favorire una scelta organica dei 
testi d'esame saranno fornite all'inizio dell'anno accademico, 
durante le lezioni. 

Si consiglia agli studenti di prendere visione sommaria dei 
libri (che saranno a questo riguardo disponibili in biblioteca) 
prima di compiere la scelta. Il contenuto di ciascuno di tali li-
bri è comunque brevemente illustrato nelle sintesi riportate po-
co più avanti. Va tenuto presente, nella scelta di questi libri, 
che per nessun esame di argomento psicologico possono essere por-
tati testi a scelta che siano stati già utilizzati per altri esami 
relativi a discipline psicologiche. 

Chi lo desidera può sostituire un libro a scelta con la presen-
tazione in sede di seminario (con valutazione individuale) del la 
voro svolto nei seminari organizzati nell'ambito del corso. In que-
sto caso lo studente dovrà portare una relazione scritta, correda-
data di grafici e protocolli, e discutere la bibliografia utilizza-
ta per inquadrare la ricerca. 

6. Modalità dell'esame  

L'esame è scritto. Sono previste, oltre alle normali sessioni 
d'esame, anche due "sessioni aperte", nel periodo di novembre-di-
cembre e nel periodo marzo-aprile. 

7. Programma per l'iterazione dell'esame  

Lo studente che itera l'esame deve far riferimento ad un ciclo-
stilato in distribuzione presso l'Istituto. Da esso rileverà che 
per l'iterazione deve studiare approfonditamente almeno quattro 
opere, scelte fra quelle indicate in tale ciclostilato (dalle qua-
li devono però essere escluse opere che siano già state portate per 

.altri esami). 

I laureandi, o gli studenti che frequentano seminari, possono 
concordare personalmente col docente testi non inclusi nella lista 
(al massimo due sui quattro previSti per l'esame). 

pr 	Breve resentazione dei testi a scelta utilizzabili .er l'esame 
di Psicologia dell'età evolutiva I (Corsi dei ptoff. Bombi, Pet-
ter, Vianello, Tallandini) 

(I libri sono disposti qui secondo l'ordine alfabetico dei loro 
autori e non secondo un ordine di importanza). 

BOMBI, A.S., TALLANDINI, M., VIANELLO, R. (a cura di) Problemi 
di psicologia dell'età evolutiva, vol. 1°  e vol. 2°, 
Padova, Cleup. 

Ciascuno dei 2 volumi è costituito da una raccolta di lavori, 
eterogenei per contenuto, scopi e metodi, prodotti negli ultimi 
3 anni da docenti del corso di laurea in Psicologia e collabora-
tori. Il primo volume è contrassegnato da una prevalenza di trat-
tazioni teoriche, il secondo dal predominio degli articoli ineren-
ti a ricerche, pur se vi figurano anche contributi a carattere me-
todologico. I temi trattati vanno dallo sviluppo del linguaggio 
{vol. I e II) alle caratteristiche del bambino nei primi anni di 
vita (vol. I), al problema dell'egocentrismo (vol. n), a indagi-
ni sulla religiosità (vol. I e II) e altre questioni ancora che 
è possibile desumere dagli indici di ciascun volume. 

CAPLAN, G., LEBOVICI, S., Problemi psicosociali dell'adolescenza, 
Boringhieri, Torino. 

Il libro è una raccolta organica di contributi di una trentina 
di studiosi. Esso è essenzialmente composto da due parti. 
La prima è dedicata all'analisi di alcuni problemi generali del-
l'età adolescenziale (sviluppo fisico e intellettuale, rapporti 
con i genitori e gli adulti in genere, socializzazione nella scuo-
la e nel lavoro, scelte professionali, ecc.). La seconda riguarda 
invece sia alcuni disturbi psichiatrici che possono presentarsi 
nell'adolescenza (problemi di alimentazione, depressione e tenden-
za al suicidio, uso della droga) sia alcuni problemi relativi al 
trattamento psichiatrico e ai servizi d'igiene mentale per adole-
scenti. 

FREUD, S., Due testi: La vita sessuale e Totem e tabù. 

Queste due opere sono state proposte insieme allo scopo di in 
trodurre e raffrontare vari aspetti della teoria psicanalitipa 
di diretto interesse nello studio della psicologia dell'età evolu-
tiva: la concezione freudiana dello sviluppo psicosessuale e que-
gli  aspetti della mentalità primitiva che Freud ritiene più vicini 
alla struttura psicologica profonda dell'uomo 'civilizzato'. Non si 
tratta dunque di affrontare gli aspetti psicopatologici e clinici 



della psicanalisi, ma di conoscere alcuni punti importanti della 
psicanalisi come teoria dello sviluppo, sia individuale (v. so-
prattutto La vita sessuale) sia antropologico (v. Totem e tabù). 

KOHLER, W., L'intelligenza nelle scimmie antropoidi, Giunti-Bar-
bera, Firenze. 

E' un'opera classica nel campo della psicologia animale e'in 
quello degli studi sull'intelligenza. Vi sono esposte le ricerche 
compiute intorno al 1915, su un gruppo di scimpanzè da uno dei 
fondatori della Psicologia della Gestalt, nell'isola di Tenerif-
fa. Questi animali venivano posti in situazioni problemiche di 
complessità via via crescente. L'osservazione del loro comportamen 
to ha permesso di delineare le caratteristiche essenziali, nonchè 
i limiti, della forma più elementare di intelligenza (e cioè l'in 
telligenza percettivo-motoria, che ritroviamo anche nei bambini 
fra i 12 ed i 18 mesi). 

K., Teoria dinamica della personalità,Giunti-Barbera, 
Firenze. 

E' una raccolta organica di articoli mediante i quali l'autore-
uno dei maggiori rappresentanti della Psicologia della Gestalt -
'espone alcuni concetti fondamentali per la comprensione della di-
namica del comportamento, come quelli di "ambiente comportamenti-
stico", "regione topologica", "valenza", "vettore", "livello di rea 
tà", ecc., e li utilizza sia per un'analisi teorica delle situazio-
ni di conflitto, di cui descrive le forme principali, sia per l'in-
terpretazione di una varietà di situazioni conflittuali concrete 
(ad es. quella in cui può venirsi a trovare un bambino quando un 
adulto vuole indurlo ad eseguire un compito spiacevole con la pro- 

' messa di un premio o con la minaccia di una punizione). 

LORENZ, K., Evoluzione e modificazione del comportamento. 

Prendendo le mosse dalle proprie ricerche etologiche, e quindi 
da osservazioni sistematiche ed esperimenti sul comportamento ani-
male, Lorenz sviluppa una serrata critica sia verso alcune recen-
ti tendenze dell'etologia anglosupne, sia e soprattutto verso l'at-
teggiamento di molti psicologi americani (comportamentisti) riguar-
do al problema dell'apprendimento e della ereditarietà. Il saggio 
considera da un punto di vista più ampio di quello strettamente 
psicologico la questione del rapporto tra individuo e ambiente, 
mettendo in nuova luce il concetto di 'innato'. Può essere utile 
affiancare la lettura con quella di un'opera di Lorenz più sempli-
ce e divulgativa (I1 cosidetto male, Bompiani - L'anello di re Sa 
lomonej  Adelphi).  

í

PETTERi G., Dall'infanzia alla preadolescenza, Giunti, Firenze. 

: 	Una prima parte del libro è dedicata ai rapporti fra la psi- 
cologia dell'età evolutiva ed altre discipline psicologiche, e 

» ad alcuni rilevanti problemi metodologici, considerati anche da 
un. punto di vista storico. Una seconda e'più ampia parte riguar-
da invece i problemi dello sviluppo percettivo, lo sviluppo del-
l'intelligenza e delle strutture fondamentali del pensiero, lo 
sviluppo affettivo ed 'emotivo, lo sviluppo morale e sociale, du-
rante i primi dodici anni di vita. Ciascuno di questi temi di 
fondo viene affrontato sia da un punto di vista "sistematico" 
(per es.: "Che cosa è l'intelligenza?"), sia poi da un punto di 

P 

f vistakenetico" ("Come si sviluppa l'intelligenza? Quali condi-
. zioni favoriscono tale sviluppo?"). 

PETTER, G., Problemi psicologici della preadolescenza e della 
adolescenza, La Nuova Italia, Firenze. 

I motivi conduttori del libro sono l'affermazione che la ado-
lescenza è un'età ricca di situazioni conflittuali, e la dimostra 
zione che il loro insorgere e la loro intensità dipendono larga-
mente dall'ambiente familiare e sociale. Dopo un'introduzione me-
todologica e storica, vengono analizzate sitùazioni di conflitto 
tipiche, come quelle connesse con lo sviluppo fisico, con l'atti-
vità sessuale, col bisogno di indipendenza nei confronti della 
famiglia e degli insegnanti, con la marginalità "psicologica" e 

, Pseci=lal: rf=enlialt.rritrnV]e-a son: rcion2712eur31: pcosiatoelisi-
stiche'dei  gruppi giovanili, sia normali che devianti. E vengono 
anal.  sate alcune tecniche che uno psicologo può utilizzare per 
aiut re un adolescente a superare situazioni conflittuali negati- 

. ve. 	. 	 . 

PETTER, G., Conversazioni psicologiche con gli insegnanti,vol. I, 
Giunti-Barbera, Firenze, 1971. 

Nella prima parte si analizzano vari problemi psicologici re-
lativi al bambino nell'età della scuola primaria: le tappe dello 

f sviluppo fra i 6 ed i 12 anni, la conoscenza dei propri allievi 
come condizione per un proficuo lavoro educativo e gli strumenti 
per ottenere tale conoscenza, le varie forme di apprendimento, i 

, vantaggi e i limiti dei sussidi audiovisivi. La seconda parte 
riguarda specificamente il primo ciclo: problemi psicologici e 
didattici connessi'con l'apprendimento della lettura, della scrit 
tura e dell'aritmetica, attività idonee ad avviare una struttura 
zione dell'ambiente in senso storico- geografico, disegno e poe-

I sia come fattori di sviluppo di aspetti importanti del mondo men-
tale infantile. 

k 



METTER, G., Conversazioni psicologiche con gli insegnanti, vol. 
Il, Giunti-Barbera, Firenze, 1972. 

Questo volume può essere studiato indipendentemente dal prece-
dente. L'autore si rivolge agli insegnanti del secondo ciclo del-
la scuola primaria, ma il testo è utile anche agli insegnanti di 
scuola media inferiore, nonchè a coloro che intendono entrare co-
me psicologi nella scuola. Partendo da un confronto fra l'insegna-
mento "nozionistico", l'insegnamento "sistematico" e quello "orga-
nico", si fa un'analisi della natura "psicologica" del "problema", 
poichè il problemizzare l'ambiente appare un modo particolarmente 
adatto per motivare positivamente l'alunno all'apprendimento e per 
dare coesione alle conoscenze. Da queste premesse scaturiscono mol-
teplici indicazioni riguardanti l'insegnamento delle varie discipli-
ne.(scienze, aritmetica-geometria, storia e geografia, lingua ita-
liana), l'attività di ricerca, la creatività, ecc.. 

PIAGET, J., La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, Giunti-Bar-
bera, Firenze, 1968. 

Nel volume viene esaminato il costituirsi della più primitiva 
forma d'intelligenza, l'intelligenza percettivo-motoria. Lo stu-
dioso ginevrino individua ed illustra sei stadi di sviluppo: dai 
primi adattamenti senso-motori delle prime settimane di vita, al-
l'apparire di coordinazioni più complesse nei mesi successivi 
(non qualificabili ancora come intelligenti), al formarsi di un 
vivo interesse per la scoperta delle proprietà materiali e funzio-
nali degli oggetti. Tutto ciò aprirà la via alla capacità di com-
piere degli atti d'intelligenza di tipo embrionale, perchè limita-
ti agli oggetti padroneggiabili nel campo percettivo. 

PIAGET, J., La costruzione del reale nel bambino, La Nuova Italia, 
Firenze, 1973. 

In questo volume (che, con La nascita dell'intelligenza e La 
formazione del simbolo costituisce una sorta di trilogia) Piaget 
esamina lo sviluppo dell'intelligenza dalla nascita ai due anni 
circa. Il problema centrale della trilogia è filosofico e psico-
logico: come avviene il passaggio da un contatto puramente "bio-
logico" con l'ambiente ad un adattamento intelligente? In partico-
lare, in questo volume si studia la graduale organizzazione dell'- 
esperienza secondo le quattro categorie di oggetto, spazio, tempo 
e causalità. In altri termini, si tenta di rispondere a domande 
come: "Esiste ancora, per un bambino di otto mesi, un oggetto ap-
pena sparito alla vista?" Oppure: "Quando comincia ad esservi com-
prensione intuitiva delle relazioni di causa-effetto?"  

, 
PIAGET, J., La formazione del simbolo nel bambino, La Nuova Ita-

lia, 1972.  

Il problema affrontato in quest'opera è quello della funzione 
simbolica come meccanismo comune ai diversi sistemi di rappresen-
tazione e come meccanismo individuale la cui esistenza è necessa-
ria per rendere possibili le interazioni di pensiero tra gli indi-
vidui e l'acquisizione dei significati collettivi. Il libro, che 
si fonda sul metodo dell'osservazione diretta, si suddivide in 
tre parti: nella prima è tracciata la genesi dell'imitazione; nel-
la seconda è analizzato il gioco dalla sua forma di esercizio sen-
sc-motorio a quella di gioco simbolico; nella terza infine sono 
trattati gli esordi della rappresentazione cognitiva. 

PIAGET, J., Il giudizio morale nel fanciullo, Giunti-Barbera, Fi-
renze, 1972. 

In quest'opera si prende in esame la "moralità teoretica" del 
bambino, cioè le convinzioni presenti in lui relativamente a va-
rie nozioni che si utilizzano nel formulare delle valutazioni mo-
rali. L'autore, sulla scorta delle osservazioni raccolte con fan- 

. ciulli di diversa età, illustra la pratica e la coscienza che i 
bambini hanno delle regole di gioco e le ragioni che portano a 
passare da un livello più primitivo ad altri più maturi. Affronta 
poi, con una originale metodologia, lo studio dello sviluppo di 
nozioni morali quali la bugia, la responsabilità, la punizione, 
la giustizia distributiva, il passaggio dalla morale eteronoma 
a quella autonoma, tipica dell'individuo che vive un rapporto di 
cooperazione con gli altri. 

PIAGET, J., La rappresentazione del mondo nel fanciullo, Boringhie 
r 	 ri, Torino, 1966. 

Sono qui esposte le ricerche compiute intorno al 1925 da Piaget 
sulla rappresentazione che il bambino si dà della realtà fisica 
e di certi aspetti del mondo umano. Vengono anzitutto esaminate le 
caratteristiche essenziali del "metodo clinico", utilizzato per 
raccogliere le convinzioni spontanee presenti nei bambini. Vengono 
poi analizzate le credenze infantili relativi ai rapporti fra nomi 
e cose denominate, e alla natura del "pensiero" e del "sogno". 

r' Vengono infine considerati i concetti infantili di vita e di co-
scienza, e le spiegazioni spontanee che i bambini si danno dei feno-

kmeni meteorologici più comuni nonchè dell'origine di certi elemen-
ti  del mondo naturale, come gli astri, le nubi, le montagne, ecc. 



PIAGET, J., La causalità fisica nel bambino, Newton Compton, Roma. 

Questo libro costituisce la continuazione e la conclusione delle 
ricerche esposte nel libro "La rappresentazione del mondo nel fan-
ciullo". Attraverso una serie di colloqui di tipo clinico, che in 
molti casi riguardano oggetti e situazioni direttamente osservabili 
e manipolatili, vengono studiate le credenze spontanee infantili 
relative al prodursi di alcuni fenomeni molto comuni come il vento, 
la caduta dei gravi, il galleggiare dei battelli, il formarsi delle 
ombre, o il funzionamento di particolari meccanismi come quello del 
la bicicletta o della macchina a vapore. Vengono così posti in lu-
ce tipi di spiegazione che caratterizzano, sin verso i 6-7 anni, 
il pensiero "pre-causale". 

PIAGET, J., INHELDER, B., La genesi dell'idea di fortuito nel bam-
bino, Newton Compton, Roma, 1976. 

Gli Autori, in quest'opera del 1951, affrontano sperimentalmente 
il problema della nozione di fortuito, muovendo dall'ipotesi che es 
sa si formi di pari passo con lo sviluppo dei processi cognitivi. 
Essi individuano tre livelli: il bambino passa da una rappresenta-
zione del mondo di tipo finalistico in cui vi è indifferenziazione 
tra eventi necessari ed eventi possibili, ad un tipo di spiegazione 
che vede contrapposto in modo radicale il fortuito e il campo degli 
eventi prevedibili. Questa contrapposizione si attenua, infine, con 
il raggiungimento del pensiero formale, che permette una rappresenta 
zione del tipo di distribuzione che un insieme di risultati fortuiti 
può assumere e quindi lo sviluppo della nozione di probabilità. 

SPITZ, R., Il primo anno di vita, Armando, Roma, 1973. 

Il libro che cerca di unificaapsfArospettiva di tipo psicoana-
litico con un'indagine strettamenter-affronta il problema dello svi-

'luppo affettivo del bambino nel primo anno di vita. 
Esso è suddiviso in tre parti: nella prima sono introdotti i presup-
posti psicoanalitici e la metodologia utilizzata. Nella seconda si 
passa all'analisi delle varie fasi della costituzione dell'oggetto 
libidico. Nella terza infine è affrontato il problema della patologia 
delle relazioni oggettuali e delle cause che a tale patologia sotto-
stanno. 

VIANELLO, R., La religiosità infantile (9 ricerche di psicologia re-
ligiosa condotte su 2200 bambini dai 3 agli 11 anni), Giun 
ti-Barbera, Firenze, 1976. 

L'opera è composta di tre parti. Nella prima vengono presentate 
le tesi (tra cui quelle di Freud, Jung e Bovet), i metodi e le ri-
cerche fondamentali riferente si allo studio della psicologia reli- 

giosa infantile. Nella seconda vengono presentati i risultati 
ottenuti con una serie di ricerche dirette condotte da più auto-

' ri. La terza parte,infine, è dedicata all'analisi delle caratte-
ristiche della religiosità infantile: (antropomorfismo, facile 

° 	accettazione di alcune nozioni religiose collegate al problema 
della creazione, della morte e della giustizia nel mondo, accet-
tazione passiva di molte altre nozioni religiose, ecc.) e all'ana 
lisi dei processi che portano all'accettazione, al rifiuto, o al-
la deformazione delle varie nozioni religiose proposte dall'istru 
zione. 

VYGOTSKY, L.S., Pensiero e linguaggio, Giunti-Barbera, Firenze, 
1966. 

Nel libro vengono esposti alcuni punti di vista diversi sullo 
sviluppo del linguaggio durante l'infanzia, e ci si sofferma poi 
in particolare sull'analisi delle caratteristiche e dell'evoluzio-
ne di quel tipo di linguaggio che Piaget aveva designato come 
"egocentrico" e che Vygotsky interpreta in modo nettamente diverso 
dallo psicologo svizzero. 

Un'ampia parte del volume è poi dedicata allo studio della for-
mazione dei concetti (che Vygotsky affronta con una tecnica origi-
nale giungendo a risultati i quali sono anch'essi da confrontare 
con quelli ottenuti da Piaget), e si conclude con una analisi dei 
rapporti generali tra parola e pensiero. 

WERNER, H., Psicologia comparata dello sviluppo mentale, Giunti-
Barbera, Firenze, 1970. 

In quest'opera lo studio dello sviluppo delle diverse funzioni 
mentali viene condotto sulla base di un costante confronto fra 
animali, bambini, adulti primitivi e adulti in condizioni di regres 
sione psicopatologica. L'analisi comparativa viene sorretta dal- 

' l'ipotesi che lo sviluppo sia essenzialmente un processo di progres 
siva differenziazione della personalità, a partire da una situazio-
ne iniziale caratterizzata da confusione sincretica fra soggetto e 
mondo circostante, fra realtà ed irrealtà, fra percezione e fanta-
sia, fra eventi cognitivi e stati emotivi. 

WERTHEIMER, Il pensiero produttivo, Giunti-Barbera, Firenze, 1965. 

Applicando alcuni principi della psicologia della Gestalt, 
Wertheimer analizza i processi di pensiero mediante i quali i dati 
di una situazione problemica vengono posti fra loro in rapporti 
nuovi, con la "produzione" di una struttura cognitiva diversa da 



quella di partenza. Per sviluppare questa analisi l'autore pren-
de in considerazione situazioni di vario tipo: ad es. quella in 
cui si cerca di insegnare ai bambini una semplice regola di geome 
tria in forma meccanica o invece mostrandone la struttura profon 
da, o quella in cui un individuo riorganizza la sua visione di 
una situazione in modo da eliminare certe contraddizioni o da ri-
condurre ad un solo principio fatti apparentemente di natura molto 
diversa. 

Insegnamento di PSICOLOGIA FISIOLOGICA I. 

Corsi Paralleli 	docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Osvaldo Da Pos 	A-C 
• 

prof 	 D-L 	II 

• prof 	 M-R 	 II 

prof. Nila Saviolo 	 S-Z 

Corso del prof. Osvaldo DA POS (gruppo A-C, I° semestre) 

1. Finalità specifiche del corso  

Il corso di Psicologia Fisiologica è fondamentalmente un cor 
so propedeutico, nel senso che fornisce alcune conoscenze essen 
ziali (quelle di natura biologica) per comprendere il comporta 
mento umano. 

Per certi aspetti il corso può essere considerato anche di  
natura applicata, in quanto permette l'acquisizione di principi 
teorici e tecniche pratiche necessari per lavorare in vari setto 
ri prettamente psicologici; per esempio, nel campo percettivo, 
indagini a livello industriale (suoni, colori, ecc.), alimenta-
re (profumo e gusto dei cibi e delle bevande, ecc.), prevenzione 
e igiene sensoriale (sano sviluppo della vista, dell'udito, ecc.), 
cosmetici (profumi e deodoranti), ed altri ancora utilizzando 
nozioni e tecniche che costituiscono una parte caratteristica 
del programma del I° anno. 

Tuttavia l'importanza primaria del corso deriva dal fatto di 
essere l'unico destinato a studiare il comportamento umano in 
quanto espresSione di un organismo biologico e quindi l'unico 
che, nei suoi due anni, approfondisce le caratteristiche del po 
lo "animale" nell'interazione organismo-ambiente. 

Il primo anno è caratterizzato innanzitutto da una introdu-
zione di biologia generale nella quale l'accento è posto sui mec 
canismi ereditari, sulla fisiologia del sistema nervoso e di quel 
lo endocrino; viene quindi studiato con un certo dettaglio 1"ap 



parato relazionale periferico", cioè quelle strutture che metto 
no l'uomo in comunicazione con il mondo esterno (organi di sen 
so). 

Al corso di lezioni sono affiancate per statuto delle eser-
citazioni pratiche,per cui il carattere del corso dovrebbe es-
sere eminentemente "sperimentale-applicato". Le condizioni or-
ganizzative tuttavia non permettono di attuare pienamente que 
sto "ideale", soprattutto per mancanza di mezzi in rapportò al 
numero degli studenti (sia mezzi materiali: locali, attrezza-
ture; sia finanziari: fondi per pagare congruamente persone spe 
cializzate perchè tengano le esercitazioni). Ciò nonostante il 
carattere "pratico" del corso sarà mantenuto nella massima mi-
sura possibile, e di conseguenza è vivamente raccomandata la 
partecipazione a quelle esercitazioni e a quei seminari che ver 
ranno attivati. 

2. Programma del corso  

A - Fondamenti di biologia generale  

- Il metabolismo energetico della cellula animale 
- Il metabolismo proteico 
- Struttura della cellula e riproduzione 
- Le leggi fondamentali della genetica 
- L'evoluzione della specie con particolare riferimento 

all'evoluzione dell'uomo 

B - Fondamenti anatomo fisiologici dei processi mentali  

- Anatomia del sistema nervoso centrale e basi elementa 
ri di neurofisiologia 

- Principali funzioni del sistema endocrino in relazione 
al comportamento umano 

C - Psicofisiologia degli organi di senso  

-.Metodi di indagine psicofisici e fisiologici 
- Caratteristiche anatomo-funzionali della sensibilità 

visiva e uditiva 
- Nozioni generali sulla sensibilità cutanea, propriocet 

tiva e vestibolare, gustativa e olfattiva. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Nella misura in cui le condizioni organizzative lo permette 
ranno, le lezioni saranno affiancate da seminari o esercitazioni 

guidate da collaboratori del docente. 

I seminari hanno lo scopo di dare approfondimento teorico 
e sperimentazione pratica di alcuni argomenti del corso, senza 
sostituire però alcuna parte del programma. 

Se possibile, verranno fatte anche "esercitazioni" pratiche 
con lo scopo di illustrare con esperimenti alcuni principali 
temi di Psicofisica. Il docente del corso seguirà quei gruppi 
che lo inviteranno come consulente. 

Ulteriori precisazioni per quanto riguarda le iscrizioni e 
le modalità di svolgimento dei seminari o esercitazioni verran 
no fornite in seguito all'inizio del corso. 

5. Bibliografia per l'esame  

- A. DELLANTONIO, P. OMODEO, N. SAVIOLO, Corso introduttivo al  
la psicologia fisiologica, Ed. Cortina, Padova,1978 

- GELDARD, F., Psicofisiologia degli organi di senso, Martello, 
1972 (ediz. completa) 

Per quanto riguarda il punto 2, è utile integrare i testi citati 
consultando qualche libro o articolo pertinente, fra i quali si 
consigliano i seguenti: 

- PICKFORD, M., Ormoni e cervello (di prossima pubblicazione) 
ed. Liviana 

- DELLANTONIO-UMILTA', Atlantino di anatomia del sistema nervo-
so, Zanichelli 

- MELLON, I recettori di senso, Boringhieri 

- THOMPSON, Fondamenti di psicologia fisiologica, Il Mulino 

- MILNER, Psicologia fisiologica, Zanichelli 

- GANONG, Psicologia medica, Piccin, Padova (o altro analogo 
per medici). 

- EYZAGUIRRE,  Fisiologia del sistema nervoso centrale, Il pen-
siero scientifico ed. 

- SAVIOLO, VERLATO, Consulenza genetica e implicazioni psicolo-
giche, Ed. Liviana 

Inoltre, per chi intenda approfondire alcuni argomenti del cor 
so, oltre ai testi consigliati nei corsi paralleli, si ricorda 
no i seguenti: 



- SRB-OWEN-EDGAR, Genetica generale, Utet-Sansoni, Ed.Scient. 

- OORRAIN, Il divenire biologico dell'uomo, Calderini 

- Le basi biologiche del comportamento, Mondadori, Milano 

- Principi fondamentali della valutazione sensoriale, Martello 

- ADRIAN, E.D., I fondamenti fisiologici della percezione, Bo-
ringhieri 

- Manuale delle metodiche di sperimentazione sensoriale, Martel 
lo 

- Correlazione fra metodiche soggettive e oggettive nello studio  
degli odori e del sapore - Martello 

- MICHAEL, R.P., Endocrinology and human behaviour, Oxford Press 

- KATZ, Nervi, muscoli, sinapsi, Zanichelli. 

- McKUSIC, Genetica umana, Zanichelli 

- ARAMBOURG, La genesi dell'umanità, D'Anna 

- MAINARDI, L'animale culturale, Rizzoli 

- KOCH, Onde sonore e onde luminose, Zanichelli 

- BALINSKY, Introduzione alla embriologia, Zanichelli 

- BOREK, Il codice della vita, Boringhieri 

- LEHNINGER, Biochimica, Piccin 

- VAIZELLI, Elementi di psicofarmacologia sperimentale e clini-
ca, Manfredi 

- REDA E DOTTI, Manuale di psicofarmacologia, Il Pensiero Scien 
tifico, ed. 

Il testo: BSCS, Biologia, Zanichelli (ed. blu) Feltrinelli (ed. 
gialla) Costituisce un'ottima introduzione al corso, essendo 
indirizzato agli studenti delle classi medie superiori. 

6. Modalità degli esami  

Per poter sostenere l'esame orale, ciascuno studente dovrà 
aver prima superato una prova scritta. Peraltro in sede di esa 
me orale il candidato può chiedere che gli venga registrato il 
voto ottenuto nella prova scritta, senza cioè procedere al col 
loquio integrativo. 

Per presentarsi agli esami non risulta necessaria l'iscrízio 
ne: qualora però tale procedimento si rendesse indispensabile 
per il futuro, sarà data tempestiva notizia nel calendario de-
gli esami. 

Compatibilmente con le possibilità organizzative, gli studen 
ti potranno sostenere l'esame, oltre che negli appelli della 
sessione normale, in sessioni aperte in date da concordare. 

Un programma dettagliato degli argomenti da portare agli esa 
mi verrà dato verso la metà del Corso. 

Gli studenti che intendono concordare col docente qualche mo 
difica al programma d'esame, lo possono fare entro due mesi dal 
l'inizio delle lezioni. Il programma concordato, con la relati 
va bibliografia, dovrà essere steso per iscritto e firmato dal 
docente. 

Corso del prof 	 (gruppo D-L, II° semestre) 

Il programma verrà pubblicato in seguito. 

Corso del prof 	 ( gruppo M-R, II° semestre) 

Il programma verrà pubblicato in seguito. 



Corso della prof. Nila SAVIOLO (gruppo S-Z, I° semestre) 

1. Scopi specifici del corso  

Scopo della Psicologia Fisiologica è lo studio della rela-
zione tra i processi fisiologici dell'organismo e il suo compor 
tamento. 

P.M. Milner scrive nella prima pagina del suo manuale (1970): 
"Gli psicofisiologi sperano (ed in genere credono) che il compor 
tamento non sia il risultato di un qualcosa di irriducibile chic 
mato 'coscienza', nello stesso senso in cui il comportamento di 
due masse che si attraggono una verso l'altra è un risultato 
della (fino ad oggi) irriducibile forza di gravità". 

In particolare attraverso questa disciplina gli studenti di 
psicologia possono acquisire le basi biologiche fondamentali 
per uno studio corretto del comportamento umano e per l'appro-
fondimento della altre discipline più strettamente specifiche 
che incontreranno nel successivo curriculum di studi. 

2. Programma del corso  

Il corso è articolato in due parti: una di biologia e fisiolo 
gia generale, con particolare riferimento alla genetica e alla 
evoluzione dell'uomo, e una di psicofisiologia degli organi di 
senso. 

A. Fondamenti di biologia generale  

a. La cellula, con particolare riguardo alla cellula 
nervosa, e caratteristiche degli organismi viventi. 

b. La riproduzione e alcuni aspetti della genetica, con 
particolare riguardo alla genetica umana. 

e. L'evoluzione dell'uomo. 

B. Psicofisiologia degli organi di senso  

Caratteristiche anatomiche e funzionali della sensi 
bilità visiva, uditiva, propriocettiva-vestibolare, 
gustativa, olfattiva e cutanea. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari e le esercitazioni si svolgeranno solo se ci sa-
ranno gli esercitatoci o altri collaboratori. 

5. Bibliografia per l'esame  

Relativamente al punto A. 

- A. DELLANTONIO, P. OMODEO, N. SAVIOLO, Corso introduttivo al  
la psicologia fisiologica,  ed. Cortina, Padova, 1978 

Relativamente al punto 	B. 
- P. 11ILNER, Psicologia fisiologica,  ed. Zanichelli, 1976 

capp. 3, 8, 9, 10, 11, 12. 

A chi intenda approfondire e chiarire meglio alcuni argomen-
ti del programma si consiglia la seguente bibliografia: 

- BODMER W.F., CAVALLI-SFORZA L., Genetica, evoluzione, uomo, 
EST, alondadori, 1977 

- CAMPBELL B. G., Storia evolutiva dell'uomo,  Isedi, 1974 
- CORNEWEET T., Visual perception,  Academie Press, 1970 
- DELLANTONIO A., UMILIA' C., Atlantino di anatomia del siste-

ma nervoso,  Zanichelli, 1975 

- DOBZHANSKY, T., Diversità genetica e uguaglianza umana,  Einau 
di, 1975 

- GALAMBOS, R., Nervi e muscoli,  Zanichelli, 1964 
- GELDARD, F., Psicofisiologia degli organi di senso,  Martello, 

1972 

- HARRIS, H., Diagnosi prenatale e aborto selettivo,  Einaudi, 
1978 

- MELZACK, R., L'enigma del dolore,  Zanichelli, 1976 
- OLIVERIO-FERRARIS, Lo sviluppo comparato del comportamento, 

Boringhieri 

- 	PFEIFFER, J., La nascita dell'uomo,  Mondadori, 1972 
- SAVIOLO NEGRIN N., VERLATO M.L., Consulenza genetica e impli-

oazioni psicologiche,  Liviana, Padova, 1979 
- TEYLER, T.j., Introduzione alla psicobiologia,  Zanichelli, 

1977 

- The Open University (a cura di E.F.R. Rose), Le basi biologi-
che del comportamento,  EST, Mondadori, 1977. 

'Cí 



5. Modalità dell'esame  

L'esame consiste in una prova di accertamento scritta che, 
nel caso risulti sufficiente, pub essere integrata da una prova 
orale. Nel caso che nel corso dell'anno vengano assegnati all'in 
segnamento di Fisiologica I esercitatori o altri collaboratori 
la prova potrà esseri sostenuta in forma orale. Non sono in ogni 
caso necessarie prenotazioni. 

7. Integrazione dell'esame  

Il programma verte su un approfondimento della percezione vi 
siva o della genetica umana. La bibliografia verrà consigliata 
dopo un colloquio con lo studente che vuol fare l'iterazione, a 
seconda dell'argomento della sua tesi. 

Insegnamento di PSICOLOGIA SOCIALE 

Corsi paralleli 	 docente 	 gruppo semestre 

prof. Luciano Arcuri 	M-R 

prof. Dora Capozza 	 D-L 

prof. Erminio Gius 	 S-Z 	II 

Prof. Rosanna De Negri 	A-C 

Corsi del prof. Luciano ARCURI 	(I semestre, gruppo M-R) 
e della prof. Rosanna DE NEGRI 	(I semestre, gruppo A-C) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il Corso di Psicologia Sociale ha un carattere istituzionale: 
ciò significa che si propone di fornire un quadro generale del- 
le teorie e dei metodi della disciplina. 

Trattandosi di un corso del fanno non è assolutamente ipe- 
cifico ai fini di una preparazione professionale, copre invece 
un preciso settore nella preparazione teorica di base.Date le 
caratteristiche proprie della disciplina che integra principi 
e metodi di materie propedeutiche quali la Psicologia generale, 
la Psicologia dell'età evolutiva, la Statistica Psicometrica, 
si consiglia di affrontare la preparazione dell'esame avendo 
già approfondito le materie sopraddette. 

Si consiglia agli studenti provenienti da altri corsi di 
laurea di tener conto, nella loro scelta, che i contenuti del 
corso fanno preciso e quasi esclusivo riferimento ad altre di-
scipline psicologiche (e non a discipline sociologiche e mediche). 

Un tale approccio alla Psicologia Sociale può quindi risul-
tare congruente con piani di studio ad indirizzo marcatamente 
psicologico. 



2. Programma del corso  

A. Lo status delle teorie in Psicologia Sociale 

a. Teorie, concetti, sperimentazione: problemi di rilevan 
za interna ed esterna. 

b. I rapporti con le altre scienze: il problema del ridu-
zionismo. 

c. L'approccio cognitivista in Psicologia Sociale: confron 
to fra le teorie della consistenza e i modelli cogniti-
visti. 

B. Categorizzazione e giudizio sociale 

C. I principi della dinamica di gruppo 

D. Metodi e tecniche della ricerca sociale. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni non coprono, ovviamente, l'intera materia tratta-
ta dai testi in programma, ma affrontano in modo analitico e ap-
profondito alcuni temi che sul piano teorico e metodologico si 
ritengono di importanza cruciale per comprendere la logica del 
discorso scientifico in Psicologia Sociale. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari attivati che saranno guidati dal docente o dai 
suoi collaboratori, avranno lo scopo di garantire occasioni di 
approfondimento di problemi specifici e ben delimitati. Potran 
no essere di carattere teorico e consisteranno allora in lettu 
re e discussioni critiche, oppure saranno finalizzati all'esecu 
zione di una ricerca di carattere sperimentale. 

A coloro che intendono seguire questa attività, peraltro del 
tutto facoltativa, si richiede la capacità di leggere testi di 
carattere psicologico in lingua inglese, l'impegno ad una par_ 
tecipazione costante lungo tutto l'arco del seminario, la produ 
zione di una relazione scritta finale. 

La partecipazione a tutte le fasi del seminario consente la 
sostituzione, al momento dell'esame, del testo a scelta con una 
discussione della relazione prodotta dal candidato. Non si pre-
vedono attività seminariali o di tirocinio autogestite. 

r 5. Bibliografia per l'esame  

1. H.TAJFEL e C.FRASE, Introduzione alla psicologia sociale, Bolognz 
Il Mulino, 1979 

2. L.ARCURI, R.DE NEGRI TRENTIN e P.SALMASO, Aspetti cognitivi del  
comportamento sociale, Bologna, Il Mulino, 1979 

3. R. DE NEGRI TRENTIN, Esperimenti di psicologia di gruppo, Firenze 
Giunti-Martello 1977 

4. Un testo a scelta tra i seguenti: 

- P.AMERIO, E. BOSOTTI, La dissonanza cognitiva, Torino, Boringhie-
ri, 1978 

- L.ARCURI, C.CORNOLDI, S.RONCATO (a cura di), Ricerche sui pro- 
cessi 

 
 mentali, Padova, CLEUP, 1977 (solo la pri-

ma parte) 
- L.ARCURI, G.B. FLORES D'ARCAIS, La misura degli atteggiamenti, 

Firenze, Giunti-Martello, 1975. 

- R.HARRE', P.F. SECORD, La spiegazione del comportamento sociale, 
Bologna, Il Mulino, 1977. 

- J.MADGE, Lo sviluppo dei metodi di ricerca empirica in sociologia  
Bologna, Il Mulino, 1966, (cap. 4;5;6;8;9;1O;11;12) 

- G.PELLICCIARI, G.TINTI, Tecniche di ricerca sociale, Milano, 
Angeli, 1976 

- B.PHILLIPS, Metodologia della ricerca sociale, Bologna, Il 
Mulino, 1972, (dal cap. 1 al cap. 13 compreso). 

í 6. Modalità dell'esame  

L'esame è in forma orale. Gli studenti si iscriveranno la 
mattina dell'esame in una lista che si chiuderà due ore dopo l'ini-
zio degli esami. Si prevedono sessioni aperte con intervalli di 
1-2 mesi. 



7. Iterazione dell'esame  

Dato che il programma verrà di volta in volta concordato, 
si forniscono solo i criteri generali che sono i seguenti: 
A. Il programma ha lo stesso peso del corso base; 
B. l'iterazione ha la finalità di: 

a. riprendere e ampliare l'analisi dei temi già affronta-
ti nel corso base; 

b. collegare l'eventuale lavoro di tesi con le prospettive 
teoriche della Psicologia Sociale. 

Corso della Prof. Dora CAPOZZA (gruppo D-L, semestre II) 

1. Scopi specifici del corso  

. Questo corso contribuisce alla formazione dello studente 
nel senso di dare strumenti teorici a di ricerca per l'anali-
si del sociale. Quest'ultimo viene studiato nei suoi aspetti 
determinati dai rapporti interindividuali e intergruppo. 

In Psicologia sociale vi è stato un ampio sviluppo di con 
cezioni teoriche. Tali concezioni, sempre fondate su una speci 
fica posizione epistemologica, hanno sovente sia il significato 
di teorie sull'uomo sia l'obbiettivo di analizzare settori par-
ticolari di problemi. Attualmente, in questa disciplina psico-
logica più che in altre, il dibattito teorico è vivo e ad esso 
si farà particolare riferimento durante lo svolgimento del cor 
so. 

La psicologia sociale è una scienza sperimentale che ha 
sviluppato metodi, anche molto raffinati, per l'indagine sul 
campo e la ricerca in laboratorio. Con essi si sono analizzati 
e sono analizzabili problemi del contesto sociale italiano. L'e 
same dei metodi è un altro argomento a cui sarà dato rilievo nel 
lo svolgimento del corso. 

A chi non frequenta si consiglia di associare, al fine di 
una migliore e più facile preparazione, lo studio di questa di-
sciplina allo studio degli argomenti trattati nei corsi di 
Statistica psicometrica, Psicologia generale e Psicologia del-
l'età evolutiva. 

Il corso può essere frequentato anche da studenti di altri 
Corsi di laurea e altre Facoltà (per quelli iscritti alla Facol-
tà di Scienze Statistiche sarà preparato un programma specifico). 

2. Programma del corso  

A. Analisi di importanti settori di ricerca e di studio in 
Psicologia sociale. 

B. Studio di una posizione epistemologica e teorica che ha 
influito sulla produzione di questi ultimi anni. 

C. Esame di uno strumento per l'analisi del sociale, nelle 
sue applicazioni e premesse teoriche. 

D. Scelta fra i seguenti argomenti: 
a. Studio teorico e sperimentale dei rapporti intergruppo 
b. Studio di strumenti di indagine, utile per la ricerca 

sul campo o per la ricerca di laboratorio. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni 

Le lezioni riguarderanno i temi 1, 2 e 3 del programma, so 
prattutto gli ultimi due. I contenuti, di cui al punto 3, saran-
no trattati mostrando i dati di alcune ricerche, che saranno di-
scusse a lezione con gli studenti. 

E' possibile che, per alcuni dei testi del programma (soprat 
tutto per quelli dei punti 2 e 3) vengano preparati, durante lo 
svolgimento del corso, dei ciclostilati per indicare le parti 

0 	più importanti e quelle, eventualmente, da escludere. (Tali ciclo 
stilati si possono trovare generalmente presso la segreteria del 
Corso di Laurea in Psicologia, in P.zza Capitaniato, oppure pres-
la segreteria della Sede di Prato della Valle). 

4. Seminari  

I seminari sono facoltativi. Essi riguarderanno probabilmen-
te i temi della comunicazione non verbale, della identità e del 
conflitto sociale, dell'atteggiamento verso il comportamento ag-
gressivo. Saranno svolti affiancando un'attività di ricerca alla 
discussione di testi specifici. 

L'iscrizione ai seminari sarà fatta dal docente entro la se-
conda o la terza settimana di lezione. La partecipazione ad essi 
richiede la presenza costante ad ognuna delle riunioni settimana 

f. 



5. Bibliografia per l'esame  

A. TAJFEL-FRASER, Introduzione alla psicologia sociale, Il Mulino, 
Bologna, 1978 (esclusi capp. 4,5,13,14) 

B. HARRE'-SECORD, La spiegazione del comportamento sociale, Il Muli 
na, Bologna, 1977 (esclusi i capp. 1,6,12,13). 

C. CAPOZZA 	, Il differenziale semantico, problemi teorici e  
metrici, Patron, Bologna 1977 (vanno fatti i capp. 
1;2 e 3 (fino a pag. 126) 

D. A scelta uno dei seguenti testi: 

a. DOISE 	, Psicologia sociale e relazioni tra gruppi, Il 
Mulino, Bologna, 1977 

b. CAPOZZA, CONTARELLO,MANGANELLI, Strumenti per la ricerca so-
ciale, CLEUP, Padova, 1979 

Come alternativa al testo di carattere generale di Tajfel e 
Fraser (punto A del programma), lo studente può scegliere uno dei 
testi sottoelencati che sono approfondimenti di una particolare 
posizione teorica o trattazioni teoriche generali: 

ARGYLE, Il comportamento sociale, Il Mulino, Bologna 
Analisi del comportamento sociale nelle sue varie forme, 
che risente di recenti concezioni sociologiche e rispec-
chia, riportando anche ricerche, il peso che l'autore dà 
alla comunicazione non verbale. 

ASCH, 	Psicologia sociale, SEI, Torino (solo i capp. 1,2,3,4,5, 
7,8,9,11,16). 
E' un testo classico, ricco di discussioni teoriche, che 
riporta una concezione dell'uomo e della psicologia socia 
le fondata sulla teoria della Gestalt. 

DEUTSCH-KRAUS$, La psicologia sociale contemporanea, Il Mulino, 
Bologna, (ult.edizione) 
Riporta le posizioni teoriche più importanti in psicologia 
sociale. Presenta una appendice di aggiornamento. 

GOFFMAN, La vita quotidiana come rappresentazione, Il Mulino, Bo- 
logna. 
In questa opera Goffman, sociologo orientato all'antro-
pologia, sviluppa il suo modello teorico dell'interazio-
ne sociale. Tale modello è basato sull'antropologia fra 
l'interazione e la rappresentazione teatrale. 

KARDINER, Le frontiere psicologiche della società, Il Mulino, Bo- 
logna. 
Riporta l'analisi psicodinamica di Kardiner e gli studi  

da lui condotti su tre culture. 

SCABINI-TRENTINI, Teorie in psicologia sociale, Vita e pensiero, 
Milano. 

? 	 Riporta le posizioni teoriche più rilevanti in psicologia 
sociale. 

SKINNER, Oltre la libertà e la dignità, Mondadori, Milano. 

Opera famosa che presenta un'utopia sociale. La pre-
messa teorica è la concezione comportamentistica dell' 
autore. 

Chi avesse interesse particolare per i problemi di psicologia 
di gruppo può sostituire il libro di Tajfel e Fraser con uno dei 
testi seguenti: 

AMERIO-BORGOGNO, Introduzione alla psicologia del piccolo gruppo, 
Giappichelli, Torino 

P 

DE GRADA, Elementi di psicologia di gruppo, Bulzoni, Roma 

DE NEGRI TRENTIN, Esperimenti di psicologia di gruppo, Martello 
Giunti, Firenze 

Per finire, il testo indicato al punto a . può essere soStitui 
to da: 

CAPOZZA-DE CARLO, Metodi e ricerche per l'indagine psicologica  
di alcuni temi della società italiana, Pàtron, BO, 1975 

6. Modalità dell'esame  

Se sarà possibile, l'esame sarà svolto nella forma di un col 
loquio orale che riguarderà i quattro punti del programma. Lo stu 
dente dovrà aptoprenotarsi su liste esposte nella segreteria del 
la Sede di Prato della Valle, 81, a partire da 10 giorni prima 
della data dell'appello fino al giorno antecedente compreso. 

Per coloro che frequentano i seminari: 

Durante la prova d'esame saranno discussi con ogni singolo 
studente anche i risultati dell'attività seminariale, organiz-
zata dal docente e dai suoi collaboratori. Come risultato dell' 
attività seminariale lo studente tratterà, in sede d'esame, i 
temi di uno dei testi che costituiscono la bibliografia del se 

■ minario e i risultati della ricerca svolta. Il seminario è fa-
coltativo e può sostituire il punto D. del programma. 

7. I programmi di iterazione hanno carattere monografico e van 
no concordati con il docente in orario di ricevimento. Il pro- 

le 	comprende quattro testi che possono, talora, essere in 
lingua inglese. 



Corso del prof. Erminio GIUS (gruppo S-Z, II° semestre) 

1. Scopi dell'insegnamento  

L'insegnamento si propone di introdurre lo studente ad una 
conoscenza delle acquisizioni, delle prospettive e dei problemi 
fondamentali della psicologia sociale, intesa quale disciplina 
che studia l'influsso reciproco tra l'individuo e il suo ambien 
te sociale. 

Attraverso un confronto critico tra impostazioni teoriche e 
approcci di ricerca diversi (ed in riferimento alla necessità 
di superare una concezione meccanicistica che ha voluto vedere 
l'uomo come automa reattivo, ed il comportamento sociale come 
la risultanza di una somma di atti frammentari) l'insegnamento 
tende poi a favorire una prima ed iniziale acquisizione di mo-
delli di analisi e di interpretazione, ai quali uno psicologo 
operatore possa far ricorso per fondare i propri progetti di in 
tervento tecnico. 

2. Programma del corso  

La psicologia sociale nell'ambito della psicologia. Le con-
nessioni interdisciplinari della psicologia sociale. Principali 
indirizzi teorici e metodi di ricerca in psicologia sociale. 

La fenomenologia dell'adattamento sociale: le motivazioni al 
rapporto sociale,'il processo di socializzazione, la percezio-
ne interpersonale, la comunicazione e i rapporti interattivi 
nei gruppi. 

Spunti relativi ai possibili modelli di analisi di problema-
tiche emergenti nel contesto sociale italiano, relative a com-

' portamenti collettivi, marginali e devianti. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni verteranno sui principali argomenti del program-
ma, con particolare riferimento agli aspetti fondamentali del 
processo di socializzazione, alla percezione interpersonale e 
ai diversi approcci di studio dell'interazione. Nel corso di es 
se sarà lasciata agli studenti la possibilità di intervenire, 
non soltanto per discutere i temi trattati ma anche, su invito 
del docente, per relazionare sulla eventuale attività svolta 
nei seminari. 

4. Seminari e corso serale per studenti lavoratori  

Il numero dei seminari ed i temi su cui verteranno saranno 
comunicati nel corso delle prime lezioni; in quella sede si rice 
veranno anche le iscrizioni. La partecipazione ai seminari è del 
tutto facoltativa e non comporta alcuna riduzione del programma 
di esame, il quale, così com'è strutturato, prevede la possibili 
tà di affiancare, a quelli fondamentali, altri testi di approfon 
dimento monografico di svariate tematiche, tra le quali sono 
già comprese quelle che potranno essere affrontate nei seminari. 

In considerazione delle particolari esigenze degli studenti  
lavoratori si spera di poter attivare un corso di lezioni finte 
grative da svolgersi in orario post-lavorativo. Gli studenti la 
voratori interessati devono sollecitamente consegnare o inviare 
al docente una domanda (in carta semplice) completa di nome, nu 
mero di matricola, indirizzo e, possibilmente, recapito telefoni 
co, allegando un certificato che attesti la posizione di lavoro. 
Agli iscritti verrà data comunicazione della data di inizio del 
le lezioni; resta inteso che, nel caso in cui le domande pervenu 

[ te (entro un termine che sarà fissato dal Consiglio di Facoltà) 
i fossero in numero insufficiente, il corso serale non potrà esse 

1

, 	re attivato. 

5. Bibliografia per l'esame  

La bibliografia per l'esame comprende, innanzitutto, due te 
sti fondamentali e obbligatori per tutti, che affrontano, nel 
loro complesso, tutti gli argomenti compresi nel programma del 
corso. 

Allo studio di entrambi i testi fondamentali lo studente 
farà seguire l'approfondimento di una tematica di suo partico-
lare interesse, scelta tra quelle sottoelencate; per ognuna di 
esse sono indicati due o tre testi, a ciascuno dei quali vanno 

( prestati studio ed attenzione pari a quelli riservati ai testi 
fondamentali. 

• 
La bibliografia completa per l'esame consta quindi di quat-

tro libri (cinque per chi sceglie le tematiche 'f' e 'h'). Si 
consiglia di prendere visione dei testi prima di effettuare la 
scelta del programma di approfondimento monografico. 



TESTI FONDAMENTALI 

1) ESKOLA, Psicologia sociale, Bulzoni, Roma 

2) GIUS-CAVANNA, La personalità. Nuovi orientamenti teori-
ci, vol. I (Socializzazione) oppure, a scelta, vol. 
Il (Percezione), Patron, Bologna 

APPROb'ONDIMENTO MONOGRAFICO 

a) Sui nuovi modelli 'ruolo-regola' e 'antropomorfici': 

3) HARRM-SECORD, La spiegazione del comportamento sociale, 
Il Mulino, Bologna 

4) GOFFMAN, La vita quotidiana come rappresentazione, Il 
Mulino, Bologna , 

b) Sull'approccio sistemico allo studio dell'interazione: 

3) WATZLAWICK-BEAVIN-JACKSON# Pragmatica della comunicazione  
umana, Astrolabio, Roma 

4) SELVINI PALAZZO= E ALTRI, Il mago smagato, Feltrinelli, 
Milano 

c) Sull'approccio psicodinamico: 

3) ELLENBERGER, La scoperta dell'inconscio, Boringhieri, To 
rino (di questo testo sono state fatte due edizioni, 
la prima in volume unico e la seconda, nella collana 
USB, in due volumi; nel caso si disponga di questa 
seconda edizione, i due volumi vanno studiati entram 
bi) 

4) SAIVINI, Aspetti sociali della personalità, Bertani, Ve-
rona 

d) Sulla psicologia dei gruppi: 

3) DE GRADA, Elementi di psicologia di gruppo, Bulzoni, Roma 

4) BADOLATO-DI IULLO, Gruppi terapeutici e gruppi di appren-
dimento, Bulzoni, Roma 

e) Sulla comunicazione, con particolare riferimento a quella non 
verbale: 

3) ARGYLE, Il corpo e il suo linguaggio, Zanichelli, Bologna 

4) SCHEFLEN, Il linguaggio del comportamento, Astrolabio, 
Roma 

117  f) Sui metodi di ricerca in psicologia sociale: 

3) DE GRADA, Appunti di metodologia della ricerca psicolo-
gico-sociale, Bulzoni, Roma 

4) CAPOZZA, Il differenziale semantico, Patron, Bologna (so 
lo i capitoli 1, 2 e 3) 

5) SICURELLI, Il test sociometrico, CLEUP, Padova 

g) Sui nuovi indirizzi dell'approccio psicodinamico (la scelta di 
questo tema presuppone una conoscenza di base della teoria 
psicanalitica): 

3) GIUS-MUNARI, Psicanalisi, linguaggio e società, Liviana, 
Padova 

4) PEIRONE, Emancipazione, responsabilità, psicanalisi e  
scienza, CLEUP, Padova, in corso di pubblicazione 
(nel caso in cui questo testo non fosse,disponibi-
le, può essere sostituito con MONTEFOSCHI, L'uno e  
l'altro, Feltrinelli, Milano) 

h) Sulla sessualità: 

3) FREUD, Tre saggi sulla teoria sessuale, Boringhieri, Tori-
no. 

4) GIUS, La sessualità in •ros.ettiva 'sicosociale, CLEUP, 
Padova. 

5) FORNARI, Genitalità e cultura, Feltrinelli, Milano. 

i) Sulla devianza: 

3) PITCH, La devianza, La Nuova Italia, Firenze 

4) AA.VV. Ruoli devianti e identità, Marsilio, Venezia, in 
corso di pubblicazione (nel caso in cui questo testo 
non fosse disponibile, può essere sostituito con 
SAIVINI, Sviluppo deviante e problemi di intervento, 
Patron, Bologna) 

1) Sul consumo di droghe illegali: 

3) CANCRINI - MALAGOLI - MEUCCI, Droga, Sansoni, Firenze. 

4) DUSTER, Droga e controllo sociale, Giuffrè, Milano, in 
corso di pubblicazione (nel caso in cui questo 
testo non fosse disponibile, può essere sostituì 



to con AVANZINI, Droga, giovani e società, Il Mulino, Bologna). 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami, per l'iscrizione ai quali non è necessaria la pre-
notazione, si svolgeranno in forma orale. Come già chiarito al 
punto 4, non è prevista la possibilità di sostituire alcuna parte 
del programma con eventuali lavori personali o seminarla li, dei 
quali si terrà conto solo a titolo di integrazione. 

Agli esami saranno ammessi soltanto gli studenti del gruppo sif a 

betico S-Z.  

7. Iterazione dell'esame  

Il programma per una eventuale iterazione dell'esame va concor-
dato direttamente col docente, almeno un mese prima della prova. 

Insegnamento di STATISTICA PSICOMETRICA 

Corsi paralleli 	docenti 	 gruppo semestre 

prof. Francesca Cristante D-L 

prof. Nicola De Carlo 	S-Z 	II 

prof. Elisabetta Gyulai 	A-C 	II 

prof. Adriana Lis 	 M-R 

Corsi dei proff. CRISTANTE, DE CARLO, GYULAI e LIS 

1. Finalità dell'insegnamento  

Lo scopo principale del Corso di Statistica Psicometrica è 
quello di fornire conoscenze di fondo riguardanti i problemi 
della misurazione di variabili (teoria della misurazione), del 
la significanza degli indici statistici (statistica descritti-
va vista alla luce dei problemi dell'invarianza delle statisti 
che) e i problemi collegati con la generalizzazione dei risul 
tati di indagini sperimentali (teoria delle probabilità e stati 
stica inferenziale). 

Tali conoscenze sono di fondamentale importanza per chiunque 
desideri affrontare lo studio delle discipline psicologiche, le 
quali si occupano appunto di variabili che presentano problemi 
particolari e spesso non facili da risolvere, ogni volta che si de 
sideri procedere ad una loro rappresentazione, quantitativa o 
meno. 

Nell'ambito di qualunque disciplina psicologica ci si può tro 
vare di fronte alla necessità di quantificare ed analizzare sta 
tisticamente variabili di studio; in altre parole, può essere 
utile raccogliere ed elaborare dati, ai fini di studiare ura par 
ticolare questione sperimentale. Problemi legati alla psicologia 
dell'età evolutiva, alla psicologia fisiologica, alla psicolo-
gia sociale, alla psicologia generale e anche ad altre discipli 
ne psicologiche, spesso sono affrontati attraverso l'applicazio 
ne delle metodologie statistiche per ottenere dei risultati ge 
neralizzabili e quindi interpretabili. 



2. Programma dei corsi  

A. Teoria degli insiemi 
B. Funzioni numeriche ed elementi di analisi matematica 
C. Teoria della misurazione 
D. Calcolo combinatorio 
E. La probabilità 
F. Le variabili casuali 
G. Particolari distribuzioni di probabilità 
H. Il campionamento 
I. Il significato dell'inferenza 

4. Esercitazioni e seminari  

Sono previste per ognuno dei corsi paralleli 3 ore di eser-
citazione settimanali e 3 ore di seminario settimanali. 

Le esercitazioni e i seminari non sostituiscono alcuna parte 
dell'esame, ma affiancano il corso allo scopo di approfondire 
gli argomenti trattati nel corso stesso. Le iscrizioni ai semi 
nari saranno concordate direttamente con i docenti durante le 
lezioni. 

I seminari verteranno sull'applicazione di metodologie sta-
tistico-matematiche a dati raccolti su fenomeni reali allo sco 
po di verificare l'utilità dei metodi, e in particolare sulla 
applicazione di strumenti di misura quali tests e questionari a 
campioni di soggetti per lo studio e il confronto di variabili 
attitudinali, di atteggiamenti, ecc. 

5. Bibliografia del corso.  

A) La Teoria 

1. CRISTANTE, LIS, SAMBIN*, Aspetti quantitativi in psicolo-
gia. Fondamenti teorici della statistica, Liviana (in 
corso di pubblicazione). 

2. DE CARLO, Introduzione al campionamento, Liviana, 1979 

3. ANTISERI, DE CARLO, Epistemologia e etodica della ricer-
ca in psicologia, Liviana (in corso di pubblicazione). 

* Limitatamente ai corsi che si terranno durante il I° seme 
stre il volume CRISTANTE, LIS, SAMBIN (vedi punto A.1), 
potrà venire sostituito da: 

BURIGANA, LUCCA, Fondamenti della teoria della misurazio-
ne, Cleup, 1975 

CRISTANTE, LIS, SAMBIN, Teoria della probabilità e infe-
renza nelle scienze psicologiche, Cleup, 1977 

Per l'approfondimento di particolari temi della teoria del 
la probabilità (parti E, F, G ed H del programma) segna-
liamo il recente volume di: 

BURIGANA, LUCCA,  Dati casuali e leggi di probabilità,Cleup  g 
Padova, 1979 

• B) La pratica 

1. CRISTANTE, LIS, SAMBIN, Complementi e problemi di teoria  
della misurazione e invarianza delle statistiche, Cleup, 
1976 

2. CRISTANTE, LUCCA, SAMBIN, Complementi e problemi di stati-
stica 

 
 psicometrica, Cleup, 1976 

3. CRISTANTE, LIS, Guida alla soluzione delle prove d'esame  
di Statistica psicometrica, Cleup, 1978 

4. DE CARLO N., Esempi di rilevamento e di analisi dei dati  
per lo studio del comportamento, Liviana, 1978 

Specifici metodi statistici di notevole rilevanza per la 
indagine psicologica e relativi, rispettivamente, all'a-
nalisi dei clusters, allo studio della correlazione e al 
l'analisi della varianza, si trovano esposti ed esempli-
ficati nei seguenti tre volumi: 

LIS, SAMBIN, Analisi dei clusters, Cleup 1979 

BRUNORO, Correlazione lineare, Liviana, 1977 

BURIGANA, LUCCA, Disegni sperimentali e analisi statisti-
ca: Modelli ad effetti fissi, Cleup, Padova (in corso di 
stampa) 

6. Modalità d'esame• 

La prova d'esame si svolgerà in forma scritta per i corsi 
di Cristante, Lis e Gyulai e in forma orale per il corso di De 
Carlo. 



7. Programma per l'iterazione dell'esame  

Il programma dell'iterazione verterà sugli argomenti del cor 
so istituzionale che sono indicati come facoltativi. Tra questi 
verranno maggiormente approfonditi quelli di particolare finte 
resse per lo studente. 
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PREMESSA 

111' 
1. Suddivisione tra ed entro gli insegnamenti  

Lo Statuto del Corso di Laurea in Psicologia dispone per il 
Secondo Anno del Corso di Studi lo svolgimento dei seguenti sei 
insegnamenti fondamentali: 

Psicologia generale II 

Psicologia dell'età evolutiva II 

Psicologia fisiologica II 

Istituzioni di Pedagogia 

Sociologia 

Lingua inglese 

Gli studenti iscritti al Secondo Anno di corso devono d'al-
tro canto ritenersi suddivisi, per una più ordinata organizza-
zione dell'attività didattica, in quattro gruppi distinti così 
definiti secondo un criterio alfabetico 

gruppo 1; studenti con cognome da A a C 

gruppo 2; studenti con cognome da D a L 

gruppo 3; studenti con cognome da M a R 

gruppo 4; studenti con cognome da S a Z 

Ciascun insegnamento è stato affidato per ogni gruppo di-
stinto ad uno specifico docente; vi sono dunque quattro diver 
si docenti, e quattro corsi paralleli, in corrispondenza a cia 
scuno degli insegnamenti sopra citati. 

Icorsi paralleli nei quali i sei diversi insegnamenti si 
articolano sono tutti semestrali, distribuiti fra il primo 
Semestre (periodo di lezioni 15 ottobre - 29 gennaio) e il 
secondo semestre (25 febbraio - 7 giugno) in modo da equilibra 
re, per quanto possibile, il carico di lavoro per gli studenti 
di ciascuno dei quattro gruppi, relativo ai sei insegnamenti 
stabiliti. 

Nel seguente prospetto vengono specificati i cognomi dei 
6x4 = 24 docenti del Secondo Anno, suddivisi secondo l'in-
segnamento da essi tenuto e secondo il gruppo ad essi affi-
dato e vengono inoltre indicati i semestri nei quali avranno 
luogo i corrispondenti corsi di lezioni. 



insegn. Psicologia Psicolog. Psicologia Istituz. Sociolo Lingua 
generale dell'età fisiologic. di Pedag. gia inglese 

gruppo 
II evol.II n 

cognomi. 
Mazzocco Benelli Stegagno Zambelli Spano Whitteri- da A a C 

Il I Il H I dge 	II 

cognomi 
da D a L Galeazzi Vezzani Cassini Semeraro Giorio de Scarpis 

I n I n II n 

cognomi 
da M a R Cornoldi Di Stefa Dellanto Argenton Scanagat 

I no II nio II I ta 	I H 

cognomi 
da S a Z Meazzini Denes Finazzi Santuc- Falinski 

I H Il Sartor II cio 	I H 

N 

2. Caratteristiche generali degli insegnamenti  

Ognuno degli insegnamenti verrà svolto, nel relativo semestre 
con lezioni in numero di cinque alla settimana, ripartite in 
non meno di tre giorni distinti; gli orari e i luoghi nei qua-
li le lezioni stesse saranno svolte verranno notificati con ma-
nifesti esposti nelle bacheche delle varie sedi. 

I corsi di lezioni saranno affiancati, di norma 
da Seminari o Esercitazioni; le modalità per l'iscrizione e la 
partecipazione ai seminari sono descritte di seguito, in corri-
spondenza ai distinti corsi cui i seminari stessi verranno as-
sociati. 

In corrispondenza a ciascuno dei sei insegnamenti lo studen 
te dovrà sostenere, ovviamente, un relativo esame, con il do-
cente del gruppo di appartenenza; va ricordato, se fosse il ca-
so, che un esame potrà essere sostenuto solamente dopo che il 
relativo corso di lezioni abbia avuto termine, e che a ciascun 
esame lo studente deve presentarsi provvisto del libretto uni-
versitario. Altre utili norme sull'iscrizione alle prove d'esa- 

e 	sulla loro conduzione vengono precisate in seguito, in 
corrispondenza ai distinti corsi. 

Le notizie relative ai vari corsi che ora saranno segnalate 
riguardano, in generale, i seguenti aspetti: 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

2. Programma del corso 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni 

4. Seminari ed esercitazioni 

5. Bibliografia per l'esame 

6. Modalità dell'esame 

7. Indicazioni sull'eventuale iterazione del- 
, 	 l'esame. 

3. Norme relative agli esami  

Il Consiglio di Facoltà nella sua seduta del 18/10/79 ha 
deliberato quanto segue: 

"Non sono consentiti passaggi dà corso di lezioni al quale uno 
studente è assegnato con criterio alfabetico ad altro corso ad 
esso parallelo. 

Ogni docente deve avere un verbale d'esami relativo al suo cor-
so, nel quale non possono venire trascritti voti ottenuti dagli 
studenti in esami sostenuti di fronte alla Commissione di un 
corso parallelo. 

I risultati di esami sostenuti con una Commissione diversa da 
quella a cui uno studente è assegnato sono automaticamente 
nulli e non possono pertanto venire riportati nella sua car-
tella personale presso la Segreteria studenti. 

Esami relativi a corsi tenuti nel periodo in cui erano ammes-
si i passaggi da un corso parallelo ad un altro verranno consi-
derati validi solo se la loro registrazione verrà accompagnata 
dalla dicitura "Esame relativo al corso dell'anno 	  



Insegnamento di PSICOLOGIA GENERALE II 

docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Cesare Cornoldi M-R I 

prof. Aldo Galeazzi D-L I 

prof. Alberto Alberto Mazzocco A-C II 

prof. Paolo Meazzini S-Z I 

Corso del prof. Cesare CORNOLDI (gruppo M-R, I semestre) 

1. scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso completa lo studio dei temi della Psicologia gene-
rale I, fornendo allo studente una conoscenza di base sull'ap-
prendimento, la memoria e la motivazione. Tali argomenti ver-
ranno affrontati sia sul piano teorico (in riferimento alle 
teorie classiche sull'apprendimento e ai moderni modelli di me 
moria), sia sul piano sperimentale (introducendo lo studente 
alla metodologia e alle procedure empiriche utilizzate in que-
sti campi e fornendogli l'opportunità di conoscere le ricerche 
più importanti effettuatevi), sia sul piano applicativo. La ri 
cerca psicologica sull'apprendimento si è infatti mostrata in 
grado di proporre approcci e strategie operative che consento 
no di verificare il rapporto che esiste in psicologia fra ri-
cerca pura ed applicata. 

2. Programma del corso  

a) Teorie e problemi dell'apprendimento. 

b) La memoria umana. 

c) Aspetti motivazionali dell'apprendimento. 

d) Approfondimento di problemi sperimentali, teorici e ap 
plicativi legati alla tematica del corso. 

e) Approfondimento personale. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni saranno volte a dare una panoramica sull'intera  

tematica del corso e ad approfondire alcuni punti di esso. Es-
se saranno in parte espositive ed in parte semidariali. Sussi-
di audiovisivi completeranno la presentazione della materia. 

4. Seminari  

Il corso sarà affiancato da alcuni seminari che approfondi-
ranno talune tematiche del programma. In particolare, è previ 
sta l'attivazione di un seminario di ricerca e di uno volto a 
verificare le indicazioni teorico-sperimentali nel contesto sco 
lastico. L'organizzazione precisa di questi e di altri eventua 
.1i seminari verrà discussa con coloro che si saranno iscritti 
ad essi. Gli studenti interessati a partecipare all'attività 
seminariale dovranno iscriversi presso il docente, entro le pri 
me due settimane di lezione. Chi si iscrive è tenuto a frequen 
•tare fino alla fine. Le letture e il lavoro svolto durante un 
seminario potranno sostituire il solo punto dél programma costi 
tuito dalle letture a scelta (punto e). 

- ' 5. Bibliografia per l'esame  

a) W. HILL, L'apprendimento: interpretazioni psicologiche, 
Firenze, La Nuova Italia, 1970 

b) C. CORNOLDI, Modelli della memoria, Firenze, Giunti-Bar-
bera, 197d 

c) P. MEAZZINI e A. GORAO, Apprendimento ed emozioni, Firen 
ze, Giunti-Barbera, 197d 

d) AA.VV., Programmazione psicologica, numero monografico di 
'Formazione e cambiamento', 1977, n. 3-4 

e) Infine, le letture corrispondenti a uno dei seguenti tre 
punti, a scelta dello studente: 

e1) E.C. TOLMAN, L'uomo psicologico, Milano, Angeli, 
1976, e 

B.F. SKINAER, Scienza e comportamento, Milano, Ange 
li, 1911 

e2) G. TAMPIERI é C. CORNOLDI (a cura di), Le prime fa-
si dell'apprendimento della lettura, Pordeno 
ne, E.R.I.P., 1979 

e3) Lettura di articoli dai seguenti due numeri di ri-
Vista: 
Formazione e cambiamento, 1978, n. 3-4 (da pag.219 

a pag. 318) 



Rivista di applicazioni psicologiche-AP, 1979,n.1 
(da pag. 7 a pag. 64) 

N.B. 

1. Il testo al punto c (Meazzini-Corao, Apprendimento ed emo-
zioni) può essere sostituito con i due seguenti testi: 

KANIZSA-LEGRENZI-MEAZZINI, I processi cognitivi, Bologna, 
Il Mulino, 1975 (parte II) 

G. COLPO, La motivazione scolastica, Firenze, Giunti, 197d 

2. I testi obbligatori indicati per l'esame costituiscono una 
agevole ed abbastanza completa introduzione ai temi del cor 
so. Essi possono essere sostituiti - previo accordo col do 
cente - con gli appunti delle lezioni o con altri testi che 
consentano un uguale o maggiore approfondimento dei temi del 
corso. 

6. Modalità dell'esame  

Non sono necessarie iscrizioni all'esame. Data l'attuale in 
certezza riguardo all'organizzazione del lavoro nell'Universi-
tà, non è possibile prevedere se l'esame avrà forma scritta o 
orale. 

7. Iterazioni  

Per le iterazioni, lo studente potrà concordare direttamen 
te col docente un piano organico e specializzato di letture 
che tenga conto sia dei testi già letti, sia dei particolari 
indirizzi scelti dallo studente. Allo studente che itera è vi 
vamente consigliatala partecipazione a un seminario. 

Corsi dei proff. 	Aldo GALEAZZI (gruppo D-L, I° semestre) 
e 	Paolo MEAZZINI (gruppo S-Z, I° semestre) 

1. Scopo dell'insegnamento  

Fornire una visione esaustiva delle moderne teorie dell'ap 
prendimento sotto l'angolatura comportamentistica. L'acquisi-
zione di tale conoscenza richiede ovviamente la padronanza dei 
requisiti minimi del lessico e della teorizzazione psicologica. 

2. Titolo e programma del corso  

Titolo: il comportamentismo: teoria ed applicazioni 

Il programma include i seguenti temi: 

- Dibattito epistemologico sul comportamentismo 
- Storia del comportamentismo 
- I precursori 
- La prima generazione: Watson, Dunlap, Lashley, ecc. 
- La seconda generazione: Guthrie, Hull, Skinner e Tolman 
- Il panorama attuale 

- Le applicazioni del comportamentismo 
- In ambito clinico 
- In ambito scolastico 

In ambito riabilitativo 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni saranno impostate secondo una didattica parteci-
pativa. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Scopo di queste attività è fornire abilità conoscitive ed 
applicative ai partecipanti. L'iscrizione ad essi comporta una 
frequenza minima dell'80 (in termini di incontri). Il lavoro 
seminariale sarà valutato conformemente alle disposizioni del 
Consiglio di Facoltà. 

5. Bibliografia  

1. MEAZZINI 2., Il comportamentismo, vol. I, ERIP, Porde-
none 

2. CORNOLDI C., Modelli della memoria, Giunti e Barbera,FI 

• 



3. MEAZZINI P. e CORAC A., Apprendimento ed emozioni, Giun 
ti e Barbera, Firenze 

4. MEAZZINI P., La conduzione della classe, Giunti e Barbe-
ra, Firenze 

5. MEAZZINI P. e GALEAZZI A., Faure e fobie, Giunti e Barbe-
ra, Firenze 

6. Tre a scelta dei seguenti articoli tratti dal Giornale  
Italiano di Analisi e Modificazione del com-
portamento (curato dal Centro Italiano Con-
gressi Edizioni Internazionali — Gruppo Medi 
co, Roma) 

— RICHELLE M., Analisi formale ed analisi funzionale del 
comportamento verbale, 1 

— MENCK H.J. La teoria della nevrosi basata sul condi-
zionamento, 1 

— STAATS A.W., Il comportamentismo sociale: una base per 
la modificazione del comportamento ed un mo-
dello per futuri sviluppi, 2-3 

— EYSENCK S.B.G., Stato attuale della teoria dell'estro-
versione—introversione, 2 

— FARB J. e THRONE J.M., Training centrato sulla memoria 
di una bambina affetta da sindrome di Down,2 

— THOUPSON T., La terapia del comportamento nella gestio 
ne di pazienti psichiatrici cronici, 3 

— PANYAN M.C. e VANCE HALL R., Effetto della sequenzia-
lizzazione dei compiti seriale o concorren-
te nei processi di acquisizione, mantenimen-
to e generalizzazione. 

Sostituzioni  

Al posto di 1, 

— HILGARD E.R. e BOWER G.H., Le teorie dell'apprendimento, 
Angeli, Milano (cap. dal I° al 10° incluso) 

o 

— SKINNER B.F., Studi e ricerche, Giunti e Barbera, Firenze 

Al posto di 2. 

— BARTLETT F.C., La memoria, Angeli, Milano 

Al posto di 3. 

— HEBB D.G., L'organizzazione del comportamento, Angeli, II 

Al posto di 4. 

— BALLANTI G., Il comportamento insegnante, Armando, Roma 

Al posto di 5. 
— SANAVI() E., Il comportamento ossessivo, Giunti e Barbera, 

Firenze 

G. Modalità di esame  
L'esame potrà essere scritto od orale a seconda delle circo 

stanze. Non è richiesta l'iscrizione. 

Corso del prof. Alberto MAZZOCCO (gruppo A—C, II° semestre) 

1. 

 

Scopi specifici dell'insegnamento  

Lo scopo del corso è quello di fornire allo studente gli stru 
menti critici necessari alla valutazione dell'adeguatezza scien 
tifica delle diverse teorie sull'apprendimento e sulla memoria 
umana che via via si sono presentate nella breve storia della 
psicologia. La rilevanza di tali teorie non è circoscrivibile 
nell'ambito della sola psicologia sperimentale dato che qualsia 
si tecnica di intervento o strumento operativo indicato dalla 
psicologia applicata nasce avendo a suo fondamento o in corneo 
sione ad una precisa, anche se a volte ben dissimulata, propo-
sta teorica su come il comportamento di un organismo si evolve 
e si modifica. 

2. Programma del corso  

a) Associazionismo e comportamentismo. 

b) Lo studio della memoria umana: problemi e soluzioni pro- 
. 	poste nell'ambito delle diverse teorie comportamentiste. 

e) I limiti dell'approccio comportamentista. 



d) Lo studio della memoria umana: l'approccio cognitivista. 

e) Le teorie cognitiviste: limiti e prospettive. 

4. Seminari  

L'attivazione di seminari, i loro contenuti e le modalità di 
svolgimento verranno discusse con coloro che frequenteranno le 
lezioni. Le iscrizioni ad eventuali seminari saranno tassativa 
mente chiuse nella settimana successiva all'inizio delle lezio 
ni. 

5. Bibliografia per l'esame  

E.R. HILGARD e G.H. BOWER, Le teorie dell'apprendimento (cap. 
2, 3, 4, 5, 6, 12), Milano, Angeli 1970. 

E.C. TOLMAN, L'uomo psicologico, Milano, Angeli, 1976 

K. LORENZ, Evoluzione e modificazione del comportamento, TO, 
Boringhieri 1971 

D.A. NORMAN, Memoria e attenzione, Milano, Angeli 1975. 

G.A. MILLER, E. GALANTER e K.H. PRIBRAM, Piani e struttura  
del comportamento, Milano, Angeli 1973 

N.B. Qualsiasi modificazione anche parziale del programma d'esa 
me deve essere preventivamente concordata con il docente. 

6. Modalità d'esame  

L'esame si articolerà in due momenti: una prova di accerta-
mento in forma scritta ed una prova orale. Il superamento del- 

. la prova scritta è condizione necessaria per essere ammessi al 
l'orale che,per altro verso, consisterà in domande integrati-
ve, se necessarie, sui temi trattati nello scritto. 

7. Iterazioni  

I programmi di iterazione dell'esame dovranno essere concor 
dati con il docente. 

Insegnamento di PSICOLOGIA DELL'ETA' EVOLUTIVA II 

Corsi Paralleli 	docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Beatrice BENELLI 	A-C 

prof. Bruno VEZZANI 	 D-L 	II 

prof. Gabriele DI STEFANO 	M-R 	II 

prof. 	 S-Z 	II 

Corsi della prof. Beatrice BENELLI (gruppo A-C; I semestre) 
e del prof. Gabriele DI STEFANO 	(gruppo M-R; II semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

Il programma ha lo scopo di fornire una panoramica delle 
principali teorie sullo sviluppo infantile, con particolare 
riferimento al concetto stesso di "sviluppo". 

4. Seminari ed esercitazioni  

Le lezioni saranno accompagnate ed integrate, per chi lo 
desidera, da una attività seminariale svolta per piccoli grup-
pi di una ventina di persone circa. L'iscrizione ai seminari 
è facoltativa; tuttavia chi si iscrive è tenuto poi a frequen 
tare regolarmente fino alla fine. La frequenza al seminario è 
sostitutiva solo dei testi a scelta. 

5. Bibliografia per l'esame  

Il programma è costituito da due testi fondamentali e da 
due testi a scelta, tratti da ciascuna delle due liste, dedi-
cate all'approfondimento di un aspetto specifico dello svi-
luppo. 

I testi fondamentali sono: 

LANGER, J., Teorie dello sviluppo mentale, Giunti-Barbera, FI 

DI STEFANO, G. (a cura di), Lo sviluppo cognitivo, Giunti-
Barbera, FI. Di tale tesincostituiscono materia 
d'esame solo l'Introduzione e i capitoli 2; 3; 

4; 5; 67 879: 



Il testo di DI STEFANO può essere sostituito dal volume, at-
tualmente in corso di stampa, di: 

B.BENELLI, L.D'ODORICO, M.C. LEVORATO, F. SIMION, Forme di  
conoscenza prelinguistica e linguistica, Giunti-
Barbera, FI 

Gli argomenti da approfondire sono i seguenti: Lo sviluppo 
della conoscenza (Argomento A) e Aspetti comunicativi e co-
gnitivi del linguaggio (Argomento B). 

Per l'argomento A la scelta del terzo testo può avvenire 
tra i seguenti titoli: 

- PIAGET, J. La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, 
Giunti-Barbera, FI 

- PIAGET, J. Psicologia dell'intelligenza,Giunti-Barbera, FI 

- BRUNER, J. Psicologia della conoscenza, vol. 11 Percezio-
ne e pensiero, A.Armando, Roma 

- BRUNER, J. Psicologia della conoscenza, Vol. 21 Momenti 
evolutivi, A.Armando, Roma 

- LEONTJEV, A.V., Attività, Coscienza, Personalità, Giunti 
Barbera, FI 

- LURIA, A.R., La storia sociale dei processi cognitivi, Giunt 
Barbera, FI 

- VYGOTSKY, L.S., Storia dello sviluppo delle funzioni psichi-
che superiori, Giunti-Barbera, FI 

- INHELDER, B., SINCLAIR, H., BOVET, M., Apprendimento e  
strutture delle conoscenze, Loescher, TO 

Per l'argomento B la scelta del quarto testo può avvenire 
tra i seguenti titoli: 

- BARBIERI, M.S. (a cura di) Gli inizi del linguaggio: Aspetti 
cognitivi e comunicativi, La Nuova Italia, FI 

- PIAGET, J. La formazione del simbolo nel fanciullo, La Nuova 
Italia, FI 

- GREENFIELD, P.M. - SMITH, J.H., La struttura della comuni-
cazione nelle prime forme del linguaggio infan-
tile, Piccin, PD 

- CAMAIONI, L., VOLTERRA, V.; BATES, E., La comunicazione  
nel primo anno di vita, Boringhièri, TO 

- CAMAIONI, L. (a cura di), Sviluppo del linguaggio, conte-
sto e interazione sociale, Il Mulino, BO 

6. Modalità dell'esame  

L'esame si svolge in forma orale. Non sono necessarie i-
scrizioni. 

7. Indicazioni per l'iterazione dell'esame. 

Le iterazioni verranno concordate personalmente con il 
docente. 

Corso del prof. Bruno VEZZANI (gruppo D-L; II semestre) 

Programma di base  

Il programma è costituito da tre testi fondamentali, di 
cui due a scelta, tratti da ciascuna delle due liste, dedi-
cate all'approfondimento di un aspetto specifico dello svi-
luppo, e dalle dispense che saranno pubblicate al termine 
delle lezioni. 

1. Testo obbligatorio 

LANGER, J., Teorie dello sviluppo mentale, Giunti- Barbera 
FI 

2.Gli argomenti da approfondire particolarmente sono i se-

seguenti: 

Lo sviluppo della conoscenza (Argomento A) e aspetti comunica 
tivi e cognitivi del linguaggio (Argomento B). 

Per l'argomento A la scelta del testo può avvenire tra i 
seguenti titoli: 

- PIAGET, J., La nascita dell'intelligenza nel fanciullo, 
Giunti-Barbera, FI 

- PIAGET, J., Psicologia dell'intelligenza, Giunti-Barbera, FI 

- BRUNER, J., Psicologia della conoscenzà, Vol. 1: Percezione 
e Pensiero, A.Armando, Roma 

- BRUNER, J., Psicologia della conoscenza, vol. 2: Momenti 
Evolutivi, A.Armando, Roma 



- LEONTJEV, A.V., Attività, Coscienza, Personalità, Giunti-
Barbera, FI 

- LURIA, A.R., La storia sociale dei processi cognitivi, Giun 
ti-Barbera, Firenze. 

- VYGOTSKY, L.S.Storia dello sviluppo delle funzioni psichiche  
superiori, Giunti-Barbera, Firenze 

- INHELDER, B., SINCLAIR, H., BOVET, M., Apprendimento e strut-
ture delle conoscenze, Loescher, Torino. 

Per l'argomento B la scelta del testo può avvenire tra i 
seguenti titoli: 

- BARBIERI, M.S. (a cura di) Gli inizi del linguaggio: Aspetti  
cognitivi e comunicativi, La Nuova Italia, FI 

- PIAGET, J. , La formazione del simbolo nel fanciullo, La 

Nuova Italia, FI 

- GREENFIELD, P.M., SMITH, J.H., La struttura della comunica-
zione nelle prime forme del linguaggio in-
fantile, Piccin, Padova 

- CAMAIONI, L., VOLTERRA, V. BATES, E., La comunicazione nel 
primo anno di vita, Boringhieri, Torino 

- CAMAIONI. L., (a cura di), Sviluppo del linguaggio, contesto  
e interazione sociale, Il Mulino, Bologna 

3. Infanzia, Territorio, Scuola, Psicologo. 

Nella 3-parte del programma si intende affrontare i pro-
blemi della funzione dello psicologo in rapporto ai servizi 
scolastici. Il tema verrà esplorato con attività seminaria-
li, per quanto sarà possibile, interdisciplinari con il con-
tributo degli insegnamenti di Sociologia e di Istituzioni 
di Pedagogia. Tali attività, inoltre, comporteranno l'ingres-
so in concrete situazioni di esperienza e lo sviluppo di in-
dagini sul territorio volte a individuare aspetti centrali 
dell'esperienza infantile e modalità di risposta alle richie-
ste evolutive da parte delle istituzioni scolastiche. 

Per quanto concerne questo punto 3 la bibliografia sarà 
definita nel corso dei seminari. Agli studenti che non po-
tranno partecipare a tali seminari si richiede lo studio 
di:  

- AA.VV. - Il mago smagato, Feltrinelli, MI 

Programma "in alternativa" 

Gli studenti interessati all'approfondimento di problemi 
di Psicologia dell'età evolutiva non compresi nel precedente 
programma, o alla presentazione critica di situazioni di 
servizio psicopedagogico che abbiano come destinatari sog-
getti in età evolutiva, possono, previo accordo da condur-
si con il docente entro il 10/3/80, sostituire adeguatamen-
te la parte 3 del programma d'esame. 

Modalità dell'esame  

Gli esami sono individuali e si svolgeranno in forma ora 
le. Le modalità di iscrizione all'esame saranno comunicate 
dalla segreteria del corso di laurea. 

Corso del prof 	  (gruppo S-Z; semestre II) 

(Il programma sarà pubblicato in seguito) 



Insegnamento di PSICOLOGIA FISIOLOGICA II 

Corsi paralleli docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Arnaldo Cassini 	D-L 

prof. A.Maria Dellantonio M-R 	II 

prof. Gianfranco Denes 	S-Z 

prof. Luciano Stegagno 	A-C 	II 

Corso del prof. Arnaldo CASSINI (gruppo D-L, I° semestre) 

2. Programma del corso  

A - Meccanismi basici in neurofisiologiae psicofarmaci 

B - Centri nervosi spinali ed encefalici 

C - Le grandi funzioni integrative: regolatine e non regola 
tive 

D - Basi fisiologiche dell'affettività e dell'emozione 

E - Meccanismi di vigilanza: sonno, veglia, attenzione 

F - Attività plastiche: attività innate ed attività acqui-
site 

G - Basi fisiologiche e biochimiche della memoria e dell'ap 
prendimento 

H - funzioni corticali localizzate e non localizzate 

I - Il linguaggio e i vari tipi di afasia 

4. Seminari ed esercitazioni  

Si terranno due o tre seminari i cui argomenti saranno de 
finiti con gli studenti nei primi giorni di lezione contempo 
raneamente all'iscrizione ai seminari stessi.  

:5. Bibliografia per l'esame  
1. MILNER r.m., Psicologia Fisiologica, Zanichelli, 1913 

THOMPSON 	Fondamenti di Psicologia fisiologica, Il 
Mulino, 1976 

2. LURIA, A.R., Come lavora il cervello, Il Mulino, 1977 

DENES F., UMILTÀ' C.A., I due cervelli, Il Mulino, 1978 

AA.VV., Neuropsicologia clinica, Franco Angeli, 1976 

3. DELLANTUNIO A., UMILTA' C.A., Atlantino di anatomia del  
sistema nervoso, Zanichelli, 1975 

I testi di cui al punto 1. sono consigliati in alternativa 
come pure quelli di cui al punto 2. Del Milner non fanno parte 
del programma i capitoli dall'8 al 12; del Thompson non sono ar 
gomento d'esame i capitoli 1, 2 e 10. 

Articoli e monografie, che approfondiscono singoli argomenti 
o puntualizzano e sintetizzano alcuni temi in modo migliore 
di quanto non sia fatto nei testi consigliati, saranno suggeri 
ti durante lo svolgimento delle lezioni. Non si può tuttavia 
far a meno di segnalare già in questa sede l'opera della Open 
University, Le basi biologiche del comportamento, edito in Ita 
lia dalla EST (Mondadori, 1978) che se più volte tratta gli ar 
gomenti in modo succinto e in forma divulgativa, talora (es. 
filogenesi del sistema nervoso) può costituire un'ottima inte-
grazione dei testi consigliati, ed è comunque sempre chiaro e 
scientificamente corretto. Il libro in 2 volumi può anche sosti 
tuire i testi di cui al punto 1 purchè integrato relativamente 
alle lettere C ed E del programma con modalità da concordarsi 
col docente. 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente; quale 
ra però se ne presentasse la necessità saranno preceduti da una 
prova scritta. 

7. Iterazioni  

I programmi di iterazione saranno stabiliti individualmente 
tenendo conto degli argomenti di tesi e degli interessi degli 
studenti. 



Corso della prof. Annamaria DELLANTONIO (gruppo M-R, II semestre) 

2. Programma del corso 

- Nozioni di anatomia e di fisiologia del sistema nervoso e 
del sistema endocrino. 

- Tecniche di indagine in psicologia fisiologica. 

- I correlati neurofisiologici del sonno, della veglia e del 
l'attenzione. 

- Le basi fisiologiche delle motivazioni e delle emozioni. 

- Il problema della localizzazione delle funzioni cerebrali. 

- Lateralizzazione emisferica e linguaggio. 

- I correlati neurofisiologici della memoria e dell'appren • 
dimento. 

4. Seminari ed esercitazioni 

Gli argomenti dei seminari e delle esercitazioni vengono con 
cordati di anno in anno con gli studenti. Lo scopo è quello di 
guidare gli studenti nell'approfondimento di argomenti di Psioo 
logia fisiologica che siano di loro interesse e che non sono pre 
visti nel programma del corso o che in esso vengono affrontati 
solo in termini molto generali. 

Se possibile, quindi, le lezioni saranno accompagnate ed in 
tegrate da una attività seminariale svolta per piccoli gruppi 
(non più di 20 studenti per gruppo). L'iscrizione ai seminari 
è facoltativa; tuttavia chi si iscrive è tenuto poi a frequenta 
re regolarmente fino alla fine (sarà tenuto un registro delle 
frequenze). Essa comporta in linea di massima la partecipazione 
ad alcune riunioni (in media una alla settimana) ed un certo 
lavoro (letture, ricerche, osservazioni, ecc.) da svolgersi nel 
l'intervallo fra una riunione e l'altra. Infine viene sempre 
richiesta una relazione scritta sul lavoro svolto dal gruppo. 
Tale relazione pub sostituire, soltanto previo accordo col do 
cente, una parte del programma d'esame. 

Le iscrizioni ai seminari si ricevono durante le prime due 
settimane di lezione fino ad esaurimento dei posti disponibili.  

5. Bibliografiaper l'esame  

a) MILNER P.M., Psicologia fisiologica, Zanichelli, 1973 

b) LURIA A.R., Come lavora il cervello, Il Mulino, 1977 

c) DELLANTONIO A., UMILTÀ' C.A., Atlantino di anatomia del 
sistema nervoso, Zanichelli, 1973 

Del testo di Milner, costituiscono argomento d'esame i capi 
toli 1, 2, 3, 4, 7 e dal 13 al 21. 

Il testo di Milner pub essere sostituito con: 

THOMPSON R.F., Fondamenti di psicologia fisiologica, Il Mu-
lino, 1975 

Di questo testo (Thompson) costituiscono argomento d'esame 
i capitoli 3, 8, 9 e dall'Il al 17. 

Il testo di Luria pub essere sostituito con: 

DENES G., UMILTÀ' C.A., I due cervelli, Il Mulino, 1978 

Gli studenti che desiderano presentare dei programmi alter-
nativi devono concordare tali programmi almeno tre mesi prima 
della data in cui intendono sostenere l'esame. 

6. Esami  

L'esame si svolgerà in forma scritta. Non sono necessarie preno-
tazioni. 

Corso del prof. Gianfranco DENES (gruppo S-Z, I° semestre) 

2. Programma del corso  

- Nozioni di anatomia e fisiologia del sistema nervoso e del 
sistema endocrino, 

- Tecniche di indagine in psicologia fisiologica e neuropsico 
logia. 

- Correlati fisiologici del sonno, veglia, attenzione. 

- Basi neurofisiologiche delle motivazioni ed emozioni. 

- Dominanza cerebrale. 



— Le fasi anatomiche e fisiologiche del linguaggio, prassia, 
percezione, memoria, apprendimento. 

4. Seminari  

Si terranno alcuni seminari cui gli studenti che lo deside-
rino possano iscriversi. 

Gli argomenti verteranno sulle basi neurologiche del linguag 
gio e della memoria e sulle strategie cognitive. 

5. Bibliografia per l'esame 

Comprende 2 testi, uno di Psicologia fisiologica ed uno di 
Neuropsicologia. 

Il testo di Psicologia fisiologica pub essere scelto fra: 

a. THOMPSON R.F., Fondamenti di Psicologia fisiologica, Il 
Mulino, 1975 

b. MILNER P.M., Psicologia Fisiologica, Zanichelli, 1973. 

Si consiglia agli studenti di preparare per l'esame con par 
titolare cura i capitoli 3, 4, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17 del libro di Thompson. Va notato che i capitoli 5, 6, 7 e 8 
contengono informazioni indispensabili per un'adeguata compren 
rione degli argomenti trattati nel corso e per poter sostenere 
in modo soddisfacente il relativo esame. Tutti i capitoli del 
Milner riguardano argomenti che possono essere discussi in sede 
di esame. 

Il testo di Neuropsicologia pub essere scelto fra: 

a. DENIS G. e UMILTA' C. (a cura di) I due cervelli, Il Mu-
lino, 1978 

b. BISIACH E. e ALTRI, Neuropsicologia clinica, Angeli, 1977 

Lo studente che desideri avere un agile strumento di consul 
tazione per quanto riguarda l'anatomia del sistema nervoso che 
lo aiuti durante la frequenza delle lezioni e la preparazione 
all'esame può fare riferimento a 

— DELLANTONIO A. e UMILTA' C, Atlantino di anatomia del si-
stema nervoso, Zanichelli, 1975. 

Corso del prof. Luciano STEGAGNO (gruppo A—C, II° semestre) 

1. Scopo dell'insegnamento  

Considerate acquisite le basi anatomo-funzionali dell'orga-
nismo umano e in particolare del sistema nervoso, tramite Psi 
cologia fisiologica I, il presente corso intende sviluppare 
due divP.rsi aspetti della materia. Il primo, definibile come 
Psicologia fisiologica generale, si occuperà degli aspetti sto 

dottrinali, classificatori e metodologici della discipli 
° na; il secondo, di carattere più particolare, prenderà in esa-

me alcuni settori o aspetti specialistici anche tenendo conto 
delle eventuali esigenze degli studenti frequentanti. 

2. Programma del corso  

Parte I" 

— Biologia e fisiologia nel XIX secolo 

— La psicologia fisiologica nell'ambito della psicologia spe 
rimentale 

— Psicologia fisiologica e psicofisica 

— I principali ambiti di suddivisione della psicologia fisio 
logica (psicofisiologia, neuropsicologia e psicochimica) 

— 	Metodi d'indagine,in psicologia fisiologica 

Parte IIA  

— Psicofisiologia delle emozioni 

— Sonno e sogno 

— Neuropsicologia delle principali funzioni cognitive 

— Neuro e psicofisiologia clinica 

— Il Biofeedback 

111  4. Seminari ed esercitazioni  

L'attivazione dei seminari è subordinata al ripristino del 
ruolo docente ad essi preposto (esercitatori). In caso positi 
vo, l'argomento dei seminari verrà stabilito di comune accordo 
tra docenti e studenti. 



5. Bibliografia per l'esame  

a. PAILLARD J., BLOCH V. e PIERON H., PsicofisioloPda del 
comportamento, Einaudi, Torino 

b. LURIA A.R., Come lavora il cervello, Il Mulino, Bologna 

c. DELLANTONIO A. e HMILTA' C.A., Atlantino di anatomia del  
sistema nervoso, Zanichelli, Bologna 

6. Modalità d'esame  

L'esame si svolgerà ín forma scritta. Non sono necessarie 
prenotazioni. 

Insegnamento di ISTITUZIOUI DI PEDAGOGIA 

Corsi paralleli 	
docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Rosetta Finazzi 

	

S-Z 	 II 
Sartor 

prof. Alberto Argenton 	M-R 

	

Irof. Raffaella Semeraro D-L 	 II 

prof. Franco Zambelli 	A-C 	 II 

Corso della prof. Rosetta PINAZZI SARTOR (gruppo S-Z, II° semestre) 

1. Scodi specifici dell'insemamento 

Il corso di Istituzioni di Pedagogia è corso fondamentale ob 
bligatorio su materia pedagogica. Nel corrente anno accademico 
si propone di indicare e proporre i problemi attuali del discor 
so pedagogico. In particolare l'analisi e la discussione verte 
rà su: educazione permanente; educazione permanente e linguag-
gio; decentramento territoriale e culture locali. 

La scelta del programma del corso di studio è emersa dalle 
discussioni e dai lavori svolti in collaborazione con gli stu-
denti lo scorso anno accademico. 

2. Programma del corso  

Il programma del corso verte su due punti: 

a. la pedagogia contemporanea: 

- R. FINAZZI SARTOR, Dalla crisi delle istituzioni educati- . 
ve alla educazione permanente, Patron, Bolo-
gna, 1978 

- M. PERETTI, Cultura, La Scuola, Brescia, 1978 

b. Problemi metodologici e didattici: 

- D. ORLANDO, Il grande Comenio delle opere minori, Livia-
na, Padova, 1975 

- R. SEMERARO, I distretti scolastici tra decentramento ter-
ritoriale e culture locali, Franco Angeli,MI,1979. 



3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni oltre ad approfondire le tematiche del programma 
del corso indicato proporranno una analisi da svolgersi con gli 
studenti frequentanti e con l'intervento di quelli che parteci 
peranno a seminari su problemi specificatamente inerenti a te 
mi più specifici o di carattere operativo. 

4. Seminari ed esercitazioni 	 1 

Gli argomenti, gli orari e le modalità di svolgimento delle 
esercitazioni verranno comunicati agli studenti durante la pri 
ma settimana di lezioni. La partecipazione alle esercitazioni 
è facoltativa ma richiede regolare frequenza. 

5. Bibliografia facoltativa per l'esame  

Sarà comunicata nel corso delle lezioni e dei seminari. 

6. Modalità per l'esame 

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle 
sessioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

Per l'appello di esame la prenotazione dovrà essere effettua 
ta 10 giorni prima e terminerà 2 giorni prima della data dell'ap.  
peno. La prenotazione si dovrà effettuare presso l'Istituto di 
Pedagogia, Piazza Capitaniato 3, per iscritto. 

Una parte dell'esame può essere sostituita da un lavoro semi 
nariale concordato entro il primo mese di lezioni direttamente 
o indirettamente seguito dal docente secondo i deliberati del 
Consiglio di Facoltà. La parte del programma suscettibile di 
tale sostituzione sarà decisa all'inizio del seminario. 

7. Proammaela •lei- 

Sarà direttamente concordato con lo studente.  

Corso del prof. Alberto ARGENTON (gruppo M—R, I° semestre) 

Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di fornire gli elementi essenziali per 
l'analisi di una istituzione educativa — il sistema scolastico 
in riferimento alle variabili interne (dell'utenza, del perso-
nale, ...) e a quelle che lo legano al sociale, e di approfon 
dire tematiche settoriali (personale docente, proposte innova 
tive, prospettive pedagogiche,...). 

2. Programma del corso  

A. Il sistema scolastico italiano. 

B. Prospettive del rinnovamento educativo: educazione e cani 
biamento. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni, oltre ad approfondire le tematiche del programma 
del corso, tenteranno un'analisi, assieme agli studenti frequen 
tanti, di problemi più specificamente inerenti l'operatività 
dello psicologo nel mondo della scuola. 

4. Seminari ed esercitazioni  

L'attivazione dei seminari e delle esercitazioni è subordi-
nata al ripristino della figura dell'esercitatore. Gli argomen 
ti, gli orari e le modalità di svolgimento degli eventuali se 
minaci ed esercitazioni verranno comunicate agli studenti duran 
te la prima settimana di lezione. 

5. Bibliografia per l'esame  

I testi d'esame sono 4. • 
Per il punto A., relativo all' analisi del sistema scolasti 

co italiano: 

1.BARBAGLI M., Disoccupazione intellettuale e sistema scolasti-
co italiano, Il Mulino, Bologna 1974 (limita 

• temente ai ceppo, I, II, III, V, VIII, IX, X); 
si consiglia la lettura dei rimanenti capito 
li; 

2.DEI M. — ROSSI M., Sociologia della scuola italiana, Il Muli 
no, Bologna, 1978 



Per il punto B., relativo alle problematiche e alle prospet 
tive del rinnovamento educativo: 

3. BERTIN G.M., Educazione al "cambiamento", La Nuova Italia, 
Firenze, 1976 

4. ARGENTON A., La concezione pedagogica di un classico dell'a-
narchismo: William Godwin, Pàtron, BO, 1977 

6. Modalità dell'esame  

L'esame è orale. Iscrizioni: su apposito ciclostilato affis 
so nella sede di Riviera dei Ponti Romani, 56, da un mese pri 
ma della data dell'esame. 

7. Programma delle iterazioni  

1. SANTONI ROGIU A., Storia sociale dell'educazione, Princi 
peto, Milano, 1979 

2. AA.VV., L'istruzione di base in Italia, Vallecchi, Firen 
ze, 1978 

3. AA.VV., La scuola secondaria in Italia, Vallecchi, Firen 
ze, 1978 

4. AA.VV., La ricerca pedagogica tra scienza e utopia, La 
Nuova Italia, Firenze, 1979 

N.B.: Tale programma può essere concordato, in modo completa-
mente o parziAmente diverso, direttamente con il docente. 

Corso della prof. Raffaella SEMERARO (gruppo D-L, II° semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di analizzare i rapporti tra scuola e 
territorio, nella prospettiva di una sperimentazione permanen 
te delle metodologie di tali rapporti, derivante dalla dialet-
tica delle relazioni tra istituzione scolastica, fenomeni di 
trasformazione culturale e sociopolitica e dinamica della orga 
nizzazione dello spazio territoriale. In questa prospettiva si 
crea il bisogno di una revisione del processo di insegnamento, 
individuando ipotesi di nuovi contenuti di professionalità per 
gli insegnanti, sistemi di ristrutturazione della metodologia 
didattica e dell'istruzione, attraverso una ridefinizione di 

campi e metodi della ricerca pedagogica, che individui nello 
spazio sociale e nella storia delle trasformazioni del territo 
rio il campo di mediazione tra scienza dell'educazione e cam-
biamento della società. 

Il corso dovrebbe consentire allo studente di conoscere i 
nuovi bisogni didattici e formativi del territorio e di mettere 
a fuoco possibili metodologie di intervento che si richiamino 
al ruolo dello psicologo e alla sua funzione nel quadro delle 
nuove strutture di decentramento, che coinvolgono sia la scuo 
la, sia l'aspetto territoriale dei servizi. 

2. Programma del 

A. Dinamica del rapporto tra scuola e territorio. Ipotesi 
di nuovi contenuti di professionalità per gli insegnanti. 

B. Struttura sociale, problematica dell'istruzione e fenome 
ni della didattica. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  
Le lezioni si svolgeranno affrontando, sia a livello esposi 

tivo, che a livello critico, le tematiche e le letture propo-
ste nel corso. 

Le lezioni presuppongono sia tempi dedicati alla presentazio 
ne dei problemi da parte del docente, sia tempi dedicati a di 
scussioni, interventi e proposte da parte degli studenti. 

Durante le lezioni verranno studiate con gli studenti le me 
todologie più opportune per compiere esperienze di sperimenta 
zione che riguardino il territorio. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Le lezioni verranno accompagnate ed integrate, per gli stu-
denti che lo desiderino, da attività di esercitazione e di se- 

gr minario. Le attività seminariali sono a scelta dello studente. 
I temi dei seminari saranno direttamente, o indirettamente, at 
tinenti al lavoro che si svolge durante il corso. I temi verran 
no concordati direttamente con gli studenti così come con gli 
studenti verranno messe a fuoco le metodologie più opportune 
di svolgimento sia di seminari che di esercitazioni. Le iscri 
zioni verranno effettuate presso il docente nel corso delle due 
prime settimane di lezione. 

La frequenza ai seminari è obbligatoria per chi si iscrive. 



5. Bibliografia per l'esame  

A. Dinamica e rapporto tra scuola e territorio. Ipotesi di 
nuovi contenuti di professionalità per gli insegnanti. 

SEMERARO R,, I distretti scolastici tra decentramento ter-
ritoriale e culture locali, Milano, Angeli, 
1979 

OREFICE P., Educazione e territorio, Firenze, La Nuova Ita 
lia, 1978 

B. Struttura sociale, problematica dell'istruzione e fenome 
ni della didattica. 

AA.VV., Istruzione, legittimazione e conflitto (a cura di M. 
Barbagli), BO, Il Mulino, 1978 (parte I",pri 
mo saggio; parte 2", primo e secondo saggio; 
parte 3" e parte 4A) 

TERTECCHI B., INSOLERA M., MARAGLIANO A., Insegnamento: stru-
menti e tecniche, Milano, Isedi, 1978 

Gli studenti interessati, per propria scelta, ad approfondì 
re alcuni argomenti relativi alla I" e II" parte del programma, 
potranno consultare i seguenti volumi che non costituiranno pe-
rò materia d'esame: 

E. SAMEK LUDOVICI, E. RANCI ORTIGIOSA, G. TOMAI, R. AIROLDI, 
Istituzione scolastica e ambiente sociale, 
Milano, Isedi, 1978 (soprattutto il secondo 
saggio) 

W.H. ITTELSON (a cura di), La psicologia dell'ambiente, Mi-
lano, Angeli, 1978 

AA.VV., Spazio geografico e spazio sociale, ( a cura di V. 
Vagaggini), Milano, Angeli, 1978, (parti I" 
e II") 

B, VERTECCHI, La Qualità dell'istruzione,, Torino,Loescher, 
1979 

A. VISALBERGHI, C. PONTECORVO, M. CIVES, L, LA MALFA CALOGE 
RO, V. TELMON, Insegnamento, strutture e  
Processo, Milano, Isedi, 1978 (soprattutto i 
primi quattro saggi) 

P. MARC, 	Gli psicologi nella scuola, Roma, Borla, 1978 

A.L. FADIGA LANATTA, Il sistema scolastico italiano, BO, Il 
Mulino, 1978 

M. DEI, M. ROSSI, Sociologia della scuola italiana, Bologna, 
Il Mulino, 1978 

F. DE BARTOLOMEIS, La ricerca come antipedagogia, Milano, 
Feltrinelli, 1979 

P. BOSCOLO (a cura di), Obiettivi e valutazione nel proces-
so educativo, Padova, Liviana, 1978 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami si svolgeranno oralmente ed individualmente, nelle 
sessioni stabilite per tutto il corso di laurea. 

Il colloquio d'esame verterà sulla conoscenza, da parte del 
lo studente, di,non meno di quattro volumi, tra quelli sopra-
indicati, due relativi alla parte A., e due relativi alla parte 
B. del programma di esame. 

Le iscrizioni all'esame avverranno presso la segreteria del 
l'Istituto di Pedagogia, Piazza Capitaniato, 3, con inizio die 
ci giorni prima e chiusura due giorni prima dell'appello d'esa 
me. 

7. Iterazioni dell'esame 

Il programma per le iterazioni dell'esame verrà direttamente 
concordato con il docente. 

F 

Corso del prof. Franco ZAMBELLI (gruppo A—C, II° semestre) 
, 
1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di fornire gli elementi essenziali per 
l'analisi di una istituzione educativa — il sistema scolastico -
in riferimento alle variabili interne (dell'utenza, del persona 
le...) e a quelle che lo legano al sociale, e di approfondire 
alcune tematiche settoriali (personale insegnante, proposte in 
novative, alcune prospettive educative, ecc.) 

2. Programma del corso  

A. n sistema scolastico italiano 

B. Prospettive del rinnovamento educativo. 

[ 



3.4. Modalità di svolgimento delle lezioni - Seminari ed eser-
citazioni. 

Le modalità di svolgimento delle lezioni e degli eventuali 
seminari saranno concordate con gli studenti all'inizio del cor 
so. Saranno presumibilmente attivati almeno due seminari che com 
porteranno per gli studenti presenze regolari in situazioni sco 
lastiche (in classe, nei consigli, in scuola,...) fin dall'ini 
zio del corso per affrontare sul campo alcune tematiche svolte 
durante le lezioni. 

5. Bibliografia per l'esame  

I libri da preparare per l'esame sono complessivamente 4 e 
un articolo. 

Per il punto A. si possono scegliere 2 volumi tra i seguenti: 

a. BARBAGLI M., Disoccupazione intellettuale e sistema scolasti-
co in Italia, Bologna, Il Mulino, 1974 (non 
saranno oggetto di esame i capitoli: IV - VI -
VIII - XI. Una lettura di tali capitoli è tut 
tavia consigliata). 

b. DEI M. - ROSSI M.,Sociologia della scuola italiana, Bologna, 
Il Mulino, 1978 (non saranno oggetto d'esame 
i capitoli V e VIII; una lettura di tali ca 
pitoli è tuttavia consigliata). 

e. L. BENADUSI, A. GANDIGLIO, La scuola in Italia:valutazioni  
e statistiche, Firenze, La Nuova Italia, 1978 	i,. 

d. AA.VV., Ruolo, status e formazione dell'insegnante italia-
no 

 
 dall'Unità a oggi, Milano, Enciclopedia 

della scuola, Isedi, 1978 

Per il punto B. 

a. BOSCOLO P. (a cura di), Obiettivi e valutazione nel proces-
so educativo, Padova, Liviana, 1978 

b. BELLOMO L., VEGETTI FINZI S., Bambini a tempo pieno, Il Mu 
lino, Bologna, 1978 

e. ZAMBELLI F., La sperimentazione tra decisiOni di politica  
scolastica e istanze di cambiamento in AA. 
VV. La ricerca pedagogica tra scienza e uto-
pia, Firenze, La Nuova Italia, 1979, pp.223- 
34. 

(Le fotocopie saranno disponibili nel corso 
del semestre di insegnamento nella bidelle-
ria dell'Istituto di Psicologia). 

6. Modalità dell'esame  

Si terranno sessioni aperte per i corsi arretrati successi 
vamente a quella di febbraio. Eventuali rapporti tra lezioni, 
seminari e programma d'esame saranno concordati con gli studen 
ti: secondo i deliberati del Consiglio di Facoltà, una parte 
dell'esame pub essere sostituita da un lavoro seminariale con 
cordato per tempo, e direttamente o indirettamente seguito 
dal docente. 

L'esame è orale. Le iscrizioni si possono effettuare da un 
mese prima della data d'esame su apposito ciclostilato affisso 
nella sede di Riviera dei Ponti Romani, 56. 

7. Programma per l'iterazione dell'esame e bibliografia  

1. Il sistema scolastico italiano 

2. Prospettive del rinnovamento educativo 

A. DE FRANCESCO C., - TRIVELLATO P., La laurea e il posto, Il 
Mulino, Bologna, 1978 

L. BENADUSI, A. GANDIGLIO, La scuola in Italia, valutazioni e  
statistiche, Firenze, La Nuova Italia, 1978 

B. AA.VV., Ruolo, status e formazione dell'insegnante italiano  
dall'Unità a oggi, Milano, Enciclopedia della 
Scuola, Isedi, 1978 

L. BELLOMO, VEGETTI FINZI S., Bambini a tempo pieno, Bologna 
Il Mulino, 1978 



Insegnamento di SOCIOLOGIA 

Corsi paralleli: 	docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Giuliano Giorio 	D-L 	II 

prof. Mario Santuccio 	S-Z 

prof. Silvio Scanagatta M-R 

prof. Ivano Spano 	A-C 

Corso del prof. Ivano SPANO 	(gruppo A-C; 1° semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso ha come tema centrale quello della "analisi delle pos-
sibilità di una nuova qualità della vita". Le contraddizioni del 
sistema capitalistico esplodono ormai a tutti i livelli. L'inten-
sificazione dello sfruttamento, l'inquinamento (...Seveso, Manfre-
donia...), la distruzione delle risorse della natura e dell'habitat 
(...disoccupazione, 	), gli omicidi bianchi e lo sviluppo 
delle malattie cosidette sociali, la condizione di sfruttamento del 
la donna e l'emarginazione di vasti strati sociali, l'esplosione 
della droga a livello di massa, una condizione giovanile senza pro-
spettive credibili..., sono la manifestazione quotidiana di tali 
contraddizioni. 

Da ciò l'esigenza di un'analisi in grado di rendere complessi-
vamente a tutti questi processi la loro natura reale e la necessi-
tà di fare i conti con le istanze che a livello sempre più di mas-
sa manifestano nuovi bisogni e si pongono concretamente il proble-
ma del cambiamento. 

2. Programma del corso  

Parte I: La natura del sistema capitalistico 

1. Le condizioni materiali della produzione. 
2. Il modo di produzione 
- Forze produttive 
- Rapporti di produzione 

3. La formazione economico-sociale 
4. La formazione sociale 
5. La riproduzione dei rapporti di produzione  

[parte II: La concezione dell'uomo e della natura 

1. Individuo e rapporti sociali 
2. Individuo e realtà oggettiva 
3, I bisogni 

- definizione di bisogno sociale 
- soddisfazione dei bisogni 
- bisogno e produzione 

4. Individuo e lavoro 
- Il duplice carattere del lavoro produttore di merci: 

lavoro astratto e lavoro concreto 
- Il carattere della merce: valore d'uso e valore di produzio 

ne 
- Il processo lavorativo e il processo di valorizzazione 
- La produzione di plusvalore 

Parte III: La vita quotidiana 

1. La cura 
2. La quotidianità come alienazione 

- socializzazione e istituzioni 
- pubblico e privato 
- il personale è politico? 

3. Quotidianità e bisogni 
- la dialettica adattamento-disadattamento 
- l'emarginazione 
- la malattia mentale 

4. Quotidianità e corpo 
- il corpo sociale 
- il corpo individuale 
a) la negazione del corpo 

b) il corpo in frantumi 
c) repressione sessuale come mistificazione delle contrad 
• dizioni sociali 
d) la robotizzazione dei corpi 

' Parte IV: Sviluppo e crisi del sistema capitalistico  

1. Contraddizioni dello sviluppo capitalistico e inevitabilità 
della crisi. 

2. La natura della crisi del capitalismo 
3. Le crisi economiche e l'acutizzarsi delle contraddizioni 

del capitalismo 
- Sfruttamento e repressione 
- sfruttamento e inquinamento 
- sfruttamento e guerra 



4. Contraddizioni del capitale e lotta di classe 

Il corso si articola in -.azioni e seminari. All'interno del 
corso sono previsti inter enti di altri docenti e di rappresen-
tanti di forze sociali e di organismi di fabbrica e territoriali. 

5. Bibliografia per l'esame  

Le bibliografie qui riportate sono equivalenti. Ogni studente 
può scegliere tra di esse quella da utilizzare per l'esame a cui 
aggiungere, poi, i due testi obbligatori. 

1. IVIORIANI-SPANO, Tempo di lavoro tempo di vita. Teorie e lotte  
per la liberazione del lavoro,Feltrinelli (in 
corso di stampa). 

M. BOATO, Il '68 è morto! Alle origini storico-politiche del 
movimento studentesco e giovanile, Bertani Edi-
tore. 

2. PADOVANI, SPANO, Handicap e sesso: omissis. Elogio della disob-
bedienza sessuale, Bertani Editore. 

DI FORTI, La fedeltà impossibile. Psicanalisi della coupia, Ber-
tani Editore. 

3. JERVIS, CECCARELLO, PADOVANI, SPANO, Lo psicologo scalzo, Psi-
cologia, Medicina, Psichiatria, CLEUP Padova. 

L. BONAFFE' e altri, La psichiatria di settore, CLEUP, Padova. 

S. MISTURA e altri, La fabbrica della tortura, Psichiatria e  
Psicologia come scienze della coercizione, Ber-
tani Editore. 

A.S. OMODEO, Scelte e metodi dei Consultori: esperienze nel  
• Veneto,  CLEUP Padova (in corso di stampa). 

4. U. PROKOP, Realtà e desiderio: l'ambivalenza femminile, Feltri-
nelli.   

FALCONNET, LAFAUCHER, La fabbricazione dei maschi; Cos'è un uo-
mo oggi? Bertani Editore. 

5. HARRISON, MAGNI, SCORDAMAGLIA, SPANO, Sistema industriale e po-
vertà, Condizioni di vita e danni psicofisici 
in una popolazione di immigrati: la situazione  
di Lecco, CLEUP Padova. 

STOER-SPANO, Scuola e riproduzione dei rapporti sociali. Lin-
guaggio Cultura di classe disadattamento, Berta-
ni Editore. 

s:t  CONTI, PICCINI, SPANO, Per una ridefinizione dei bisogni socia-
li, Teoria e pratica del Movimento, CLEUP, Pado-
va (in corso di stampa). 

,Z MIOLA, PETRIN, SPANO, Malattia mentale come ridefinizione del 
y,: 	reale. Il linguaggio schizofrenico, CLEUP Padova (in 

corso di stampa). 

,: Ad ognuna di queste bibliografie equivalenti vanno aggiunti 
A seguenti due testi obbligatori: 

1. I. SPANO, Scienza e critica: Il marxismo come scienza, La na-
tura del metodo scientifico, CLEUP, Padova. 

2. T. COSTA a cura, Il capitale e lo stato, Bertani Editore. 

. Modalità d'esame 

L'esame si svolgerà in forma orale. Non sono necessarie Areno- 
azioni. 

, 
orso del prof. Silvio SCANAGATTA (gruppo M-R, 1° semestre) 

. Scopi specifici del corso  

Il corso prosegue lo sforzo di approfondire ed articolare il 
tema generale della ristrutturazione dei rapporti sociali; i pia-
ni su cui si' articolerà questo sforzo saranno da un lato quello 
della rilettura dei concetti generali che tendono a definire la 
struttura e le istituzioni della società, e dall'altro lo sposta-
mento del punto di vista alla quotidianità per una verifica il 
più puntuale possibile dello scontro fra le classi sociali isia in 
termini di interessi che di bisogni. 

2. Programma del corso  

L'esperienza didattica degli anni scorsi ha dimostrato che una 
tematica così ampia necessiti di una premessa formativa di carat-
tere generale sui concetti fondamentali che permettono l'analisi 
sociologica. La prima parte di carattere generale permetterà quin-
di a chi potrà seguire il corso di operare una sorta di allenamen-
to al significato e all'uso degli strumenti interpretativi del mu-
tamento e della conflittualità sociale. Lo schema della parte ge-
nerale sarà ovviamente flessibile quanto riterremo insieme opportuno; 



questa indicazione è perciò di massima: 

- la divisione sociale del lavoro; 

- il modo di produzione capitalistico; cenni storici; 

- la grande impresa e il capitale monopolistico; 

- rapporto fra grande impresa e stato; 

- lo stato e la produzione di controllo; 

- panoramica sulle contraddizioni delle istituzioni, famiglia, 
scuola, sistema sanitario, salute mentale, istituzioni chiuse, 
sindacato, sistema normativo e repressivo, religione, mezzi di co 
municazione di massa ecc. 

La seconda parte del corso riguarderà invece la quotidianità co 
me ambito di contrattazione delle condizioni di vita, con partico-
lare riferimento agli strati di classe subalterna. 

Si partirà da una definizione dei bisogni per una verifica del-
la loro radicalità, con una attenzione particolare alle figure so-
ciali più significative in questo ambito, giovani, studenti, donne, 
anziani, bambini ecc. Trattandosi, come si può ben capire, di un 
tema piuttosto impegnativo, in quanto ancora scarsamente esplorato, 
sarebbe assai utile per la formazione culturale degli studenti, un 
momento di approfondimento e di ricerca seminariale. Se le condizio-
ni di tempo e materiali generali lo permetteranno, sarà quindi pro-
posto un seminario di ricerca sul tema specifico dell'emarginazione 
e della tossicomania. 

A tale proposito si sta elaborando un programma di lavoro che 
verrà proposto alla discussione e vi sono già le disponibilità di 
collaboratori esterni (a patto che possano operare, ovviamente). 

5. Bibliografia per l'esame 

AA.VV., Mutamento sociale e contraddizioni culturali, La Scuola ed. 

BRAVERMAN H., Lavoro e capitale monopolistico, Einaudi ed. 

Si consiglia di sostituire questo testo con: 

SANTUCCIO M., Scienza e società, F. Angeli ed. 

Oltre a scegliere i due testi suindicati, lo studente dovrà pre 
sentare uno dei seguenti gruppi binari: 

a) AA.VV., Bisogni e teoria marxista, Mazzotta ed. 

HELLER A., La teoria dei bisogni in Marx, Feltrinelli ed.  

!I

l BIMBI F. (a cura di), Dentro lo specchio, Mazzotta ed. 

' INGROSSO M., Produzione sociale e lavoro domestico, F. Angeli ed, 

,d) AA.VV., Dialettica e positivismo in sociologia, Einaudi ed. 

[s KUHN T.S., La struttura delle rivoluzioni scientifiche, Einaudi ed 
i ,d) PACI M., Mercato del lavoro e classi sociali in Italia, Il Muli- 

no ed. 

ILLUMINATI A., Classi sociali e crisi capitalistica, Mazzotta ed. [ 

e) FOUCAULT M., La volontà di sapere, Feltrinelli ed. 
1" 	IRIGARAY, Questo sesso non è sesso, Feltrinelli ed. 

Ff) GLORIO G., Aspetti e problemi della socializzazione oggi, Livia- 
P_ 	 na ed. 

STOHR S., SPANO I., Scuola e riproduzione dei rapporti sociali, 
Bertani ed. 

g) JERVIS G., Il buon rieducatore, Feltrinelli ed. 

FOUCAULT M., La microfisica del potere, Feltrinelli ed. 

h) CIACCI ivi., GUALANDI V., La costruzione sociale della devianza, 
Il Mulino ed. 

NOVENTA A., Criminalità, problemi di definizione, CLEUP ed. 

i) FOUCAULT M., Nascita della clinica, Einaudi ed. 

POLLACK S.C., La medicina del capitale, Feltrinelli ed. 

Qualsiasi programma alternativo deve essere concordato in sede 
'di ricevimento studenti. 

Iterazioni  

Si consigliano gli studenti che vogliono fare l'iterazione di 
presentarsi prima dell'inizio del 4° anno in modo da poter concor 
dare un programma coerente con l'eventuale successivo lavorp di 
tesi; 1' esperienza infatti suggerisce di premettere l'iterazione 
a qualsiasi momento di elaborazione della tesi. 

I 	
, 



Corso del prof. Giuliano GIORIO (gruppo D-L, 2° semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

La conoscenza della realtà sociale, nei suoi processi e nelle 
sue componenti fondamentali, si impone per ogni operatore (ed in 
modo particolarissimo per lo psicologo) che intenda esservi pre-
sente in termini non mistificanti o corporativi, ma di servizio 
concreto ed autenticamente partecipante. 

Si ritiene perciò opportuno non solo indicare gli indispensa-
bili approcci fondamentali alla teoria sociologica, come scienza 
a misura di uomo e ad un livello di comprensione non alienante del 
la quotidianità, ma anche talune specifiche applicazioni metodolo-
giche. Al riguardo si intende privilegiare ogni utile prospettiva 
di ricerca sul territorio, non avulsa dà un contesto inter-disci-
plinare e ad un tempo in funzione di un discorso programmatorio 
globale. Il corso,pertanto, adempie ad un ruolo formativo ineli-
minalo.ile e deve considerarsi sostanzialmente propedeutico ad impe 
gnativi insegnamenti del 3° e 4° anno, nonchè - ovviamente - ad 
un'eventuale 'iterazione' in funzione della tesi di laurea. 

Tale caratterizzazione, in aggiunta ad una specifica "parte spe-
ciale", rende il corso stesso particolarmente utile anche per stu-
denti delle Facoltà di Agraria (ad integrazione dei corsi di Econo 
mia agraria e di Estimo per le lauree in Scienze Agrarie e Foresta 
li) e di Ingegneria (come possibile completamento del corso di Pia-
nificazione territoriale). 

2. Programma del corso  

A. Parte generale  

1. Lo scopo e i metodi della sociologia 
2. I gruppi e le istituzioni sociali 
3. Assetto e trasformazione del "sociale" 
4. Scienza della società e contesto teorico di riferimento 
5. Sociologia e programmazione globale 

B. Parte speciale  

1. Temi fondamentali per una sociologia del territorio 
2. Indicazioni metodologiche per la ricerca sociologica di 

ambiente 
3. Le trasformazioni della società rurale tradizionale e 

della "centralità" urbana; ipotesi di partecipazione 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Coerentemente con l'impostazione generale del corso, si farà 
in modo che le lezioni siano il più possibile "partecipate", dan- 

do spazio sia al dialogo con gli studenti, sia alla eventuale pre-
sentazione di esperienze ritenute particolarmente significative. 
Per ogni lezione inoltre non mancheranno riferimenti diretti al-
la bibliografia consigliata per l'esame, nonchè ad altri testi da 
considerarsi indispensabili per utili approfondimenti. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Argomenti di eventuali seminari ed esercitazioni verranno con-
cordati dal docente con gli studenti, secondo gli interessi più 
vivi dei medesimi, la disponibilità di esperti ed i contenuti più 
qualificanti del corso, anche in relazione a possibili "aree" di 
ricerca interdisciplinari o specifiche. 

• 
L'attività seminariale deve comunque considerarsi facoltativa 

e non potrà coinvolgere più di 20 studenti per gruppo; essa com-
prenderà la partecipazione ad una serie di incontri con orario con 
• cordato ed un lavoro di ricerca (bibliografica o "sul campo"), sul 

quale il gruppo sarà impegnato nelle più opportune analisi criti-
che. 

La frequenza e l'impegno culturale dei partecipanti sarà ogget 
to di valutazione ai fini di parte dell'esame, secondo modalità 
da convenirsi, e comunque in misura sostitutiva di non oltre 2 
dei 4 testi indicati. 

5. Bibliografia per l'esame  

Lo studente è tenuto a conoscere adeguatamente almeno 4 testi, 
secondo l'ordine seguente: 

A. Un testo-base introduttivo che riproponga preferibilmente il 
contenuto delle lezioni. Si indica: 

GIORIO, G., Aspetti e problemi della socializzazione oggi, 
Ed. Liviana, Padova, 1979, pp. 300. 

B. Un testo di collocazione scientifica dell'approccio sociologico. 
Particolarmente valido risulta: 

M. SANTUCCIO, Scienza e società, F. Angeli, Milano, 1979, pp.280 
C. Un testo di verifica culturale sulla comprensione sociale del-

la realtà. 
Di S.S. ACQUAVIVA si suggerisce, in alternativa: 

Una scommessa sul futuro (sociologia e programmazione globale), • 
Milano, 1976 (ristampa) pp. 193. 

In principio era il corpo, Borla, Roma, 1977, pp. 199. 
• 



D. Un testo di riferimento alla sociologia classica od almeno ai 
temi fondamentali dell'approccio sociologico. In alternativa, 
possono indicarsi i seguenti: 

AA.VV. (a cura di S.S. ACQUAVIVA), Mutamento sociale e contrad-
dizioni culturali, La Scuola, Brescia, 1976, pp. 302. 

F. ALBERONI, Movimento e istituzioni, Il Mulino, Bologna, 1978. 

A. SCAGLIA, Illusione capitalistica e utopia marxista, F. An-
geli, Milano, 1979, pp. 280. 

Oppure, sempre in alternativa: 

POGGI G.F. Immagini della società, Saggi sulle teorie sociolo-
giche di Tocqueville, Marx e Durkheim, Il Mulino, 
Bologna, 1978, pp. 364. 

COMTE A., (a cura di F. FERRAROTTI), Antologia degli scritti  
sociologici, Il Mulino, Bologna, 1978, pp. 198. 

M. WEBER (a cura di P.P. GIGLIOLI), Antologia degli scritti so-
ciologici, Il Mulino, Bologna, 1979, pp. 248. 

C. WRIGHT MILLS (a cura di G. MARSIGLIA), Antologia degli scrit-
ti sociologici, Il Mulino, Bologna, 1979, pp. 218. 

Gli studenti che intendono affrontare la "parte speciale" pos-
sono sostituire 2 testi fra quelli indicati sub C-D con: 

a) Sociologia rurale ed urbana 

P. GUIDICINI, Manuale di sociologia urbana e rurale, F. Angeli, 
Milano, 1977, pp. 270. 

e, in alternativa, dello stesso autore: 

Sociologia dei quartieri urbani, F. Angeli, Milano, 1977, pp.183 

ovvero (particolarmente per studenti ìn Ingegneria): 

AA.VV. (a cura di L. RODWIN), La metropoli del futuro, Marsilio, 
Padova, 1977, pp. 213. 

o anche (particolarmente per studenti di Agraria): 

C. BARBERIS, Sociologia rurale, Edagricola, Bologna, 1973, pp.357,i::  

od ancora (particolarmente per studenti di Scienze Forestali) 

AA.VV. (a cura di F. DEMARCHI), L'uomo e l'alta montagna, F. An-
geli, Milano, 1979, pp. 152. 

íc) Sociologia della famiglia e della condizione anziana 

p.p. DONATI, Sociologia della famiglia, CLUEB, Bologna, 1978, 
PP. 325. 

S. BURGALASSI, L'età inutile, Pacini, Pisa, 1975, pp. 194. 

,c) Sociologia della religione  

S.S. ACQUAVIVA, L'eclissi del sacro nella civiltà industriale, 
Ed. Comunità, Milano, 1971, pp. 337. 

A. SCAGLIA, Sacro e legittimazione del potere, Unicoop. Trento 
1976, pp. 180. 

.d) Salute mentale e devianza 

AA.VV., Quelli che non contano: materiali di studio sull'emar-
ginazione, Fondaz. Zancan, Padova, 1978, pp. 220. 

e, in alternativa: 

D. MATZA, Come si diventa devianti, Il Mulino, Bologna, 1976, 
pp. 316 

J. HOCHMANN, Psichiatria e comunità. Tesi per una psichiatria  
degli insiemi, Laterza, Bari, 1973, pp. 364 

6. Modalità dell'esame 

L'esame sarà svolto singolarmente ed in forma orale. 
Verranno fissate date opportune per gli appelli, a scadenza 

mensile, in modo da distribuire gli studenti interessati entro 
l'arco dell'intero anno accademico. 

Ad ogni appello non saranno ammessi più di 20 studenti; qua 
lora le richieste superino tale numero verrà fissata una data 
successiva a scadenza ravvicinata. 

Per i seminari e l'eventuale "parte speciale" si veda quanto 
sopra indicato. 

7. Normative per l'eventuale iterazione  

In funzione di un'eventuale "tesi di laurea" in sociologia 
è consigliabile l'iterazione dell'esame in 3° o 4° anno. In pro 
posito, gli studenti interessati dovranno prendere tempestivi 
contatti con il docente, durante l'apposito orario di ricevimento. 



Corso del Prof. Mario SANTUCCIO (gruppo S-Z, 1° semestre) 

2. Programma del corso  

A. Parte introduttiva  

Analisi di alcuni classici della sociologia 

Comte, Durkheim, Weber, Pareto 

Marx e la tradizione marxista 

Correnti e problematiche attuali, teoriche ed applicative della 
sociologia 

B. Parte speciale  

1 - La funzione della scienza 

a) Premesse storiche sullo sviluppo della scienza nella civiltà 
occidentale 

b) l'etica sociale della scienza 
c) Il contesto economico-sociale della scienza 
d) Il contesto culturale della scienza 
e) Il contesto istituzionale della ricerca scientifica: 

la committenza pubblica, la committenza privata 
f) L'organizzazione della ricerca scientifica nei principali 

paesi 
g) La scienza come conoscenza e come prodotto sociale 
h) Le scienze strategiche: le scienze della natura e le scienze 

umane 
i) La crisi della fede nella scienza: movimenti irrazionalistici 

e antiscientifici nel mondo contemporaneo 

4. Seminari  

E' prevista l'istituzione di seminari su argomenti specifici, du-
rante lo svolgimento del corso. 

Gli studenti che intendono prenotarsi per questi seminari sono 
invitati a rivolgersi direttamente al docente nelle ore di lezione 
o nelle ore previste per il ricevimento. 

5. Bibliografia per l'esame  

1. M. SANTUCCIO, Scienza e società, F. Angeli, Milano, 1979. 

2. A. SCAGLIA, Illusione capitalistica e utopia marxista, F. An-
geli, Milano, 1979. 

3. ACQUAVIVA S.S., Una scommessa sul futuro, ILI, Milano, 1971.  

r
Gli studenti interessati possono inoltre svolgere a scelta al-

eine delle seguenti letture: 

AA.VV. Mutamento sociale e contraddizioni culturali, La Scuola, 
Brescia, 1976. 

ACQUAVIVA S.S., In principio era il corpo, Borla, Milano, 1977. 

ALBERONI F., Movimento e Istituzioni, Il Mulino, BOlogna. 

AyMONE, T., Scuola dell'obbligo, Città operaia, Laterza, Bari 

BALBO L., CHIARETTI G., L'inferma scienza, Il Mulino, Bologna. 

BARBIELLINI AMIDEI G., BERNARDI V., I labirinti della sociologia, 
Laterza, Bari, 1977. 

GIORIO, G., Aspetti e problemi della socializzazione oggi, Liviana, 
Padova, 1979. 

GOULDNER, A., La crisi della sociologia contemporanea, Il Mulino, 
Bologna. 

KUHN T.S., La struttura delle rivoluzioni scientifiche,Einaudi, 
Torino. 

NOVENTA A., Criminalità: problemi di definizione, Cleup, Padova, 
1979. 

SYLOS-LABINI P., Saggio sulle classi sociali, Laterza, Bari. 

THE OPEN UNIVERSITY, Le società animali, Mondadori, Milano, 1979. 

BISOGNO P., Introduzione alla politica della scienza, Angeli, Mi-
lano, 1977. 

N.B. Gli studenti che intendono presentare programmi alternativi 
di esame sono pregati di concordarli con il docente almeno 
un mese prima della data prevista per l'esame. 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami si svolgeranno oralmente e individualmente nelle ses-
sioni stabilite per tutto il corso di laurea. 



Insegnamento di LINGUA INGLESE 

t 
Corsi paralleli 	docente 	 gruppo 	semestre 

prof. Valerio de SCARPIS 	D-L 

prof. Nicoletta WHITTERIDGE A-C 	II 

prof. Joseph FALINSKI 	S-Z 	II 

prof. 	 M-R 	II 

Corsi tenuti dai proff. WHITTERIDGE, de SCARPIS, FALINSKI 

1. Scopo dell'insegnamento 

a) Una delle ragioni fondamentali che giustificano e rendono 
anzi indispensabile lo studio della lingua inglese in un 
corso di laurea in Psicologia consiste nel fatto che gran 
parte della letteratura psicologica è oggi in inglese. E' 
vero che molte opere classiche sono ormai tradotte in ita-
liano, ma è anche vero che moltissime altre, e in partico 
lare quelle più recenti, sono ancora disponibili solo in 
inglese. Ein inglese poi la maggior parte delle riviste, 
i cui articoli sono raramente, e comunque solo con ritardo 
di anni vengono tradotti e pubblicati in riviste italiane o 
in raccolte antologiche. In inglese è poi lo strumento più 
importante e più aggiornato per ricerche bibliografiche 
in campo psicologico, vale a dire i Psychological Abstra-
cts. 

La necessità di ricorrere a libri, a riviste, o a stru-
menti bibliografici in lingua inglese si presenta soprat-
tutto al momento della elaborazione della tesi di laurea, 
la quale, come è noto, prevede di solito un'ampia parte 
di carattere sintetico-critico, che può essere elaborata 
solo sulla base di una indagine bibliografica e di una se-
rie di letture e che costituisce la indispensabile intro-
duzione alla esposizione di ricerche personali (di tipo 
osservativo e sperimentale). 

Ma l'utilità per uno studente di psicologia della co-
noscenza della lingua inglese non è circoscritta alla te-
si. Vi possono essere, durante il corso degli studi, semi-
nari o incontri con studiosi che provengono da aree di lin- 

gua inglese, incontri durante i quali, anche nei casi 
in cui vi è qualcuno che provvede alla traduzione frase 
per frase delle relazioni orali, è in genere presente 
materiale scritto in inglese (diapositive con didascalie, 
questionari, ecc.). Anche dopo la laurea possono presentar-
si facilmente, per uno psicologo, occasioni di questo tipo, 
in Convegni o Congressi in Italia o all'estero. Inoltre, 
nei concorsi per borse di studio per giovani laureati, è 
frequentemente richiesta la conoscenza della lingua in-
glese; lo stesso vale per l'ammissione a corsi di perfezic 
namento o specializzazione post-laurea in paesi di lingua 
inglese. 

Certo, oltre alla conoscenza della lingua inglese, po-
trebbe essere utile per uno psicologo la conoscenza di 
altre due lingue come il francese e il tedesco. L'appren 
dimento dell'inglese corrisponde dunque ad un obbiettivo 
minimale, anche se già largamente sufficiente. 

b) Se si tiene presente la natura dell'obbiettivo specifico 
essenziale (possibilità di utilizzare una serie di libri 
e di strumenti bibliografici per la preparazione della te 
si di laurea), risultano evidenti anche le caratteristiche 
che dovrebbe 	avere lo studio dell'inglese. 

Dovrebbe poi essere rivolto, non tanto allo sviluppo 
della capacità di parlare o di scrivere in inglese, ma es-
senzialmente allo sviluppo della capacità di comprendere  
e tradurre testi scritti in lingua inglese, e in partico-
lare testi che riguardano tematiche di tipo psicologico. 

A questo scopo risulta ovviamente importante la cono_ 
scenza delle strutture grammaticali e sintattiche essen-
ziali, che possono essere acquisite sequendpi corsi di 
lingua inglese appositamente attivati, e utilizzando un 
testo per l'insegnamento dell'inglese, relativamente sempli-
ce. Di grande importanza risulta poi la conoscenza sia 
di un lessico fondamentale, sia di una terminologia speci-
fica.  

Va tenuto presente, a questo riguardo, che per la let-
tura di testi psicologici deve venire appresa una serie 
di vocaboli di carattere tecnico, che possono anche non 
essere noti a chi pure ha studiato per vari anni l'ingle-
se nella scuola media o media superiore, e che possono 
essere notevolmente diversi a seconda del particolare set-
tore (psicologia dell'età evolutiva, psicologia clinica, 
psicofisiologia, ecc.). 



c) Le cose ora vedute rendono anche evidente che lo studio 
della lingua inglese, per risultare veramente utile,non 
può venire compiuto solo nello spazio di pochi mesi, e 
solo allo scopo di superare la prova con un risultato ap-
pena sufficiente, ma dovrebbe avere inizio già nel primo 
anno e distendersi in un periodo di alcuni anni. 

Per questa ragione l'insegnamento di lingua inglese è 
stato organizzato in modo da offrire, attraverso un corso 
propedeutico, agli studenti che non conoscono ancora l'in-
glese, i primi rudimenti della lingua, e attraverso il 
corso normale, quell'addestramento alla comprensione e 
traduzione di testi psicologici che è indispensabile per 
per affrontare l'esame. 

Risulta pure evidente che anche coloro che già hanno 
studiato la lingua inglese nella scuola media superiore 
dovrebbero completare la loro preparazione impadronendo-
si gradualmente della terminologia psicologica ed abituan-
dosi a leggere in modo corrente testi di argomento psico-
logico; lo possono fare seguendo il corso normale. 

2. Programma del corso  

Le lezioni tratteranno in modo esteso e sistema-
tico : Le strutture della lingua: fonetica, morfologia e sin 
tassi; inoltre forniranno allo studente le indicazioni neces-
sarie per uno studio più approfondito del lessico specifico 
della psicologia. Verranno esaminati e trodotti brani trat-
ti da testi indicati in bibliografia e/o da altro materiale 
che sarà fornito all'occorrenza. 

3. Bibliografia per l'esame  

a) Una grammatica a scelta fra: 

E. CHINOL, Grammatica dell'inglese moderno, Liguori 

M. HAZON, Elementi di Lingua inglese, Garzanti 

N. WHITTERIDGE ZANFORLIN, Essential English for Psychology  
Students, Cedam 

b) Materiale del corso: 

THORNLEY, Eas13tScientific English , Longman (passi scien-
tifici graduati) 

EWER and LATORRE, A course in basic Scientific English, Long 

SKURNIT and GEORGE, Psychology for Everyman, Penguin Books 

D.E. JAMES, Introduction to Psychology, Panther 

G MILLER, Psychology:the Science of Mental life, Penguin 
Books 

per chi non può freqizntaresi consiglia: 

1. Lo studio di una grammatica fra quelle indicate sopra 

2. Di tenersi informato riguardo al materiale del corso 
3, Qualora avesse delle difficoltà è invitato ad un colloquio 

con i docenti nelle ore di ricevimento 

4. Modalità dell'esame  

La prova scritta consiste nella traduzione dall'inglese 
di un brano di argomento psicologico. Sarà consentito l'uso 
di un vocabolario bilingue. 

Dato che la prova di lingua inglese è finalizzata essen-
zialmente a garantire il possesso di uno strumento indispen-
sabile per il lavoro di tesi, e richiede pertanto un adegua-
to periodo di preparazione, la prova stessa può essere soste-
nuta solo dopo la conclusione del primo biennio, ma va in 
ogni caso superata prima dell'assegnazione della tesi di laurea. 



BOLUTT50 -  NOTIWRIÙ 
5  DELL' UNIVERSITA DEGLI STUDI 

DI PADOVA 

CORSO DI LAUREA IN PSICOLOGIA 

PROGRAMMI DEI CORSI E DEGLI ESAMI RELATIVI AGLI INSEGNAMENTI 

del 3°  - 4°  anno 

(1°  e 2°  semestre) 

ANNO ACCADEMICO 1979-80 



PREMESSA 

Il Secondo Biennio del Corso di Laurea in Psicologia è 
inteso a sviluppare, procedendo dalle basilari conoscenze 
acquisite nei primi due anni, una preparazione più specifi-
ca, e quindi si spera più profonda, su determinati aspetti 
metodi e problemi della Psicologia; questo secondo Biennio 
si articola, per Statuto, in tre indirizzi alternativi, qua-
lificati come Indirizzo Didattico, Indirizzo Applicativo e 
Indirizzo Sperimentale. 

Ognuno dei tre indirizzi comprende un adeguato numero di 
insegnamenti fondamentali, tutti attivati per l'entrante an-
no accademico, elencati nel seguente prospetto: 

Indirizzo 	 Indirizzo 	 Indirizzo 
didattico 	 applicativo 	 sperimentale 

Psicologia dinamica Teorie e tecniche Istituzioni di 
Psicopedagogia dei tests matematica 
Metodologia e didattica Teorie della per- Psicometria 
Storia della Filosofia sonalità Metodologia della 
Filosofia Teoretica Tecniche d'indagine ricerca psicologica 
Storia della personalità I Tecniche sperimenta 

Tecniche d'indagine li di ricerca 
della personalità II Biologia generale 
Psicologia dinamica Psicologia animale 
Psicopatologia genera e comparata 
le e dell'età evolutiva Psicolinguistica 

Sono pure attivati i seguenti insegnamenti complementari: 

Antropologia culturale 	 Psichiatria 

Criminologia 	 Psicologia clinica 
Logica 	 Psicologia della percezione 
Metodologia delle scienze 	 Psicologia del lavoro 
del comportamento 	 Sociologia dell'educazione 
Neurofisiologia 	 Storia della psicologia 
Neuropsichiatria infantile 



Per l'elevata affluenza al secondo dei tre indirizzi, quello 
applicativo, si è reso necessario articolare ciascuno degli in- 
segnamenti fondamentali in esso compresi in 	tre corsi pa- 
ralleli, affidati a distinti docenti e destinati a gruppi separa 
ti di studenti ripartiti secondo un criterio alfabetico; nella 
lista che segue vengono ripetuti i titoli dei vari insegnamenti 
con aggiunti i nomi dei docenti ad essi incaricati, l'eventuale 
indicazione dei corrispondenti gruppi alfabetici di studenti, 
la specificazione dei semestri (I semestre: 15 ottobre - 29 
gennaio; II semestre 25 febbraio - 7 giugno) nei quali i docenti 
medesimi svolgeranno i rispettivi corsi di lezioni e, infine, 
l'indicazione delle pagine di codesto bollettino alle quali 
sono riportate le notizie concernenti tali corsi. 

Insegnamenti Fondamentali per l'indirizzo didattico 

Denominazione Docente Semestre Pagina 

Psicologia dinamica Irene Munari I 8 
Psicopedagogia Pietro Boscolo I 13 
Metodologia e didattica Fabrizia Antinori Il 16 
Storia della Filosofia Francesca Modenato I 18 
Filosofia teoretica Stefano Zecchi n 20 
Storia Paolo Preto I 22 

nsegnamen i 	on.amen a i per 	in.irizzo perimen a e 

Denominazione Docente 	 Semestre Pagina 

Istituzioni di matematica Elisabetta Xausa I 67 

Psicometria Luigi Burigana Il 71 
Metodologia della ricerca 

Albina Lucca Il 72 
psicologica 
Tecniche sperimentali di 

Carlo Remondino I 76 
ricerca 
Biologia generale Pia Grassivaro n 78 
Psicologia animale e 80 
comparata 

Mario Zanforlin I 

Psicolinguistica Remo Job I 82 
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INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI 

denominazione 	 docente 	 semestrelpag.' 

ANTROPOLOGIA CULTURALE 	 G. Harrison 	Il 	85 

CRIMINOLOGIA 	 G.V. Pisapia 	i 	I 	87 

LOGICA 	 P.D. Giaretta 	il 	90 

METODOLOGIA DELLE SCIENZE 
DEL COMPORTAMENTO 	 E. SANAVI() 	annuale 93 

NEUROFISIOLOGIA 	 C.Cessi 	 I 	95 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 	i  A.Condini 	 n 	98 
G.Levi 	 I' 	101 

PSICHIATRIA 	 L.Patarnello 	I 	102 
A.Santonastaso 	n 	103 

PSICOLOGIA CLINICA 	 Il 	104 
Il 	104 

PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE 	C.S.Masin 	 II 	105 

PSICOLOGIA DEL LAVORO 	 V.Majer 	 I 	106 

SOCIOLOGIA DELL'EDUCAZIONE 	G.Giovannini 	Il 	115 

STORIA DELLA PSICOLOGIA 	A.Marhaba 	 I 	117 

Gli orari e i luoghi di svolgimento dei corsi di lezioni 
relativi agli insegnamenti elencati verranno resi noti dalla 
Segreteria del Corso di Laurea (sede centrale di Magistero) 
all'inizio dei corrispondenti semestri; nelle pagine che seguo 
no-sono raccolte importanti notizie concernenti i vari 

insegnamenti, raggruppati secondo i tre distinti indirizzi, 
e relative ai seguenti aspetti. 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 
2. Programma del corso 
3. Modalità di svolgimento delle lezioni 
4. Seminari ed esercitazioni 
5. Bibliografia per l'esame 
6. Modalità dell'esame 
7. Indicazioni per l'eventuale iterazione dell'esame. 

Altre informazioni di carattere generale e di particolare 
interesse per gli studenti del terzo anno e quarto anno, rela 
tive alla composizione del Piano di studi,  alla richiesta del-
la tesi di laurea, agli sbocchi professionali, ecc., sono con- 

tenute nel Bollettino Informativo già pubblicato nel luglio 
1979 e disponibile presso la Segreteria del Corso di Laurea 
in Psicologia (sede centrale di Magistero, I piano). 

NORME GENERALI RELATIVE AI CORSI PARALLELI E AGLI ESAMI. 

1. Gli studenti che frequentano insegnamenti svolti attraverso 
più corsi paralleli sono assegnati all'uno o all'altro cor-
so in base a criterio alfabetico. 
Non sono in linea di massima ammessi passaggi di corso: una 
deroga a questa norma è prevista solo per studenti lavorato-
ri che sono impossibilitati a frequentare le lezioni in cer-
te ore della giornata, e che possono presentare domanda di 
passaggio su un modulo in distribuzione presso la Segreteria 
alla Commissione nominata dal Consiglio. 
Tale Commissione potrà prendere in considerazione anche al-
tri casi che presentino carattere di eccezionalità, purchè 
in numero non superiore a 50 per ogni corso. Le domande (ri-
guardanti sia il 1° che il 2° semestre) devono essere presen 
tate entro il 15 dicembre. Ogni studente la cui domanda di 
passaggio sia stata accolta deve presentare in sede d'esame  
il relativo certificato rilasciato dalla Segreteria del Cor-
so di Laurea. 

2. E' facoltà di ogni docente stabilire come parte integrante 
dell'esame una prova di accertamento scritta preliminare al 
colloquio orale; in tale caso tutti gli studenti iscritti al 
corso devono affrontare e superare tale prova prima di acce-
dere al colloquio con il quale l'esame viene completato. 
I risultati della prova scritta, che ha carattere pubblico, e 
va sostenuta alla presenza di tutta la Commissione, vengono 
resi noti entro i successivi quindici giorni. Anche il comple-
tamento orale dell'esame, con registrazione del voto sul ver-
bale e sul libretto, ha carattere pubblico e va compiuto al-
la presenza dell'intera commissione (formata da tre docenti, 
o da due docenti più un "cultore della materia"). Le date del 
la prova scritta d'accertamento e del completamento orale 
vengono rese note per tempo mediante pubblicazione di un ap-
posito calendario ciclostilato in distribuzione presso la Se-
greteria del Corso di Laurea. 



3. Esami sostenuti presso Commissioni diverse da quella del do-
cente al quale uno studente fa capo in base al criterio alfa 
betico, senza l'autorizzazione della Commissione per i passa& 
gi di corso, o di fronte a Commissioni incomplete, non potran 
no essere considerati validi. 
Esami relativi ad anni precedenti, quando la decisione circa 
i passaggi di corso era affidata alla discrezionalità dei sin 
Boli docenti potranno essere considerati validi solo se il do 
conte indicherà nel verbale l'anno di corso al quale essi si 
riferiscono. 

INDIRIZZO DIDATTICO 

Titolo dell'in- 
segnamento 

Psicologia 

Carattere dell'in i 
segnamento 

Docente Semestre 

fondamentale Munari I. 1 
dinamica 

Psicopedagogia fondamentale Boscolo P. 1 

Metodologia e 
didattica fondamentale Antinori F. 2 

Storia della 
Filosofia fondamentale Modenato F. 1 

Filosofia 
teoretica fondamentale Zecchi S. 2 

Storia fondamentale Preto P. 1 



Insegnamento di PSICOLOGIA DINAMICA 

Carattere: Fondamentale per l'indirizzo didattico 

Docente : Prof. Irene AMARI 

Semestre : primo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di fornire i concetti fondamentali del 
la teoria psicoanalitica freudiana. Particolare attenzione 
sarà posta alle applicazioni cliniche della psicoanalisi,sia 
in sede diagnostica che terapeutica. 

Lo studio teorico dei concetti psicoanalitici sarà 	sup- 
porto indispensabile per l'applicazione pratica di chiunque 
(psicologo clinico, psichiatra, psicoterapeuta) voglia impo-
stare un"progetto professionale" in cui trovino spazio le mo 
dalità di intervento della psicologia e della psicopatologia 
ad orientamento psicoanalitico. 

L'insegnamento si propone pertanto di foraire agli studen 
ti le basi per un approccio psicoanalitico alla comprensione 
dei problemi comportamentali nello sviluppo psicologico del-
l'individuo, dall'infanzia all'età adulta, basandosi soprat-
tutto sullo studio da un punto di vista psicoanalitico dello 
sviluppo normale. Il Corso può quindi assumere valore per co 
loro i quali lavoreranno presso scuole, servizi territoriali 
di igiene mentale, consultori, gruppi di genitori, ecc. 

2. Programma del corso  

- I principi fondamentali della psicoanalisi 
- Ipotesi evolutiva e funzionamento mentale 
- L'apparato psichico 
- Il concetto delle linee evolutive 
- Meccanismi di difesa 
- Concetto di Sè e non-Sè; narcisismo primario e secondario 
- Relazioni oggettuali (preedipiche, edipiche, postedipiche) 
- Latenza 
- AdOlescenza 
- Età adulta 
- Teoria dei conflitti 
- La formazione del sintomo 

- Formazione della coscienza morale 
- Principi elementari di funzionamento del gruppo 
- Il rapporto terapeutico. L'analizzabilità dei pazienti, 

transfert, oontrotransfert, alleanza terapeutica, indica 
zioni al trattamento analitico: applicazioni terapeutiche 
dei concetti psicoanalitici. 

- Varie forme di trattamento ad indirizzo psicoanalitico. 
- Differenza negli interventi terapeutici a diversi livelli 

di età: bambini, adolescenti, adulti. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le modalità di svolgimento delle lezioni saranno concordate 
con gli studenti. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari hanno lo scopo di fornire maggiori "elementi pra 
tisi" alla formazione dello studente. Saranno tenuti due semi 
nari: uno con esercitazione pratica sul "metodo delle osserva 
zioni dirette di comportamento spontaneo", un altro sugli aspet 
ti delle applicazioni pratiche dei principi psicoanalitici nel 
la famiglia, nella scuola, nell'industria, nella clinica. Even 
tuali cambiamenti o ulteriori proposte saranno apportati secon 
do il suggerimento e gli interessi degli studenti. Il lavoro 
seminariale e la partecipazione alle altre esercitazioni non 
sostituirà nessuna parte del programma d'esame; per quanto sa 
ranno tenute in considerazione al momento della valutazione in 
sede d'esame. 

5. Bibliografia per l'esame  

Testi fondamentali 

a. E. ZETZE1 e W.W. MEISSNER, Psichiatria psicoanalitica, Borin 

ì
ghieri 

Questo testo mette in rilievo la relazione esistente fra la 
teoria e la pratica psicoanalitica. L'approccio psicoanali-
tico viene evidenziato nella pratica psichiatrica, sia co-
me dimensione conoscitiva che di intervento. 

b. A. FREUD, Normalità e patologia del bambino, Feltrinelli 

Fondamentale lavoro sullo sviluppo infantile. Vi sono dell 
neate le fondamentali differenze fra l'analisi degli adulti 



e quella dei bambini. Viene inoltre prospettato il "concet-
to delle linee evolutive" che è alla base delle conoscenze 
diagnostiche dello sviluppo psicologico dell'individuo da 
un punto di vista psicanalitico. 

c. R.B. WHITE e R.M. GILLELAND, I meccanismi di difesa, Astro 
labio 

Esposizione chiara e ricca di esemplificazioni cliniche dei 
meccanismi di difesa, elementi basilari, essenziali non so 
lo di tutti i disturbi comportamentali, ma di ogni forma di 
rapporto umano e di esperienza di vita, anche cosiddetta 
"normale". 

d. I. MUNARI, A. RACAIBUTO, Psicoterapie ad indirizzo analiti-
co e società, Liviana, Padova, in cor 
so di stampa. 

Il testo mette in rilievo le applicazioni terapeutiche dei 
concetti psicoanalitici offrendo una gamma di esempi clinici. 

e. H. NAGERA, I concetti fondamentali della psicoanalisi, 
voli. I°, II°, III°, Boringhieri 

Sono forniti, attraverso citazioni tratte dalle opere di S. 
Freud, le definizioni fondamentali riguardanti le pulsioni, 
la teoria della libido (vol. I), la teoria del sogno (vol.II), 
l'angoscia, l'ambivalenza, la traslazione ed altri concetti 
psicoanalitici (vol. III). L'opera, nell'insieme, costitui 
sce fonte degli strumenti conoscitivi essenziali per compie 
tare lo studio. 
La lettura di questi volumi potrà risultare difficoltosa al 
lo studente che li consulterà per primi. Si raccomanda per 
tanto lo studio de I concetti fondamentali della psicoana-
lisi' al termine della presa in visione dei precedenti te-
sti. 
Per coloro i quali volessero iniziare lo studio dei concet 
ti psicoanalitici, non avendo mai avuto la possibilità di aver 
ne cognizione, si consiglia come prima lettura un testo 
semplice, Breve corso di psicoanalisi,di  C. Brenner, ed. 
Martinelli, che rappresenta un'opera panoramica sugli ele-
menti essenziali della teoria psicoanalitica. 

Testi Facoltativi 

Per coloro i quali., per con(7,5cen7a personale, o per precedere_ 
ti esami svolti nel loro corso di laurea, avessero già delle 
nozioni dd teoria psicoanalitica il testo Breve corso di psico-
analisi,  C. Brenner, pub essere sostituito, a scelta, con uno 
dei seguenti lavori: 

a. E. GLOVER, La psicoanalisi. Manuale per medici e psicologi, 
Feltrinelli - Bocca 

L'opera è divisa in due parti: la prima che espone la teo-
ria della psicanalisi, la seconda che presenta molti pro 
blemi di psicopatologia e di clinica psicoanalitica. Il la 
voro rappresenta un "classico" della psicoanalisi, di parti 
colare valore formativo. 

b. M.S. MAHLER, F. FINE, A. BERGMAN, La nascita psicologica del  
bambino, Boringhieri 

La nascita biologica del bambino e la nascita psicologica 
dell'individuo non coincidono nel tempo. La prima è un even 
to drammatico, osservabile e ben circoscritto; la seconda 
un processo intrapsichico che si svolge lentamente". Con 
queste parole inizia il libro, che fornisce una esposizione 
chiara dei comportamenti infantili e dà un valido contribu-
to a favorire interventi preventivi e compensativi nel cam 
po delle distorsioni e delle anomalie di sviluppo infantili. 

c. S. LEBOVICI - M. SOULE', La conoscenza del bambino e la psi-
coanalisi, Feltrinelli 

Gli autori illustrano, con un vasto apporto della loro espe 
rienza di psicoanalisti infantili, i nuclei teorici della 
psicoanalisi in rapporto alle strutture del mondo dell'in-
fanzia. Si avvalgono inoltre della vasta letteratura sull'argo 
mento (Freud, Spitz, Klein, A. Freud, Erikson, Winnicot, 
Diatkine, Bowlby). 

d. P. BLOS, L'adolescenza:una interpretazione psicoanalitica, 
Franco Angeli 

Questo libro costituisce un contributo essenziale allo stu-
dio dell'adolescenza come periodo di vita cruciale e parti 
colarmente critico. Può essere pertanto di grande utilità 
e sul piano teorico e su quello clinico. 

e. J. SANDER, DARE, C., HOLDER, A. Il paziente e l'analista 
ed. Boringhieri 

Il libro è destinato a chi vuole approfondire la conoscen- 



za, nell'ambito del rapporto terapeutico, del ruoli della 
nalista e del paziente e le loro reciproche interazioni. 

f. FREUD A., L'Io e i meccanismi di difesa, ed. Martinelli 

Nel testo indicato sono chiariti i meccanismi di adattamento 
dell'Io verso il mondo esterno oltre che le difese messe in 
atto di fronte all'angoscia ed i pericoli istintuali dell'in 
conscio stesso. 

g. CHASSEGUER J., SMIRGEL (a cura di),La sessualità femmini-
le, ed. Laterza 

h. J. BAKER MILLER (a cura di), Le donne e la psicoanalisi  

I due testi presentano una rassegna di lavori psicoanaliti 
ci sul tanto discusso problema della sessualità femminile. 

i. L. CORMAN, L'educazione illuminata dalla psicoanalisi, 
Astrolabio 

Il libro intende sottolineare i segni che fanno riconoscere 
se lo sviluppo del bambino è normale o patologico e le misu 
re educative da prendersi in ogni caso. 

1. S. FISHER, R.P. GREENBERG, La credibilità scientifica delle  
concezioni teoriche e della pratica  
terapeutica di Freud 

Il libro rappresenta un tentativo di "controllo" scientifico 
della teoria e della pratica psicoanalitica. 

6. Modalità dell'esame  

La prova d'esame sarà orale. L'iscrizione avverrà al matti 
no del giorno fissato per gli esami, dietro registrazione del 
proprio nome, cognome e numero di matricola in apposito foglio 
esposto in sede d'esame: l'iscrizione potrà avvenire, entro e 
non oltre i 15 minuti successivi all'orario d'inizio della  
seduta d'esame. Dopo tale orario il foglio verrà ritirato. 

7. Eventuale iterazione dell'esame  

Ogni programma d'iteramiome'verrà concordato direttamente 
con gli studenti interessati, che avranno cosi modo di privi-
legiare i loro interessi all'interno della teoria e della pra 
tica psicoanalitica. 

Insegnamento: PSICOPEDAGOGIA 
carattere: Fondamentale per l'indirizzo Didattico 
docente: prof. Pietro BOSCOLO 
semestre: primo 

1. Scopo specifico dell'insegnamento.  

L'insegnamento di questa disciplina riguarda essenzialmente 
la problematica dell'insegnare-apprendere nella situazione sco 
lastica ed è rivolto alla formazione dello psicologo scolasti-
co . Esso si propone di fornire alcuni strumenti concettuali 
e metodologici per il lavoro dello psicologo nella scuola. 

L'insegnamento presuppone lo studio delle discipline del 
primo biennio, in particolare di Psicologia Generale I e II 
e Psicologia dell'età evolutiva I e II. 

2. Programma del corso. 

1. Teorie e modelli psicologici dell'istruzione. 

2. Curricolo e programmazione didattica. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Nel corso delle lezioni verranno trattati tutti i punti 
del programma. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Le esercitazioni riguarderanno il rapporto tra lo psicologo 
e la pratica scolastica, con particolare riferimento a: forma-
zione delle classi, analisi della situazione di partenza degli 
allievi, impostazione e precisazione degli obiettivi didattici, 
metodologia di insegnamento e difficoltà di apprendimento del 
la lettura. E' inoltre previsto un seminario su personalità e 
adattamento scolastico, con particolare riguardo all'atteggia-
mento di dipendenza degli allievi. 

Seminari e esercitazioni tendono a un approfondimento dei 
temi trattati a lezione attraverso un contatto diretto degli 
studenti con la realtà della ricerca psicopedagogica e del-
la pratica scolastica. 

L'iscrizione avverrà all'inizio delle lezioni e la parte-
cipazione, con frequenza settimanale, è obbligatoria per gli 
iscritti. La bibliografia sarà precisata all'inizio dell'at- 



tività seminariale. 

PER I NON FREQUENTANTI: gli studenti non frequentanti 
che sono impegnati in attività di insegnamento possono prende 
re contatto col docente (di persona e non telefonicamente) nei 
primi giorni di lezione per concordare un lavoro di ricerca at-
tinente al loro insegnamento. Tale lavoro sarà periodicamente 
seguito dal docente e verrà discusso in sede di esame o, compa 
tibilmente con la disponibilità di tempo degli studenti stessi, 
alla fine del corso (v. punto 6 del programma). Tale proposta 
tende a rendere più "individualizzato" e proficuo lo studio del 
la disciplina per gli studenti che non frequentano: 
essa vale quindi solo a condizione che il lavoro di ricerca  sia 
concordato e almeno periodicamente controllato dal docente;  
non vale perciò per lavori svolti nell'ambito di altri inse-
gnamenti di questo o altro corso di laurea, nè per attività 
educative e didattiche presentate al docente solo al momento 
dell'esame. 

5. Bibliografia per l'esame  

1. Dispensa ciclostilata 

2. STENHOUSE, L. Dalla scuola del programma alla scuola del  
curricolo, Roma, Armando, 1977 

AA.VV., 	Curricolo e scuola. Innovazione didattica e  
sviluppo sociale, Roma, Istituto della En- 
ciclopedia Italiana, 1978 

Si consiglia agli studenti di leggere prima il testo di 
STENHOUSE, che ha un carattere introduttivo alla problematica 
del curricolo, e successivamente il secondo testo, che costituì 
sce un approfondimento anche in relazione alla situazione del-
la scuola italiana. Gli studenti che hanno sostenuto o devono 
sostenere l'esame di Istituzioni di Pedagogia (corso a.a. 1978/ 
79 prof. Zambelli) sostituiranno il testo di STENHOUSE con: 
G.S. BRUNER, Verso una teoria dell'istituzione, Roma, Armando 
1975. 

2.b Si richiede inoltre la lettura di uno a scelta dei seguenti 
testi: 

AA.VV. - Psicologia del rapporto educativo, Milano, ISEDI, 1978 

AA.VV. - Il  processo di insegnamento-apprendimento. Studi e ri-
cerche. Firenze, La Nuova Italia, 1979 

J.H. BLOCK (a cura di) - Scuola, società e mastery learning, 
Torino, Loescher, 1977 

J.S. BRUNER, Il significato dell'educazione, Roma, Armando, 1973 

GRUPPO UNIVERSITA'-SCUOLA - L'educazione scientifica di base, 
Firenze, La Nuova Italia, 1979 

L. LUMBELLI (a cura di) - La voglia di conoscere, Milano, An-
geli, 1979 

R. SIMONE ( a cura di) - L'educazione linguistica, Firenze, 
La Nuova Italia, 1979 

A. WHIMBEY e L.S. WHIMBEY - L'intelligenza può essere insegna-
ta, Roma, Armando, 1977. 

6. Modalità dell'esame  

La prova d'esame è orale; l'iscrizione avviene il giorno 
stesso della prova. Gli studenti che parteciperanno al semi-
nario o alle esercitazioni terranno una relazione alla fine 
del corso. La frequenza al seminario o alle esercitazioni e 
l'eventuale lavoro di ricerca svolto dagli studenti non frequen 
tanti sostituiscono il testo a scelta di cui al punto 2b della 
bibliografia. 

7. Programma per l'eventuale iterazione dell'esame. 

Il programma verrà concordato con i singoli studenti sulla 
base delle loro esigenze di formazione culturale e professio-
nale e del curricolo di studi da essi seguito. 



Insegnamento: METODOLOGIA e DIDATTICA 

carattere: Fondamentale per l'indirizzo Didattico 

docente: prof. Fabrizia ANTINORI 

semestre: secondo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Essendo diretto a studenti che hanno scelto l'indirizzo 
didattico, l'insegnamento si propone come una riflessione sul 
la problematica attuale relativa alla situazione delle Scien 
ze umane nella Secondaria Superiore e nella formazione del-
l'educatore. Per una migliore comprensione della problemati-
ca stessa, sarebbe opportuno che gli studenti avessero già 
frequentato il corso o sostenuto l'esame di, Psicopedagogia. 

L'insegnamento è per sua natura interdisciplinare ed è 
aperto 	a tutti quegli studenti, anche di altre Fa- 
coltà, che siano interessati alla didattica delle Scienze 
umane. 

2. Programma del corso  

a) La riflessione filosofica sulle scienze dell'uomo 
b) Problematica educativa e scienze dell'uomo 
c) Insegnamento della storia e scienze dell'uomo 
d) Interdisciplinarietà delle scienze umane nella 

Secondaria Superiore 

3.4.6. Modalità di svolgimento delle lezioni, dei seminari  
e degli esami  

I punti a.b.c. saranno svolti con alcune lezioni introdut 
tive; gli studenti saranno invitati a leggere i testi, dopo-
dichè si potrà aprire un dibattito sugli stessi. 

Il punto d, verrà svolto sotto forma di seminario; gli 
studenti non frequentanti dovranno dimostrare di conoscere 
i progetti di riforma della Scuola Secondaria Superiore, 
con particolare riferimento ai contenuti e ai metodi. Se 
la regolarità delle attività didattiche e della frequenza 
lo permetterà, si potranno effettuare visite a Scuole spe-
rimentali del Veneto e di altre Regioni. 

5. Bibliografia per l'esame  

a. PENATI G. - Ragione e liberazione. Le scienze dell'uomo  
nella riflessione contemporanea, Morcelliana, 
Brescia, 1977 

SARTRE J.P. - Questione di metodo, Il Saggiatore, Milano 
1976 

b. FINAZZI SARTOR R. - Dalla crisi delle istituzioni educati-
ve alla educazione permamente, Patron, Bologna, 
1978 

c. ANTINORI F. - Tempo aperto in un mondo aperto. Introduzio-
ne  ad una pedagogia della formazione storica, 
Patron, Bologna (in corso di stampa) 

7. Norme per l'eventuale iterazione dell'esame  

Non ci sono problemi per una eventuale iterazione, perchè, 
pur essendo il programma del corso in continuità con quello 
degli anni precedenti, prevede una bibliografia completamen-
te rinnovata. 



Insegnamento di Storia della Filosofia 

Carattere: fondamentale per l'indirizzo didattico 

docente: 	prof. Francesca MOLENATO 

semestre: 1° 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

La sua peculiare destinazione a studenti di Psicologia suggeri-
sce di trattare con particolare attenzione temi e problemi del pe-
riodo storico in cui dalla psicolggia come "scienza delle realtà 
psicofisiche" si differenzia una psicologia delle strutture es-
senziali della coscienza. 

2. Programma del corso  

L'io psicologico e l'io trascendentale 

a) F. Brentano: dalla psicologia genetiéa alla psicologia descrit-
tiva 

b) E. Husserl: la via di accesso alla filosofia trascendentale fe-
nomenologica a partire dalla psicologia. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni potranno avere forma seminariale. Il maggiore o mi-
nore approfondimento dei temi trattati dipenderà in gran parte 
dalla partecipazione e dagli interessi degli studenti frequentan-
ti. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Constatata la generale necessità di un inquadramento storico—
filosofico, sia ai fini della preparazione specifica dell'esame, 
sia per la destinazione professionale alla didattica degli studen 
ti che lo sostengono, le eventuali esercitazioni verteranno su te 
mi di storia della filosofia contemporanea. 

5. Bibliografia per l'esame  

F. BRENTANO, Sull'origine della conoscenza morale, Brescia, La 
Scuola, 1966; 

E. HUSSERL, La crisi delle scienze europee, Milano, Il Saggiatore, 
1968, pp. 133-290; 

E. PACI, Funzione delle scienze e significato dell'uomo, Milano, 
Il Saggiatore, 1970, pp. 55-206; 

F. MODENATO Coscienza e oggetto in F. Brentano, Bologna, Patron 
(in corso di stampa). 

Per una buona introduzione alla fenomenologia si consiglia: 

G. PIANA, I problemi della fenomenologia,Milano, Mondadori, 1966.  
(esaurito, consultare in Biblioteca). 

Per un inquadramento storico—filosofico generale, un buon ma-
nuale di Liceo, p.es.: 

V. MATHIEU, Storia della filosofia, vol. III, Brescia, La Scuola, 
1974. 

6. Modalità dell'esame  

La prova è orale. Non è richiesta un'iscrizione preventiva. Du-
rante l'a.a. 1979-80 si terranno sessioni aperte in date da stabi-
lirsi in conformità con le esigenze degli studenti. La parte a) 
del programma pub essere sostituita-da un lavoro seminariale con-
cordato entro il mese di ottobre e direttamente seguito dal docen-
te, secondo i deliberati del Consiglio di Facoltà. 

7. Norme generali per l'eventuale iterazione dell'esame  

Il programma dovrà essere concordato con il docente. 



Insegnamento di Filosofia Teoretica 

Carattere: fondamentale per l'indirizzo didattico 

docente: 	Prof. Stefano 'LECCHI 

semestre: 20  

1. Scopi specifici dell'insemnamento  

L'insegnamento di filosofia teoretica all'interno del corso 
di laurea in psicologia ha essenzialmente due finalità: 

a) informazione sui fondamentali criteri tel metodo epistemologi-
co; 

b) sviluppo della conoscenza critica sugli aspetti più significativi 
dell'elaborazione teorica della cultura contemporanea. 

2. Programma del corso  

L'argomento del corso è: "Il marxismo eretico nel pensiero di 
Ernst Bloch". Verrà svolta un'analisi della filosofia di uno dei 
maggiori teorici contemporanei del marxismo, con particolare atten-
zione al problema dei fondamenti del comunismo, del rapporto marxismo 
religione, dell'idea di società comunista in raffronto al socialismo 
realizzato.' 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Dopo l'esposizione delle questioni sopra enunciate, che occuperà 
la prima parte del corso con la lettura diretta dei testi, si chie-
derà l'eventuale partecipazione degli studenti con relazioni su una 
serie di libri concordata durante le lezioni. 

4. Seminari ed esercitazioni  

E' già previsto un seminario sul tema: "Immaginazione e utopia" 
che si svolgerà parallelamente ad altri corsi d'insegnamento. Di 
questo come delle esercitazioni si darà dettagliata comunicazione 
all'inizio delle lezioni. 

• 
5. Bibliografia per l'esame  

- E. BLOCH, Karl Marx, ed.Il Mulino, Bologna, 1972. 

E. BLOCH, Thomas Mftnzer, teologo della rivoluzione, in corso di 
stampa presso l'editore Feltrinelli (N.B. Qualora que-
sto libro non venga pubblicato in tempo utile per lesa 

• me, lo studente lo sostituirà con:  

E. BLOCH, Ateismo nel cristianesimo, Feltrinelli, Milano, 1971). 

S. 'LECCHI, Utopia e speranza nel comunismo, Feltrinelli, Milano, 
1974. Si tratta di un libro di introduzione e commento 
alla filosofia. di Ernst Bloch. 

Oltre a questi libri fondamentali lo studente porterà all'esa-
me uno dei seguenti libri a scelta: 

A. SCHMIDT, Il concetto di natura in Marx, Laterza, Bari, 1969. 

I. FETSCHER, Marx e il marxismo, Sansoni, Firenze, 1969. 

L. COLLETTI, Il marxismo e Hegel, Laterza, Bari, 1969. 

J. MOLTMANN, Teologia della speranza, Queriniana, Bresdia 1971. 

G. Modalità dell'esame  
La prova è orale; non è richiesta alcuna iscrizione. Le sessio 

ai aperte saranno stabili-te in relazione al numero degli studenti 
che ne faranno richiesta. Coloro che hanno direttamente partecipa., 
to al corso attraverso relazioni, attività seminariali ed esercita 
zioni, potranno sostituire per l'esame un libro tra quelli fondamen 
tali e un libro tra quelli a scelta indicati nella bibliografia. 

7. Norme generali per l'eventuale iterazione dell'esame. 

La possibilità di iterare l'esame va richiesta direttamente al 
docente. Nel caso se ne riscontrasse l'utilità, si concorderà per-
sonalmente il programma. 



Insegnamento di STORIA 
carattere: Fondamentale per l'indirizzo DIDATTICO 
docente: prof. Paolo PRETO 
semestre: primo 

2. Programma del corso 

A. Storia generale dell'età moderna e contemporanea dalla 
scoperta dell'America ai nostri giorni 

B. Problemi dell'Illuminismo italiano 

5. Bibliografia per l'esame  

A. Un manuale di liceo in edizione recente 
Inoltre è richiesta la conoscenza di dieci passi del-
l'antologia F.Gaeta, P.Villani, Documenti e testimo-
nianze, ed. Principato, come da elenco sottostante. 

B. F.VENTURI, Settecento riformatore, I, Da Muratori e 
Beccaria, ed. Einaudi 

Elenco dei passi dell'antologia Documenti e testimonianze, 
richiesti per l'esame: 

Lutero 	 pag.220-235 
I dodici articoli dei contadini tedeschi 	" 236-238 
Le libertà inglesi e il regno di Guglielmo d'Or." 387-399 
Giuseppe II e il Giuseppinismo 	 " 497-504 
La rivoluzione francese 	 " 522-539 

" 546-551 
" 557-563 

Il manifesto del partito comunista 	 " 613-625 
Il 1848 in Francia 	 " 626-640 
Giolitti 	 " 830-866 
Il fascismo 	 " 881-897 
I patti del Laterano 	 " 902-910  

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI DELL'INDIRIZZO APPLICATIVO 

Denominazione docente semestre pag. 

Teorie e tecniche dei Novaga M. I 24 

teste Rubini V. I 26 

Soresi S. I 30 

Teorie della persona- Cusinato M. H 33 

lità Salvini A. I 33 

Tibaldi G. I 40 

Tecniche d'indagine Cattonaro E. I 41 

della personalità I Moro Boscolo E. n 41 

Passi D. I 41 

._. 

Tecniche d'indagine I 	Comunian A.L. I 45 

della personalità II Mantelli A. n 47 

Farini A. n 50 

Psicologia dinamica Fara G. H 52 

Racalbuto A. H 53 
--- H 58 

Psicopatologia generale Fava Vizziello G. H 59 

e dell'età evolutiva Turci P.E. n 59 

Gaddini De Bene- 
detti R. Il 63 



NOVAGA M., PEDON A., Contributo allo studio della  
personalità - Il 16 PF Test, OS, Firenze,1977 

e) test occupazionale: il test di attitudine e pre 
stazione lavorativa 

NOVAGA M., La valutazione dei venditori - Manuale  
e schede, OS, Firenze, 1977 

PARTE III: Altri metodi di indagine psicologica: anamnesi e 
colloquio 

NOVAGA M., L'anamnesi psicologica, Cortina, Milano, 
1979 

6. Modalità dell'esame  

L'esame è scritto. Se superato pii?, essere integrato, su 
richiesta dello studente, da un colloquio. 

Per il colloquio integrativo portare 1 (uno) dei seguenti 
volumi: 

NOVAGA-BORSATTI, Il lavoro di gruppo, Patron, BO, 
1979 (2 delle 3 parti, a scelta) 

AA.VV., I sistemi socio tecnici, Patron, Bologna, 
(solo parte II) 

CORNOLDI-SORESI, Strumenti di diagnosi dei deficit  
nell'apprendimento, Erip Editrice, PN, 1979 

7. Sull'eventuale iterazione  

Il programma per "esame di iterazione" va concordato col 
docente. 

Insegnamento di TEORIE E TECNICHE DEI TESTS 

docente gruppo semestre 

prof. Marcello NOVAGA F-M I 

prof. Vittorio RUBINI A-E I 

prof. Salvatore SORESI N-Z I 

Corso del prof. Marcello NOVAGA (gruppo F-M, I° semestre) 

2., 5. Programma del corso e bibliografia per l'esame  

Parte I : Teoria del testing psicologico 

- i reattivi come strumento di indagine psicologica 
- caratteristiche dei reattivi 
- fenomenologia del testing 
- aree di applicazione e norme deontologiche 

NOVAGA M., PEDON A., Il test in psicologia, Patron, 
Bologna, 1979 

oppure in alternativa i due volumi: 

ANASTASI A., I test psicologici, Angeli, Milano, 
1975 (parti comprese tra pagg. 25-595) 

RUBINI V., Basi teoriche del testing psicologico, 
Patron, Bologna, 1975 (escluso cap. 4°) 

PARTE II : Test esemplari 

a) test di sviluppo intellettuale: il test trans 
culturale 

CATTELL R.B., Manuale del culture free - Scala 3, 
OS, Firenze, 

b) test di personalità: il questionario di autova 
lutazione 

CATTELL R.B., Questionario dei 16 fattori dellaper-
sonalità, Manuale Forma C, OS,FI, 1979 (Ed.aggiorn.) 



T 	 Caratteristiche principali dei reattivi psicologici 
(standardizzazione-attendibilità-validità) 

- La teoria della Fedeltà. Le proprietà degli items. L'ef 
fette della lunghezza del test sulla Fedeltà. Metodi 
per la stima della Fedeltà. 

- La regressione lineare: rapporto tra regressione lineare 
e correlazione. 

- Uso della equazione di regressione lineare per la stima 
dei punteggi veri. 

- Uso dell'errore standard di misura. 
- La validità e l'uso del coefficente di validità per il 

counseling e la selezione. 
- La dimensionalità fattoriale dei testa. 
- Elementi di analisi degli items. 
- Presentazione, analisi ,e istruzioni all'uso dei test e-

semplari: 

a) I test di intelligenza generale (Scala Binet-Revisio 
ne Stamford 1960; scale di D. Wechsler, per adulti 
e fanciulli; Matrici Progressive di Raven) 

b) I test attitudinali, fattoriali e non fattoriali (P. 
M.A. di L.L. Thurstone, e D.A.T. di Bennet-Seashore-
Wesman) 

Bibliografia per la parte I^  

Testi essenziali: 

1. V. RUBINI, Basi teoriche del testing psicologico, Patron 
1975 (con esclusione del cap. 40) 

Il testo presenta in forma deduttiva i concetti fondamenta 
li elencati nel programma. 

2. A. ANASTASI, I test psicologici, F. Angeli, Milano 1973, 
(parti comprese tra pp. 1-572). 

Il testo introduce alcuni degli argomenti statistici (pp. 
1-267) in maniera utilmente discorsiva e quindi molto acces-
sibile, sebbene non esauriente; inoltre presenta in modo a-
nalitico ed accurato elementi di informazione sui singoli rent_ 
tini mentali (pp. 268-572), che lo studente deve avere ben no 
ti relativamente ai teste presentati nel corso e indicati nel 
programma. Questa parte può essere integrata dalla consulta-
zione dei manuali dei singoli teste: in particolare devono es 
sere note le norme d'uso delle scale d'intelligenza Wechsler 
per adulti e fanciulli. I manuali sono consultabili presso la 

Corso del prof. Vittorio RUBINI (gruppo A-E, Io semestre) 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso è diviso in due parti. Nella prima, di carattere 
istituzionale e con impostazione fondamentalmente statistica, 
vengono affrontati i problemi della misurazione psicologica, 
della costruzione di strumenti testistici, della analisi del-
le caratteristiche metriche di alcuni reattivi mentali stan-
dardizzati di uso più frequente nella psicodiagnosi: essi sa 
ranno valutati anche dal punto di vista della dottrina psico 
logica dei tratti comportamentali da cui sono derivati. 

Con questa parte si intende mettere lo studente in conditio 
ne di conoscere, in modo non generico, alcuni strumenti fonda 
mentali per il lavoro in ambito clinico, scolastico, applica-
tivo in senso generale, di verificare in proprio la validità 
ed i limiti informativi ad essi caratteristici e di provvede 
re alla creazione di metodi per la rilevazione controllata 
di variabili di campo. Questa parte, che sarà svolta nella for 
ma della lezione tradizionale, richiede che lo studente abbia 
chiare informazioni di statistica descrittiva e costituisce 
una propedeutica ai corsi di Psicologia del lavoro, Tecniche 
di indagine della personalità, Metodologia della ricerca psi 
cologica, Tecniche sperimentali di ricerca, dai quali riceve, 
per altró, fondamentali sviluppi e integrazioni. 

Nella seconda parte viene affrontato lo studio delle campo 
nenti cognitive della creatività, quali risultano dalle ricer 
che sperimentali con l'uso di specifiche tecniche misurative. 
In linea di ipotesi questa seconda parte può essere svolta in 
forma seminariale: in questo caso gli studenti saranno avvia 
ti ad effettuare letture di inquadramento, rilevazioni empi 
riche di variabili cognitive e loro analisi, con lo scopo di 
aggiornarli su una tematica di rilievo psico-pedagogico e di 
condurli ad intendere dal vivo le relazioni esistenti tra 
l'uso di tecniche misurative e l'evoluzione delle conoscenze 
scientifiche su basilari tratti del comportamento. 

2., 5. Programma del corso e bibliografia 

Parte I :̂ Teoria del testing psicologico  

- I reattivi come strumento di indagine psicologica. 
- Classificazione dei reattivi secondo i campi e le moda 

lità d'uso. 



Biblioteca Testa dell'Istituto di Psicologia (Riviera dei Pon 
ti Romani, 56), oppure presso Centri medico-psico-pedagogici, 
Centri di igiene mentale, Centri di orientamento o centri e-
quivalenti che ne siano dotati. Lo studente che desideri en-
trarne in possesso può farne richiesta all'editore italiano: 
0.S. (Organizzazioni Speciali), Firenze, Via R. Franchi, 5, 
al quale va tuttavia precisato che si chiede il solo manuale, 
senza il materiale d'uso, che viene ceduto unicamente a colo 
ro che siano già psicologi. 

Testi accessori: 

Per una rassegna degli strumenti utilizzabili per la misu 
ra di alcune variabili cognitive in soggetti italiani: 

CORNOLDI C., SORESI S., L'esame delle abilità di base, 
ERIP, Pordenone, 1979 (in corso di stampa) 

Trattazioni esaurienti degli argomenti statistici possono 
essere trovate in singoli capitoli di: 

MAGNUSSON D., Test Theory, Addison Wesley, Mass. 1967 

GULLIKSEN, H., Theory of mental testa, Wiley, New York,1950 

LORD F.M., NOVICK M.R., Statistical theories of mental test  
scores, Addison Wesley, Mass. 1968 

Parte II": Le componenti cognitive della creatività  

- Definizione operativa di creatività 
- Il pensiero produttivo nella interpretazione gestaltista 
- La proposta fattoriale di analisi dei processi creativi 
- L'associazione come componente del processo creativo 
- Il problema della unità-distinzione di intelligenza e 

creatività. 

Bibliografia per la Parte II"  

Testo essenziale: 

RUBINI V., La creatività. Interpretazioni psicologiche, 
basi sperimentali e aspetti educativi, Giunti-
Barbera, FI, 1979 (in corso di stampa. Disponi-
bile in libreria nel dicembre 1979). 
Del testo dovranno essere approfondite le se-
guenti parti: Introduzione; cap. P': le compo 
nenti cognitive della creatività; cap. II: 
intelligenza e creatività. 

In attesa dell'uscita del volume, una dispensa comprensiva 
di queste parti è reperibile presso la Libreria Accademia, 
Piazza Capitaniato, Padova. 

Testi accessori: 

Lo studente che abbia interesse ad approfondire il tema può 
fare riferimento ai seguenti volumi: 

A.J. CROPLEY, La creatività, La Nuova Italia, Firenze,1973 

PAGNIN-VERGINE, Il pensiero creativo, La Nuova Italia, 1975. 

oppure 

S.J. PARNES, H.F. HARDING, Educare al pensiero creativo,  
Editrice La Scuola, Brescia, 1972, con particolare 
riferimento alle sezioni 6 e 9 della parte 2", e 
delle sezioni 14-15 e 20 della parte 3^. 

4. Seminari  

Se le condizioni organizzative lo renderanno possibile, la 
seconda parte del corso sarà svolta in forma seminariale. La 
iscrizione al seminario va comunicata direttamente al docente 
durante le prime due settimane di lezione. 

L'iscrizione ai seminari è facoltativa; tuttavia chi si 
iscrive deve poi frequentare fino alla fine. La partecipazione 
al lavoro di seminario offre allo studente l'occasione dí ap 
profondine alcuni dei principali argomenti del corso; essa pe 
rò non comporta alcuna diminuzione del programma d'esame. 

6. Modalità di svolgimento dell'esame  

Data la particolare natura del corso, a fondamento statisti 
co ed applicativo, l'esame si svolgerà in forma scritta. Lo 
studente, al momento della registrazione del voto, può richie 
dere l'integrazione della prova con un colloquio. 

L'iscrizione all'esame avviene depositando una scheda con 
l'indicazione del proprio cognome e nome, data dell'esame, 
titolo dell'insegnamento e nome del docente nell'apposita cas 
setta, presso l'Istituto di Psicologia, Piazza Capitaniato, 
da 10 a 5 giorni prima della data fissata. Presso la Segrete 
ria del Corso di Laurea vengono esposti i risultati degli e 
rami. La registrazione del voto avviene durante l'orario di 
ricevimento del docente. 



La prova verterà sugli argomenti e la bibliografia del cor 
so, e richiederà: 
a) la risposta ad alcune domande sulla natura dei testa, il lo 

ro uso, la natura e il carattere delle componenti cogniti-
ve della creatività; 

b) la soluzione di alcuni problemi che comportano l'utilizza, 
zione dei fondamenti statistici su Fedeltà, Validità dei 
teste, Analisi della dimensionalità fattoriale e degli items. 
(Non si richiede la conoscenza mnemonica di formule, ma la 
capacità di servirsene. I problemi saranno di ridotto impe 
gno nella parte di calcolo, ma è opportuno che lo studente 
in sede di esame sia dotato di sussidi al calcolo, quali 
sono le tavole numeriche, i calcolatori tascabili, ecc.); 

c) la correzione e la valutazione di un protocollo di test. 
(Il protocollo riguarderà uno dei test presentati durante 
il corso. Lo studente avrà a disposizione l'estratto del ma 
nuale e delle norme necessarie al suo lavoro). 

Lo studente che voglia esercitarsi nello svolgimento di pro 
blemi relativi alla teoria matematico-statistica della misura-
zione pub servirsi della guida appositamente predisposta: 

F. PADOVANI, V. RUBINI, Problemi applicativi della teoria 
del testing psicologico, Cleup, Padova, 1977 

Corso del prof. Salvatore SORESI (gruppo N-Z, IO semestre) 

2. Programma del corso  

Il corso si articolerà in tre parti: la prima avrà un carat 
tere prevalentemente statistico prevedendo l'approfondimento 
dei problemi collegati alla teoria dei teste psicologici; la 
seconda avrà una impostazione prevalentemente applicativa in 
quanto verterà sulla analisi di alcuni strumenti di indagine 
psicologica (osservazione, analisi delle funzioni di base del 
l'apprendimento, analisi della creatività, ecc.),In una terza 
parte, infine, saranno discusse le problematiche sollevate dal 
l'intervento dello psicologo nell'ambito dei servizi sociali. 

Parte prima 

Il problema della misura in psicologia; le caratteristiche 
psicometriche dei teste psicologici; regressione, correlazione 
e tecniche di previsione; teorie della fedeltà e suoi metodi 
di stima; elementi di analisi degli items. 

Parte seconda 

Strumenti di osservazione del comportamento; strumenti di 
osservazione ed analisi dei processi cognitivi, mnestici e 
creativi. 

Parte terza  

Prevenzione e strumenti di diagnosi precoce; il ruolo e gli 
strumenti dello psicologo nella scuola e nei servizi. 

5. Bibliografia per l'esame  

Parte prima  

RUBINI V., Le basi teoriche del testing psicologico, Patron, 
Bologna 

ANASTASI A., I teste psicologici, Franco Angeli, Milano; 

oppure 

PEDON A., NOVAGA M., Il test in psicologia, Patron, Bologna 

Parte seconda 

SORESI S., Guida all'osservazione in classe, Giunti-Barbera, 
Firenze 

RUBINI V., La creatività, Giunti-Barbera, Firenze 

Parte terza  

CORNOLDI e SORESI, Strumenti per la diagnosi dei deficit di  
memoria e di altre funzioni di base, ERIP 
Pordenone, Via Fratelli Bandiera, 3. 

6. Modalità di svolgimento dell'esame  

Data la particolare natura del corso, la prova d'esame sarà 
suddivisa in due parti: 
- la prima, richiedendo l'approfondimento e l'utilizzazione di 



alcuni fondamenti statistici, si svolgerà in forma scritta; 
- la seconda, a scelta dello studente, potrà essere sostenuta 

in forma scritta, in concomitanza della prova relativa alla 
prima parte del corso, o in forma orale in una data succes 
siva a quella dell'esame scritto. 

Insegnamento di TEORIE DELLA PERSONALITA' 

• 
docente gruppo semestre 

prof. Mario CUSINATO A-E H 

prof. Alessandro SALVINI N-Z I 

prof. Gianni TIBALDI F -M I 

Corsi del prof. Mario CUSINATO (gruppo A-E, II° semestre) 

e del prof. Alessandro SALVINI (gruppo N-Z, I° semestre) 

1. Profilo e scopo dell'insegnamento  

I nuovi orientamenti di studio e di ricerca hanno contribuì 
to a configurare la "personalità" come un campo d'interazioni 
complesse non più riducibili alla tradizionale psicologia dei 
tratti. Gli approcci sistemici, socio-psicologici e psicodina 
mici, hanno spostato l'asse scientifico dall'indagine della 
persona a quello interpersonale, etogenico e socio-antropologi 
co, attraverso cui l'agire dell'individuo--acquista valenze 
gettive e significati soggettivi. Un tale salto di paradigma 
ha portato, per esempio, a tutto un ripensamento nello studio 
e trattamento delle manifestazioni psicopatologiche a favore 
di analisi complesse e lontane da ogni riduttivismo biologisti 
co: da ciò lo spostamento dell'attenzione scientifica ai pro-
cessi interattivi, micro-culturali, alle situazioni devianti, 
alle induzioni familiari o istituzionali del disagio psichico 
e comportamentale. 

In tale prospettiva, per esempio, la perdita di priorità 
dei fattori endo-bio-psichici rispetto a quelli interpersonali 
è di particolare rilevanza professionale per lo psicologo,dal 
momento che la problematica della personalità deviante e diver 
sa viene a gravitare entro il suo campo di competenza scienti 
fica e culturale. Per cui la sua preparazione diventa preferen 
ziale, rispetto ad altre, per il successivo innesto di compe 
tenze psicoterapeutiche che, volendo, il laureato di psicolo-
gia dovrebbe essere in condizione di maturare accanto ad ulte 
riori e forse più importanti competenze operative. 



Pertanto la materia del corso riguarda lo studio dei nuovi 
paradigmi conoscitivi entro cui si stanno affermando gli spazi 
di legittimità professionale e di ricerca dello psicologo. 

L'insegnamento sarà articolato in due fasi: 
1) un'elaborazione critico concettuale dei fondamenti scienti-

fici della teoria della personalità, non solo intesa come 
corretta applicazione di metodologie scientifiche, ma anche 
come tentativo di tradurre e sintetizzare nel linguaggio spe 
tifico della disciplina il processo evolutivo di altre scien 
ze e della scienza psicologica in generale. Da ci?) un contri 
buto didattico che consenta un'interpretazione delle nuove 
e diverse teorie della personalità, unificate dalla recipro 
ca consapevolezza delle pluralità di aspetti e contenuti di 
cui le persone sono espressioni; 

2) un approfondimento intorno ad aree problematiche dell'inte-
razione umana e sociale collegate con: a) la famiglia; b) i 
comportamenti devianti. 

La particolare natura del corso di "Teorie della personali-
tà", la sua specificità, unita alla necessità di conoscenze pro 
pedeutiche, lo configurano come un insegnamento progettato per 
gli studenti di psicologia. Comunque, anche per i riferimenti 
interdisciplinari contenuti, si ritiene che il corso possa es-
sere utilmente frequentato da studenti di altre facoltà, in par 
titolare: filosofia, scienze naturali, giurisprudenza, scienze 
politiche, medicina e pedagogia. 

2. Programma del corso e delle lezioni * 

Prof. A. Salvini: Problemi epistemologici e di ricerca per 
una teoria interazionista della personalità. La personalità 
come campo di studio interdisciplinare. Metodo scientifico e 
rapporto teoria-prassi nell'intervento psicologico. Crisi pa-
radigmatica della psicopatologia e nuovi modelli interpretati 
vi della devianza (riferimento all'approccio interazionista/ 
cognitivista: Goffman, Scheff, Matza, Garfinkel, Harré & Se-
cord, Berger & Luckmann, ecc.). 

Struttura della teoria psicoanalitica. Critica allo psicana 
lismo terapeutico. La sociologia psicanalitica (la Scuola di 
Francoforte, il culturalismo). Il contributo kleiniano e della 
scuola inglese di psicoanalisi. L'orientamento fenomenologico-
esistenziale in psicopatologia. 

Prof. M. Cusinato: La costruzione scientifica della psicolo 
gia e problemi epistemologici aperti. La personalità come cam 
po di studio interdisciplinare. Nuovi orientamenti teorici nel 
lo studio della personalità: il contributo kleiniano e della 
scuola inglese di psicoanalisi, il modello fenomenologico-esi 
stenziale e i modelli dialettici dei rapporti di relazione. 
Formulazioni teoriche e concettuali sull'interazione familia-
re con particolare riferimento alle teorie ad orientamento si 
stemico. Strumenti d'indagine dell'interazione familiare. Ap-
proccio critico alla psicoterapia familiare. 

* Il programma delle lezioni sviluppato dai docenti, oltre a ri 
coprire l'area degli argomenti in comune nel corso, è articola 
4o in modo da approfondire i temi oggetto di studio e di scel 
ta monografica da parte dello studente. 

4. Seminari  

I seminari e le esercitazioni, annuali o semestrali, preve 
dono per lo studente la regolare frequenza e partecipazione 
alle attività didattiche e di ricerca programmata. Le iscrizio 
ni dovranno essere fatte nella sede di Riviera dei Ponti Roma 
ni all'inizio dell'anno accademico od in altro momento e sede 
indicati dai docenti durante le lezioni. 

La partecipazione ai seminari non va intesa come sostituti 
va dell'esame, né di alcuna sua parte. 

I proff. Cusinato e Salvini concorderanno i temi dell'eser 
citazione/seminario con gli studenti ed i collaboratori allo 
scopo di adeguarli agli interessi emergenti e a problemi cigni 
ficativi. Sul tema della devianza, psicopatologia e psicotera 
pia verranno attuate collaborazioni con altri insegnamenti. 
Nessuna parte del programma è suscettibile di sostituzione con 
attività di seminario. 

5. Programma e bibliografia per l'esame  

A. Il programma istituzionale, con i relativi testi sottoindi-
cati, ha come obiettivo quello di favorire nello studente: 

a) l'apprendimento dei fondamenti e dei problemi epistemolo 
gici della psicologia, in modo da consentire una miglio 
re comprensione, valutazione e padronanza concettuale 
dei presupposti paradigmatici e metodologici presenti 
nei diversi settori ed indirizzi della psicologia con 



particolare riferimento all'argomento della personalità. 

S. MARHABA, Antinomie epistemologiche nella psicologia 
contemporanea, Giunti, Firenze, 1977 

b) Un'adeguata conoscenza delle più attuali ed accreditate 
teorie sulla costruzione, interazione e dinamica compor 
tamentale della personalità. 

E. GIUS, D. CAVANNA, La personalità: nuovi orientamenti,  
teorici, Patron, Bologna, 1979, 30  volume. 

c) L'acquisizione e riflessione critica sulla pratica ope 
rativa che pub essere desunta dalle conoscenze della 
psicologia della personalità. Verifica su un'area pro-
blematica e considerazione sui rapporti tra ricerca ed 
intervento professionale. 

M. CUSINATO, Famiglia e personalità, Patron, Bologna, 
1979 (per gli studenti afferenti al corso del 
prof. Cusinato) (N.B.,leggere alla fine del programma). 

A. SAIVINI, Sviluppo deviante e problemi d'intervento, 
Patron, Bologna, 1979 (per gli studenti afferenti 
al corso del prof. A. Salvini) 

B. - 	programma 	è concepito con lo scopo di of 
frire allo studente l'opportunità di approfondire, in manie 
ra rigorosa, alcuni temi particolarmente rilevanti sotto 
il profilo teorico-applicativo. Lo studente pub scegliere 
tra i programmi bibliografici proposti dai docenti: 

prof. A. Salvini: argomenti a) b) 
prof. M. Cusinato:argomenti c) d) 

a) Le relazioni tra comportamento deviante, contesto e per 
sonalità nel modello interazionista: 

H. BECKER, Outsider - Per una teoria della devianza, 
Giuffré, Milano (in corso di stampa) 

AA.VV., Ruoli e identità deviante, Cleup, Padova, 1979 

oppure 

E. LEMERT, Devianza e controllo sociale, Giuffré, Milano 
(in corso di stampa) 

G. DE LEO, A. SALITIMI, Normalità e devianza, Mazzotta, 
Milano, 1978 

(Se il volume di Becker non fosse disponibile perchè non 
ancora stampato pub essere sostituito con quello di De 
Leo-Salvini, quello di Lemert con AA.VV. Ruoli e identi-
tà deviante. 

b) Il problema del rapporto tra"cultura, personalità e psi-
copatologia"nella psicanalisi ad orientamento sociologico: 

D. GAROFALO, La psicanalisi interpersonale: introduzione  
all'opera di K. Horney, Cleup, Padova, 1979 

E. GIUS, MUNARI S., Psicanalisi, linguaggio e società, 
CEDAM, Padova 1979 

oppure 

A. SALITIMI, Aspetti sociali della personalità, Bertani, 
Verona, 1977 

c) Struttura e psicodinamica della personalità nel contribu 
to kleiniano: 

H. SEGAL, Introduzione all'opera di M. Klein, Martinelli, 
Firenze, 1970 

M. KLEIN, Scritti 1921-1958, Boringhieri, Torino, 1958, 

oppure 

M. VIEIN, P. NEIMANN, R. MONEY-KYRLE, (a cura di) Nuove  
vie della psicoanalisi: il significato del conflit-
to infantile nello schema corporeo dell'adulto,  
Milano, Il Saggiatore, 1966. 

d) L'approccio sistemico nello studio e nell'intervento sul-
l'interazione familiare: 

P. WATZLAWICK, J.H. WEAKLAND (a cura di), La prospettiva  
relazionale, Astrolabio, Roma, 1978 

J. HALEY, Le strategie della psicoterapia, Sansoni, FI, 
1977 

oppure 

A. WALROND-SKINNER (a cura di), Family and Maritai Psy-
chotherapy, London, Routledge & Kegan Paul, 1979. 
(Per ordinazione diretta l'indirizzo della casa 
editrice è: 39 Store Street, London WC 1 E 7 DD). 



Avvertenze: 

1. I libri indicati nel programma vanno studiati nell'ordi 
ne di presentazione. 

2. Gli argomenti relativi al gruppo b) e c) della proposta 
monografica possono essere presentati all'esame solo se  
lo studente ha superato l'esame di 'psicologia dinamica', 
che è in questo caso propedeutico. 

6. Modalità di svolgimento dell'esame  

L'esame si baserà su una prova scritta allo scopo di accer 
tare la preparazione dello studente sul programma istituziona 
le e quello monografico prescelto. La prenotazione per l'esa-
me dovrà essere fatta presso la sede di Piazza Capitaniato 3, 
e pervenire dieci giorni prima della data stabilita per lesa 
me. La prenotazione dovrà essere fatta per iscritto con l'indi 
cazione esatta dei testi preparati e del corso di appartenenza. 
I risultati verranno esposti nella sede di Piazza Capitaniato, 
presso la Segreteria del Corso di laurea, due settimane dopo 
l'esame. 

In relazione alla necessità di una rigorosa valutazione del 
la prova d'esame, si suggerisce allo studente di preparare 
l'intero programma in modo da maturare: a) una conoscenza gene 
rale relativa ai testi ed argomenti studiati; b) una conoscen 
za specifica e particolarmente attenta degli aspetti teorico 
applicativi dei temi trattati; c) la capacità di raffronti e 
valutazioni critiche. 

7. Sulle eventuali iterazioni (con il prof. Salvini) 

Verranno concordate coldocente su questi due programmi: 

a) indirizzo psicodinamico 

R. LANGS, La tecnica della psicoterapia psicoanalitica, 
Boringhieri 1979 

L. CASTEL, Lo psicanalismo, Einaudi, 1976 

M.G. BADOLATO, M.G. DI IULLO, Gruppi terapeutici, gruppi di  
formazione, Bulzoni, Roma, 1979 

a) indirizzo psicosociale 

P.L. BERGER, T.LUCKMANN, La realtà come costruzione socia-
le, Il Mulino 1969 

R. HARRE', P.F. SECORD, La spiegazione del comportamento  
sociale, Il Mulino, 1977 

D. MATZA, Come si diventa devianti, Il Mulino, 1976 

b) Indirizzo critico in psicopatologia 

O. SICILIANI, Fondamenti critici della psicopatologia, 
Il pensiero scientifico, Roma, 1979 

E. GOFFMAN, Asylums , Einaudi, Torino, 1969 

T. SCHEFF, Per infermità mentale, Feltrinelli, Milano, 
1974 

— -- • — 

(N.B.: da aggiungere: M. CUSINATO, F. CRISTANTE, P. MURAR°, 

Family environment scale. Illustrazione dello strumento e 
piano di lavoro per l'adattamento italiano e la ricerca. 
Dispense. 
Le dispense saranno in distribuzione alla Libreria Zannoni, 
Corso Garibaldi. 



Corso del prof. Gianni TIBALDI (gruppo F-M, I° semestre) 

2. Programma del corso  

Introduzione storico-critica. 
- La scientificità della psicoanalisi: il problema, le tesi. 
- Panorama del pensiero psicoanalitico. 
- La psicoanalisi nella cultura italiana. 

Problemi specifici: 
- Il problema del linguaggio nella teoria e nella pratica ana 

litica. 
- Il problema del transfert e del contro-transfert. 
- La tecnica e il rito nell'analisi. 

4. Seminari  

In collegamento con l'insegnamento di Psicologia Applicata, 
saranno attivati due tra i seguenti seminari didattici e di 
ricerca, secondo gli interessi espressi dagli studenti: 

- Problemi dinamici della patologia ginecologica 
- La musicoterapia psicoanalitica 
- Fenomenologia e psicoanalisi 

5. Bibliografia per l'esame  

Introduzione: un testo a scelta fra 

AA.VV. Psicoanalisi e metodo scientifico, Einaudi, 1970 

M. DAVID, La psicoanalisi nella cultura italiana, Boringhie 
ri, 70 

AA.VV., I Pionieri della psicoanalisi, Feltrinelli, 71 

Problemi: due testi a scelta tra 

L.BINSWANGER, Per un'antropologia fenomenologica, Feltrinel-
li, 1979 

O. FENICHEL, Problemi di tecnica, Boringhieri 

S. FREUD, Analisi terminabile e interminabile, Boringhieri, 
1978 

S. FREUD, Tecnica della psicoanalisi, Boringhieri, 78 

E. GLOVER, Tecnica della psicoanalisi, Astrolabio 

ROSSI-TIBALDI, Simbolo e oggetto, Cisalpino, 1979 

La bibliografia viene integrata dagli appunti delle lezioni 
e da eventuali dispense. 

Insegnamento di TECNICHE D'INDAGINE DELLA PERSONALITA' I 

docente 

Enrico Cattonaro 

gruppo 

F-M 

semestre 

I 

Elisa Moro Boscolo N-Z H 

Dolores Passi A-E I 

Corsi del prof. Enrico Cattonaro, 
della prof. Elisa Moro Boscolo 

e della prof. Dolores Passi Tognazzo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

La finalità che si propone il nostro insegnamento è quella 
di fornire agli studenti la conoscenza dei metodi e delle te-
cniche per lo studio psicodiagnostico e clinico della persona-
lità, necessarie per la professione di psicologo applicato. 

Metodologia: Saranno presentati vari tipi di metodi per lo stu-
dio della personalità, con particolare approfondimento del me-
todo Rorschach in quanto è il più valido e il più complesso 
fra i metodi proiettivi attualmente utilizzati. 

Le sue possibilità applicative riguardano lo studio della per-
sonalità in soggetti di ogni età, sia normali che patologici, 
ai fini di opportuni interventi di tipo psicoterapeutico o di 
consiglio psicologico. 

Condizionamenti e propedeuticità: Il corso richiede conoscenze 
di base nel campo della psicologia generale, psicologia dell'età 
evolutiva, psicologia dinamica e si richiama anche a nozioni 
di psicopatologia, psicologia clinica, psichiatria, neuropsi-
chiatria infantile e teorie e tecniche dei tests (con partico-
lare riferimento alle scale di intelligenza). 
L'insegnamento è propedeutico a quello di Tecniche d'indagine 
della personalità II. Esso può essere eventualmente utilizzato 
da studenti della Facoltà di Medicina che intendono specializ-
zarsi in Psichiatria. 



I tre corsi di lezioni attraverso i quali viene svolto 
l'insegnamento di Tecniche d'Indagine della Personalità I 
sono analoghi, sia per quanto riguarda i contenuti trattati, 
sia per la prova d'esame. 

2. Programma del corso  

A) L'indagine della personalità: anamnesi, colloquio, que-
stionari, tests proiettivi. 

B) Il metodo proiettivo di Rorschach 

C) Alcuni tra i metodi proiettivi maggiormente utilizzati 
nello studio della personalità: T.A.T. - C.A.T. - favole 
di Louisa Duss. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Verrà approfondito soprattutto il metodo proiettivo di Ro-
rschach, anche con presentazione di casi concreti. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Le lezioni saranno affiancate da esercitazioni sul metodo 
Rorschach allo scopo di preparare meglio gli studenti al-
l'esame, e da eventuali seminari su altre tecniche proiet-
tive. Tali seminari non costituiscono materia d'esame, nè 
potranno sostituire l'esame o qualche sua parte (vedi punto 
6) 

5) Bibliografia per l'esame  

PASSI TOGNAZZO D., Metodi e tecniche nella diagnosi della 
personalità, Giunti-Barbera, Firenze 1975. 
capp. I, II, III, IV, V, VI. 

PASSI TOGNAZZO D., Il metodo Rorschach. Elementi di tecnica  
psicodiagnostica, II ediz. Giunti-Barbera, 
Firenze, 1979. 

CATTONARO E., MORO BOSCOLO E., PASSI TOGNAZZO D., Guida alla 
siglatura del Rorschach, Patron, Bologna, 
1979. 

Quest'ultimo testo è stato elaborato allo scopo di aiutare 
lo studente a superare dubbi ed errori nella siglatura dei pro-
tocolli Rorschach al fine di una prova d'esame più corretta  

possibile. Se ne consiglia la lettura dopo aver studiato il cap. 
Il del testo precedente. Gli studenti che fossero interessati 
ad approfondire alcuni argomenti possono consultare i seguenti 
libri (che tuttavia non costituiscono materia d'esame). 

Relativamente al punto A) del programma: 
KEMMLER L., L'anamnesi nella consultazione psicopedagogica  

Giunti-Barbera, Firenze 1970 
SULLIVAN H.S., Il colloquio psichiatrico, Feltrinelli, MI 

1967 
ANZIEU D., I metodi proiettivi, S.E.I. Torino, 1967 

Relativamente al punto B) 
BOHM E., 	Manuale di psicodiagnostica di Rorschach, Giunti 

Barbera, Firenze 1969 
SCHAFER R., L'interpretazione psicoanalitica del Rorschach, 

Boringhieri, Torino 1971 

Per l'applicazione del metodo Rorschach in età evolutiva si può 
consultare: 

FRANCIS-WILLIAMS J., Il Rorschach con i bambini, La Nuova 
Italia, Firenze 1976 

AMES L.B. e altri, Risposte al test di Rorschach, 1-I1 bam-
bino, Boringhieri, Torino, 1978 

AMES L.B. e altri, Risposte al test di Rorschach 27L'adole-
scente, Boringhieri, Torino 1979 

Chi desiderasse rendersi conto delle diverse possibilità di uti-
lizzazioni cliniche, statistiche e di ricerca del metodo Rorschach 
su popolazione italiana può consultare: 

PASSI TOGNAZZO D. ( a cura di), Studi e ricerche col metodo 
Rorschach, Patron, Bologna 1978 

Relativamente al punto C) 
BELLAK L., The T.A.T. and C.A.T. in clinical use, Grune e 

Stratton, New York, 1954 
STERN E., 	Le test d'aperception thématique de Murray(T.A.T.) 

Delachaux-Niestlè, Neuchàtel, 1950 
TIRELLI-IMBASCIATI, Il T.A.T. secondo la sistematica di Ballak  

0.S., Firenze 
RAPAPORT D., Il reattivo di appercezione tematica, in Reat-

tivi psicodiagnostici, (cap. 10), Boringhieri, 
Torino, 1975 



6. Modalità dell'esame  

La prova dell'esame sarà scritta e consisterà principalmen 
te nella siglatura e nell'interpretazione di un protocollo 
Rorschach. Non si accettano all'esame metodi di siglatura di 
versi da quelli indicati nella bibliografia per l'esame, in 
particolare non verranno corretti protocolli siglati secondo 
il metodo di una delle varie scuole americane. Le date degli 
esami e i protocolli d'esame saranno gli stessi per tutti 
e tre i corsi. 

Gli studenti dovranno presentarsi all'esame muniti di una 
copia delle tavole psicodiagnostiche di Rorschach, Ed. Hans 
Huber, Berna (reperibili a Padova presso la libreria Accade-
mia e Zannoni). Si consiglia agli studenti di prenotarle per 
tempo. 

L'iscrizione all'esame è obbligatoria (allo scopo di con-
sentire di preparare un numero sufficiente di protocolli) e 
va fatta presso l'apposita cassetta posta all'ingresso del-
l'Istituto di Psicologia di Piazza Capitaniato, o per iscrit-
to (non telefonicamente) da 10 a 5 giorni prima dell'esame 
stesso. 

Oltre ai normali appelli di giugno, ottobre e febbraio, 
ci saranno sessioni aperte in dicembre e aprile o maggio. 

La comunicazione del voto verrà fatta attraverso esposi-
zione all'Albo (o telefonando alla Segreteria del Corso di 
Laurea) entro un lasso di tempo variabile a seconda del nume-
ro degli studenti che sostengono l'esame nei vari appelli (in-
dicativamente da 10 a 30 giorni dopo lo scritto). La registra 
zione del voto viene fatta dai singoli docenti durante l'ora-
rio di ricevimento. Oppure nelle date fissate per ogni appel-
lo e comunicate il giorno dell'esame scritto. 

Insegnamento di TECNICHE D'INDAGINE DELLA PERSONALITA' II 

docente 

Laura Comunian 

gruppo 

N-Z 

semestre 

I 

Anna Mantelli A-E H 

Alberta Farini F-M II 

Corso della prof. Anna Laura COMUNIAN 

1. Scopi specifici dell'insegnamento: 

Scopo specifico dell'insegnamento sarà l'analisi teorica e 
pratica di alcune tecniche psicodiagnostiche . 

Il corso avrà carattere prevalentemente applicativo. Verrà 
proposto alla considerazione dello studente il problema dello 
uso dei reattivi psicologici nell'indagine della personalità. 
Dei reattivi studiati saranno messe in rilievo le caratteristi 
che metodologiche e teoriche su cui si basano ed il rispettivo 
significato nell'applicazione pratica. Tali aspetti saranno 
comprovati dall'osservazione diretta e dalla sperimentazione, 
secondo le varie possibilità applicative. 

2. Programma del corso  

Prima parte: 
- Dai tests alle tecniche psicodiagnostiche: inquadramento sto 
rico del problema. 

- L'ipotesi proiettiva 
- Le tecniche psicodiagnostiche: tecniche proiettive struttura 

te e tecniche di completamento 
- Le tecniche psicodiagnostiche grafiche 
- Metodi di analisi 

Le suddette tecniche, nelle varie problematiche poste, saran 
.no esaminate come momento di ricerca e di sperimentazione. 

Seconda parte: 
- Il ruolo dello psicologo nella consulenza medico-psicologica 

per l'infanzia. 
- La "costruzione dell'esame psicologico" come campo di ricerca. 
il  colloquio, la batteria dei tests, la successione delle pro-
ve, la registrazione e la raccolta dei dati. 



- Il disegno come espressione del processo evolutivo e della 
maturazione intellettuale del bambino. 

- Le tecniche di disegno: Kock,K. "Il reattivo dell'albero", 
Machover,K. "Il disegno della figura umana", Corman L. "Il 
disegno della famiglia". 

- Presentazione di alcuni casi clinici 
- Lo studio del caso: analisi formale e analisi del contenuto. 

La raccolta e l'ordine degli indici. Il criterio di convergen 
za e divergenza degli indici. L'ipotesi interpretativa. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni. 

Le lezioni, alla parte teorica di esposizione e discussio-
ne degli argomenti, accosteranno una parte di lavori seminaria 
li legati alle esperienze di tirocinio, di lavoro e di sperimen 
tazione degli studenti. 
Verranno approfonditi i seguenti temi: 

- le tecniche psicodiagnostiche 
- metodi di analisi 
- problemi posti nelle istituzioni in cui lo psicologo opera 
Ulteriori temi possono essere accordati all'inizio del corso. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari avranno lo scopo di analizzare il materiale rac-
colto per verificarlo ed approfondirlo. 

I temi proposti riguardano l'analisi e lo studio delle te-
cniche proiettive strutturate e delle tecniche di completamen-
to. 

L'iscrizione ai seminari avranno luogo nel mese di novembre, 
una volta concordati con gli studenti i contenuti e le modali-
tà di svolgimento del lavoro. E' richiesta la frequenza regola-
re e la partecipazione attiva al lavoro che si va svolgendo. 

5. Bibliografia per l'esame  

Per la prima parte : 
COMUNIAN A.L. - Alcune tecniche psicodiagnostiche: caratteri-

stiche, studi e verifiche. Cortina, Padova, 1979 

Le indicazioni bibliografiche per eventuali approfondimenti sa 
ranno consigliate durante il corso. 

Per la seconda parte 
PASSI TOGNAZZO, D. - Metodi e tecniche nella diagnosi della  

personalità, Giunti, Firenze, 1975 

KOCK, K. 	- Il reattivo dell'albero, O.S., Firenze, 1959 

MACHOVER, K. Il disegno della figura umana, O.S., Firenze, 1951 
CORMAN, L. - Il disegno della famiglia: test per bambini, 

Boringhieri, Torino, 1975 
COMUNIAN, A.L. - Il disegno come strumento d'indagine psicolo- 

gica: alcuni casi, CLEUP, Padova, 1977 

6. Modalità dell'esame: 

L'esame di svolgerà in forma scritta e verterà sugli argomen 
ti trattati nei singoli corsi. 

La frequenza ai seminari o la partecipazione ai lavori semi 
nariali non comportano modifiche al programma d'esame. 

Per sostenere l'esame è necessario essere regolarmente iscrit 
ti al quarto anno e aver superato gli esami di "Teorie e tecni-
che dei tests" e di "Tecniche d'indagine della personalità I". 

Corso della prof. Anna MANTELLI 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

Il corso avrà carattere prevalentemente applicativo. Verrà 
proposto alla considerazione dello studente il problema dell'u-
so dei reattivi psicologici nella indagine della personalità, 
in particolare del fanciullo. 

Rimane tutt'ora aperta la richiesta di servizi psicodiagno-
stici, che comportano da parte degli psicologi la conoscenza 
e l'abilità nell'uso degli strumenti tecnici quali: il collo-
quio clinico, i reattivi d'intelligenza e di personalità. 

Per quanto riguarda le conoscenze intorno ai reattivi di 
intelligenza, ai reattivi proiettivi nonchè tutte le considera 
zioni intorno alle modalità dell'esame psicologico, all'uso delle 
tecniche dei tests alla loro validità e attendibilità 	si fa 
riferimento ai corsi di "Teorie e Tecniche dei tests" e "Tecni-
che di indagine della personalità". 

2. Programma del corso. 

a) Il ruolo dello psicologo nella consulenza medico-psicologi-
ca per l'infanzia. 

b) La "costruzione dell'esame psicologico" come campo di ricer-
ca 



Il colloquio, la batteria dei tests, la successione del-
le prove, la registrazione e la raccolta dei dati. 

c)I1 disegno come espressione del processo evolutivo e del-
la maturazione intellettuale del bambino. 

d)Le tecniche di disegno: KOCH, K. "Il reattivo dell'albero". 
MACHOVER, K. "Il disegno della figura umana". CORMAN,L. 
"Il disegno della famiglia". 

e)Presentazione di casi clinici 
f)Lo studio del caso. Analisi formale e Analisi del conte-

nuto. La raccolta e l'ordine degli indici. Il criterio di 
convergenza e divergenza degli indici. L'ipotesi interpre 
tativa. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni avranno carattere di dibattito e discussione 
(vedi ruolo dello psicologo - uso dei tests - ecc.) . 

Gli studenti saranno invitati a partecipare attivamente 
allo studio ed analisi di casi clinici proponendo eventual-
mente esperienze personali di lavoro o tirocinio. 

Numero 18 casi riferentesi a fanciulli di età compresa tra 
i 6 e i 10 anni sono raccolti in apposita dispensa. 

A.MANTELLI "L'esame psicologico del bambino nella consultazio-
ne  per l'infanzia. Indicazioni per lo studio del  
caso." 

Verrà approfondito il tema delle "identificazioni del bambino 
attraverso il disegno". 
N.B. - Numero 8 vasi riferentesi ad adolescenti di età compre 

si tra i 10 e 17 anni sono raccolti in: Tecniche pro-
iettive di disegno - Il disegno dell'adolescente a 
cura di E.MORO BOSCOLO & C.BRUGNAGO. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari avranno lo scopo di approfondire ed ampliare 
gli argomenti del corso "le tecniche proiettive di disegno nel 
la consultazione per l'infanzia': 

I seminari saranno due e si riferiranno in modo particola 
re all'età adolescenziale. Verrà utilizzata una dispensa re-
datta a cura di E.BOSCOLO MORO e C.BRUGNAGO Tecniche proiet-
tive di disegno (2 fascicoli) (Libreria Accademia e Zannonil 

E' previsto un seminario comune ai due corsi paralleli 
(Comunian e Mantelli) che verterà sul colloquio.  

5. Bibliografia per l'esame.  

PASSI TOGNAZZO D. - Metodi e tecniche nella diagnosi di per: 
sonalità, Ed. Giunti, Firenze 

KOCK, K. 	 - Il reattivo dell'albero, ed. O.S. Firenze 

MACKOVER, K. 	- Il disegno della figura umana, Ed. O.S. 
Firenze 

CORMAN, L. 	- Il disegno della famiglia, ed. Boringhie- 
ri. 

MANTELLI, A. 	- L'esame psicologico del bambino nella con- 
sultazione per l'infanzia indicazioni per  
lo studio del caso. POLIGRAFICA MODERNA 
Padova (Libreria Zannoni e Accademia) 

In appendice alla dispensa figurano orientamenti bibliografi-
ci riferentesi a : L'esame psicologico del bambino - il col-
loquio - il disegno infantile. 

BOSCOLO MORO E. - BRUGNAGO C. - Tecniche proiettive di dise-
gno. Il disegno nell'adolescente. Poligra 
fica Moderna, Padova (Libreria Zannoni e 
Accademia) in due fascicoli: il primo di 
materiale grafico-proiettivo relativo al-
l'età 10-16 anni; il secondo (uscito a 
gennaio 1979) di commento al primo con 
analisi dei singoli disegni e di alcuni 
casi. 

6. Modalità dell'esame  

L'esame di svolgerà in forma scritta e verterà sugli ar-
gomenti trattati nei singoli corsi (Comunian - Mantelli) 

In particolare verrà proposto allo studente lo studio 
di un caso clinico. 

Lavori seminariali ed esperienze di tirocinio potranno 
costituire oggetto di discussione ma non sostituire l'esame 
scritto o parte di esso. 



Corso della prof. Alberta FARINI 

1. Scopi specifici dell'insegnamento. 

Durante il corso verranno analizzate, sotto l'aspetto teo-
rico e pratico, alcune tecniche diagnostiche per l'indagine 
della personalità in particolare del fanciullo e dell'adole-

scente. 

Si tratteranno anche alcune problematiche relative alla 
teoria familiare e alle dinamiche della interazione e comu-
nicazione umana in generale. 

Le attuali richieste dei centri psicodiagnostici, dei con 
sultori e delle unità locali impongono allo psicologo la co-
noscenza di strumenti di indagine adatti ad intervenire oltre 
che sulla rete di relazioni in cui esso viene a trovarsi. Si 
ritiene utile quindi la sensibilizzazione dell'operatore an-
che per quanto riguarda gli aspetti relazionali. 

Per le conoscenze dei reattivi di intelligenza e tests pro-
iettivi si fa riferimento ai corsi di "Teorie e Tecniche dei 
tests" e "Tecniche d'indagine della personalità I". 

2. Programma del corso. 

- Ruolo dello psicologo nella consulenza medico-psicologica 

- Il colloquio. Il colloquio con la famiglia 
- La famiglia come sistema privilegiato per la formazione 

e maturazione della personalità. Modalità relazionali 

- Il disegno come espressione del processo evolutivo sia dal 
punto di vista intellettivo che affettivo. 

- Il disegno della "figura umana" secondo L. Corman 

- Il disegno della famiglia secondo L. Corman 
- Osservazioni del gioco spontaneo come mezzo diagnostico 

in appoggio alle altre tecniche. 
- Le tecniche proiettive. Il test PN; sua analisi 

- Presentazione di casi clinici 
- L'analisi formale e di contenuto delle singole prove. La 

raccolta degli indici. Il criterio di convergenza e diver-
genza degli stessi. 

- Formulazione dell'ipotesi interpretativa. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Nel corso delle lezioni alla parte teorica e di discussio-
ne si uniranno lo studio e l'analisi di esperienze di semina-
ri o tirocini portati dagli studenti stessi. 
Potranno venire approfonditi temi proposti dagli studenti  

inerenti alle finalità del corso. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari hanno lo scopo di ampliare gli argomenti trat-
tati nelle lezioni e permettono un maggior approfondimento 
dei "casi" e dei temi. L'iscrizione ai seminari avrà luogo 
nel mese di marzo una volta concordati con gli studenti i 
contenuti e le modalità di svolgimento del lavoro. 

5. Bibliografia per l'esame  

PASSI TOGNAZZO D. - Metodi e tecniche nella diagnosi di  
personalità, Giunti, Firenze 

MACKOVER, K. 	- Il disegno della figura umana, Ed. OS 
Firenze 

CORMAN, L. 	- Il disegno della famiglia, Ed . Borin- 
ghieri 

MANTELLI, A. 	- L'esame psicologico del bambino nel- 
la consultazione per l'infanzia:indica-
zioni per lo studio del caso.Poligrafi-
ca Moderna. Padova (libreria Zannoni 
e Accademia). 

ZULLIGER, H. 	- Gioco e fanciulli, Ed. Giunti Barbera 

WATZLAWICK 	 ( a cura di) La prospettiva rela- 
zionale, Ed. Astrolabio, alcuni Capitoli 

CORMAN, L. 	- Il test PN I e 2, ed. Boringhieri. 

6. Modalità dell'esame  

L'esame si svolgerà in forma scritta e verterà sugli ar-
gomenti presi in considerazione nei seguenti corsi. 

In particolare verrà proposto allo studente un caso cli- 
nico . 

Lavori svolti nei seminari ed esperienze di tirocinio po-
tranno essere discussi, ma non sostituire l'esame scritto. 



Insegnamento di PSICOLOGIA DINAmiuh 

Carattere: fondamentale per l'indirizzo applicativo 

Docente : prof. Giuseppe FARA 

Semestre : secondo 

Gruppo 	: A - E 

Il programma sarà pubblicato a febbraio. 

Insegnamento di PSICOLOGIA DINAMICA 

Carattere: Fondamentale per l'indirizzo applicativo 

Docente: prof. Agostino RACALBUTO 

Semestre: secondo ; gruppo N-Z 

1. Scopi specifici dell'ineegnamento  

Il corso si propone di fornire i concetti fondamentali del 
la teoria psicoanalitica freudiana. Particolare attenzione 
sarà poeta alle applicazioni cliniche della paiooanaliei,eia 
in sede diagnostica che terapeutica. 

Lo studio teorico dei concetti psicoanalitici sarà il sup-
porto indispensabile per l'applicazione pratica di chiunque 
(psicologo clinico, psichiatra, psicoterapeuta) voglia impo-
stare un"progetto professionale" in cui trovino spazio le me 
dalità di intervento della psicologia e della psicopatologia 
ad orientamento psicoanalitico. 

L'insegnamento si propone pertanto di fornire agli etuden 
ti le basi per un approccio psicoanalitico alla comprensione 
dei problemi comportamentali nello sviluppo psicologico del-
l'individuo, dall'infanzia all'età adulta, basandosi soprat-
tutto sullo studio da un punto di vieta psicoanalitico dello 
sviluppo normale. Il Corso pub quindi assumere valore per co 
loro i quali lavoreranno presso scuole, servizi territoriali 
di igiene mentale, consultori, gruppi di genitori, eco, 

2. Programma del corso  

- I principi fondamentali della psicoanalisi 
-- Ipotesi evolutiva e funzionamento mentale 
- L'apparato psichico 
- Il concetto delle linee evolutive 
- Meccanismi di difesa 
- Concetto di Sé e non-Sh narcisismo primario e secondario 
- Relazioni oggettuali (preedipiche, edipiche, poetedipiohe) 
- Latenza 
- Adolescenza 
- Età adulta 
- Teoria dei conflitti 
- La formazione del sintomo 



- Formazione della coscienza morale 
- Principi elementari di funzionamento del gruppo 
- Il rapporto terapeutico. L'analizzabilità dei pazienti, 

transfert, oontrotransfert, alleanza terapeutica, indica 
zioni al trattamento analitico: applicazioni terapeutiche 
dei concetti psicoanalitici. 

- Varie forme di trattamento ad indirizzo psicoanalitico. 
- Differenza negli interventi terapeutici a diversi livelli 

di età: bambini, adolescenti, adulti. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le modalità di svolgimento delle lezioni saranno conoordate 
con gli studenti. 

4. Seminari ed esercitazioni  

I seminari hanno lo scopo di fornire maggiori "elementi pra 
tici" alla formazione dello studente. Saranno tenuti due semi 
nari: uno con esercitazione pratica sul "metodo delle osserva 
zioni dirette di comportamento spontaneo", un altro sugli aspet 
ti delle applicazioni pratiche dei principi psicoanalitici nel 
la famiglia, nella scuola, nell'industria, nella clinica. Wen 
tuali cambiamenti o ulteriori proposte saranno apportati mon 
do il suggerimento e gli interessi degli studenti. Il lavoro 
seminariale e la partecipazione alle altre esercitazioni non 
sostituirà nessuna parte del programma d'esame; per quanto sa 
ranno tenute in considerazione al momento della valutaste** in 
sede d'esame. 

5. Bibliografia per l'esame  

-Testi fondamentali 

a. E. ZETZEL e N.B. MEISSNER, Psichiatria psicoanalitica, Borin 
ghieri 

Questo testo mette in rilievo la relazione esistente fra la 
teoria e la pratica psicoanalitica. L'approccio peicoanall-
tico viene evidenziato nella pratica psichiatrica, sia co-
me dimensione conoscitiva che di intervento. 

b. A. FBEUD, Normalità e patologia del bambino, Peltrinelli 

Fondamentale lavoro sullo sviluppo infantile. Vi sono doli 
neate le fondamentali differenze fra l'analisi degli adulti 

e quella dei bambini. Viene inoltre prospettato il "concet-
to delle linee evolutive" che è alla base delle conescease 
diagnostiche dello sviluppo psicologico dell'individuo da 
un punto di vista psicanalitico. 

e. R.B. WHITE e R.M. GILLELAND, I meccanismi di difesa, Astra 
labio 

Esposizione chiara e ricca di esemplificazioni cliniche dei 
meccanismi di difesa, elementi basilari, essenziali non so 
lo di tutti i disturbi comportamentalii ma di ogni forma di 
rapporto umano e di esperienza di vita, anche cosiddetta 
"normale. 

d. I. NUNARI, A. RACAIBUTO, Psicoterapia ad indirizzo analiti-
co e società, Liviana, Padova, in dor 
so di stampa. 

Il testo mette in rilievo le applicazioni terapeutiche dei 
concetti psicoanalitici offrendo una gamma di esempi clinici. 

e. H. NAGERA, I concetti fondamentali della psicoanalisi, 
voli. I", II0, III°, Heringhieri 

Sono forniti, attraverso citazioni tratte dalle opere di S. 
Freud, le definizioni fondamentali riguardanti le pulsioni, 
la teoria della libido (vol. I), la teoria del sogno (vel.II)1  
l'angoscia, l'ambivalenza, la traslazione ed altri concetti 
psicoanalitici (vol. III). L'opera, nell'insieme, (sostitui-
sce fonte degli strumenti conoscitivi essenziali per compie 
tare lo studio. 
La lettura di questi volumi potrà risultare difficoltosa al 
lo studente che li consulterà per primi. Si raccomanda per 
tanto lo studio de I oonoetti fondamentali della psicoana-
lisi_ al termine della presa in visione dei precedenti te-
nti. 
Per coloro i quali volessero iniziare lo studio dei coneet 
ti psicoanalitici, non avendo mai avuto la possibilità di aver 
ne cognizione, si consiglia come prima lettura un testo 
semplice, Breve corso di peicoanaliei,di C. Branner, ed. 
lartinelli, che rappresenta un'opera panoramica sugli ele-
menti essenziali della teoria psicoanalitica. 



Testi Facoltativi 

Per coloro i quali, per conoscenza personale, o per preceden 
ti esami svolti nel loro corso di laurea, avessero già delle 
nozioni di teoria psicoanalitica il testo Breve corso di psico-
analisi, C. Brenner, può essere sostituito, a scelta, con uno 
dei seguenti lavori: 

a. E. GLOVER, La psicoanalisi. Manuale per medici e psicologi, 
Feltrinelli - Bocca 

L'opera è divisa in due parti: la prima che espone la teo-
ria della psicanalisi, la seconda che presenta molti pro 
blemi di psicopatologia e di clinica psicoanalitica. Il la 
vero rappresenta un "classico" della psicoanalisi, di parti 
colare valore formativo. 

b. M.S. MAR1ER, F. PIVE, A. BERGMAN, La nascita psicologica del  
bambino, Boringhieri 

"La nascita biologica del bambino e la nascita psicologica 
dell'individuo non coincidono nel tempo. La prima è un even 
to drammatico, osservabile e ben circoscritto; la seconda 
un processo intrapsichico che si svolge lentamente". Con 
queste parole inizia il libro, che fornisce una esposizione 
chiara dei comportamenti infantili e dà un valido contribu-
to a favorire interventi preventivi e compensativi nel osa 
po delle distorsioni e delle anomalie di sviluppo infantili. 

c. S. LEBOVICI - M. SOME', La conoscenza del bambino e la psi-
coanalisi, Feltrinelli 

Gli autori illustrano, con un vasto apporto della loro espe 
risma di psicoanalisti infantili, i nuclei teorici della 
psicoanalisi in rapporto alle strutture del mondo dell'in-
fanzia. Si avvalgono inoltre della vasta letteratura sull'armo 
mento (Freud, Spitz, nein, A. Freud, Erikson, Winnicot, 
Diatkine, Bowlby). 

a. P. BLOS, L'adolescenza:una interpretazione psicoanalitica, 
Franco Angeli 

Questo libro costituisce un contributo essenziale allo stu-
dio dell'adolescenza come periodo di vita cruciale e parti 
colarmente critico. Può essere pertanto di grande utilità 
e sul piano teorico e su quello clinico. 

e. J. SANDER, DARE, C., HOLDER, A. Il paziente e l'analista 
ed. Boringhieri 

Il libro è destinato a chi vuole approfondire la conoscen- 

za, nell'ambito del rapporto terapeutico, del ruoli dell'a 
naliata e del paziente e le loro reciproche interazioni. 

f. FREUD A., L'Io e i meccanismi di difesa, ed. Martinelli 

Nel testo indicato sono chiariti i meccanismi di adattamento 
dell'Io verso il mondo esterno oltre che le difese messe in 
atto di fronte all'angoscia ed i pericoli istintuali dell'in 
conscio stesso. 

g. CHASSEGUER J., SMIRGEL (a cura di),La sessualità femmini-
le, ed. Laterza 

h. J. BAKER MILLER (a cura di), Le donne e la psicoanalisi  

I due testi presentano una rassegna di lavori psicoanaliti 
ci sul tanto discusso problema della sessualità femminile. 

i. L. CORMAN, L'educazione illuminata dalla psicoanalisi, 
Astrolabio 

Il libro intende sottolineare i segni che fanno riconoscere 
se lo sviluppo del bambino è normale o patologico e le mise_ 
re educative da prendersi in ogni caso. 

1. S. FISHER, R.P. GREENBERG, La oredibilità scientifica delle  
concezioni teoriche e della pratica  
terapeutica di Freud 

Il libro rappresenta un tentativo di "controllo* scientifico 
della teoria e della pratica psicoanalitica. 

6. Modalità dell'esame  

La prova d'esame sarà orale. L'iscrizione avverrà al ■atti 
no del giorno fissato per gli esami, dietro registrazione del 
proprio nome,. cognome e numero di matricola in apposito foglio 
esposto in sede d'esame: l'iscrizione potrà avvenire, entro  
non oltre i 15 minuti successivi all'orario d'inizio della  
seduta d'esame. Dopo tale orario il foglio verrà ritirate. 

7. Eventuale iterazione dell'esame  

Ogni programma d'iteraziome verrà concordato direttamente 
con gli studenti interessati, ohe avranno cosi modo di privi-
legiare i loro interessi all'interno della teoria e della pra 
tica psicoanalitica. 



Insegnamento: PSICOLOGIA DINAMICA 

Carattere 	: Fondamentale per l'indirizzo applicativo 

Docente 	: 

Semestre 	: secondo 

Gruppo 	F - M 

Il programma sarà pubblicato a febbraio. 

Insegnwaento di P3ICOPATOLOG1A GENERALE E IJELL'ETA' EVOLUTIVA 

docenti semestre gruppo 

Graziella Fava Vizziello H A-E 

Pier Enrico Turai II N-Z 
— — — 

Renata lie Benedetti Gaddini T 	II F-M 

Corsi dei proff. Graziella nye vintolo e Floor Urlo° tarci 

i. Finalità dei due corsi paralleli  

I due corsi attraverso i quali viene svolto l'insegnamento sa-
ranno centrati il I° prevalentemente sulla psicopatologia dell'età 
evolutiva, il II° prevalentemente sulla psicopatologia degli adul-
ti. Il programma di esame sarà uguale per i due corsi ed uguale sa 
rà la commissione d'esame, 

Il corso fondamentale per la preparazione dello psicologo cli-
nico in quanto presenta i principali modelli psicopatologici nella 
loro strutturazione ed evoluzione. 

E' necessario che venga seguito dopo aver già svolto il corso d: 
osicologia dinamica. 

Un tirocinio clinico parallelo ì auspicabile per una partecipa-
zione attiva al corso. 

2. Programma dei corsi  

- Psicopatologia generale e semeiotica psicopatologica 

- Psicopatologia della famiglia 

- Psicopatologia della scuola 

- Psicopatologia della comunità 

- Psicopatologia della maternità 

- Le turbe prattognosiche 

- Conflitti evolutivi e manifestazioni somatiche. 

- Le psiconevrosi in età evolutiva 



- Autismo e psicosi infantili 

- Le turbe del carattere 

- Le insufficienze mentali 

- Psicopatologia della funzione oro-alimentare 

- I disturbi del linguaggio 

- Le nevrosi 

- La schizofrenia 

- La psicogi maniaco depressiva 

- Le psicosi organiche 

- Le malattie psicoeoamtiche 

- Sociologia dèlla malattia mentale 

4. Seminari  

I seminari hanno lo scopo di integrare i corsi attraverso un 
approfondimento dei temi e di permettere una verifica (per alcu-
ni di essi) attraverso una attivItà pratica. Non è ancora possi-
bile definire meglio il programma di ciascuno finchè non si sarà 
sicuri dell'assegnazione degli operatori. 

I seminari previsti sono nove e gli studenti dei due Corsi po-
tranno iscriversi ai seminari indipendentemente dalla lettera di 
inizid del nome. 

Le domande di iscrizione dovranno essere consegnate ai docenti. 
In caso di richiesta eccessiva il problema verrà discusso con gli 
interessati. 

Gli esercitatori e i temi dei seminari saranno: 

- Boccanegra: Psicopatologia della migrazione 

- Ceccarello: Problemi relativi all'inserimento scolastico 

- De Benedictis: Psicopatologia della schizofrenia 

- Gemelli: Organizzazione dei servizi psichiatrici previsti dalla 
legge 180. 

- Lazzarini: Analisi critica di registrazioni di colloqui 

- Munari: Psicopatologia del linguaggio 

- Pigatto: problemi psicologici dell'aborto e della contraccezione 

11/  - Roveron: Psichiatria transculturale  

- Volpe: Psicopatologia della gravidanza 

Il programma di seminario potrà essere portato all'esame come 
sostitutivo della lettura dei due libri a scelta. 

5. Bibliografia per l'esame  

Testi fondamentali 

EY-BERNARD-BRISSET - Manuale di psichiatria - IIasson, Italia '79. 

DEL CARLO GIANNINI-MARCHESCHI-PFANNER, Dispense di neuropsichiatria 
infantile, Stella Maris, 71. 

e inoltre due a scelta tra i seguenti testi. 

I primi tre vengono consigliati particolarmente a chi voglia ap- 
profondire il programma d'esame uguale per tutti. 

J. BERGERET: Compendio di psicologia patologica, Masson Italia, 78. 

J. De AJURIAGUERRA: Manuale di psichiatria infantile, Masson, Italia, 
1978. 

O. SICILIANI: Fondamenti critici di psicopatologia generale, Il pen 
siero scientifico, 79. 

I testi sottoelencati presentano altre impostazioni o approfon- 
discano temi particolari. 

AA.VV., Psicopatologia ed arte, Todariana, Milano. 

AA.VV., Interdisciplinarietà del delirio, in corso di pubblicazione. 

ARIETI, Interpretazione della schizofrenia, Feltrinelli, 77 
ARIETI, Manuale di psichiatria, Boringhieri. 

BETTELHEIM, I figli del sogno, Mondadori, 69. 

H. BRUCK, Patologia del comportamento alimentare, Feltrinelli, 77. 

CECCAHELLO, Lo psicologo scalzo, Cleup, 77 Padova. 

FASOLO, Umorismo e psichiatria , Libreria Ginnasio, Padova, 79. 
JERVIS, Manuale critico di psichiatria, Feltrinelli, 77. 

MAHLER-PINE-BERGMAN, La nascita psicologica del bambino, Boringhie- 
ri, 78. 

NAPOLITANI: Introduzione ai trattamenti di gruppo in psichiatria. 
fase. 5-78 della Rivista di Psichiatria generale e del- 



l'età evolutiva, Padova. 

P.B. SCHNEIDKU, I fondamenti della psicoterapia, ,orla, 77. 

Per consultazioni ed aggiornamento bibliografico. 

Zncyclopedie ìiedico-chirurTicale-..Psychiatrie. 

6. Modalità degli esaMi 

Se gli esercitatori saranno nuovamente assunti gli esami saran-

no orali. 

Le iscrizioni avverranno il venerdì stesso dell'inizio degli 
esami che verranno proseguiti il sabato mattina e, se necessario, 
anche pomeriggio. Gli studenti compileranno una lista secondo l'or-
dine di arrivo e la lista verrà chiusa al momento d'inizio dei- 

l'esame. 

L'esame verterà sui due testi fondamentali e sui libri a scelta 
che potranno essere sostituiti però anche dal programma di un se-
minario o dall'esposizione di un lavoro di tirocinio. 

Nel caso risultasse impossibile per mancanza di esercitatori 
procedere alle prove orali gli esami saranno scritti. L'iscrizione 
sarà automatica al momento dell'esame. 

7. Sull'eventuale iterazione  

Il programma di iterazione degli esami dovrà essere concor(+ll-Lo 

con i singoli docenti. 

Corso della prof. Renata GADDINI (gruppo IL-M; 2 semestre) 

1115.  
2. Programma del corso  

a. Definizione di sanità 
Concetti di base relativi allo stato di sanità 
Sviluppo e maturazione 
Indirizzi di studio: a) nomotetico 

b) idiografico 

b. Definizione di psicopatologia. Concetti di base, conflitto, an- 
goscia, rimozione, agire, patologia psicosomatica. Approcci di-
versi. 

c. Storia: nascita della Psichiatria clinica. Da Krepelin a Ey e 
a Winnicott 

d. Il modello clinico-noeografico 
Il tentativo di collaborazione tra etologi e analisti. Da Bowlby 
a Winnicott 
Il modello analitico 
Il modello basato sullo studio del processo maturativo 

e. Il processo maturativo, nelle sue varie fasi, con particolare at 
tensione all'insorgere di difficoltà, distorsioni e quadri pato-
logici 

f. Da sensazioni e percezioni a pensiero: la formazione della strut-
tura psichica, vieta in senso processuale 

g. Delineazione del modello prescelto, basato sullo studio dei pro-
cessi maturativi: 

a) mediante osservazione diretta delle prime fasi nella realtà 
storica 

b) mediante studio analitico retrospettivo delle stesse prime 
fasi, al di fuori della realtà storica del paziente 

h. Psicopatologia dell'età evolutiva: transizione dalla normalità 
alla patologia 

i. Disordini psicopatologici nell'infanzia: considerazioni teoriche 
e proposte di classificazione 

1. Autismo e psicosi infantile 



1)4 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni saranno di due ore ciascuna, e saranno illustrate 
da diapositive, video-tapea ed eventualmente filma. 

4. Seminari ed esercitazioni 

Gli studenti potranno partecipare ai seminari del 2° semestre, 
indipendentemente dalle lettere di inizio del loro cognome, pur-
chè divisi in gruppi. 

Il numero complessivo dei seminari sarà di 6: 4 su letture di 
saggi di Winnicott, 2 su "La nascita psicologica del bambino". 

Nel mese di marzo e aprile: 

a) un seminario la settimana di 2 ore il mercoledì mattina, dallo 
ore 10 alle 12, su letture di Winnicott (Dr. Remondi) 

b) un seminario la settimana di 2 ore dalle 16 alle 18 su "nasci' 
psicologica del bambino", il giovedì (Dr. Rink) 

Al termine dei seminari gli studenti avranno la loro ora di r: 
cevimento con gli esercitatori. 

Il venerdì mattina, alle ore 11 al termine della lezione, gli 
studenti saranno ricevuti dalla prof. Gaddini. 

5. Bibliografia per l'esame 

A. Fondamentale: GADDINI R., I1 processo maturativo, CLEUP. 

B. Due a scelta: 

- BOWLBY, J., Attaccamento e perdita, Boringhieri, Vol. I, 1973, 
Vol. II, 1971 

- MAHLER, M., PINE, F., BERGMAN, A., IgnataukRA£212a192...211 
bambino, Boringhieri, 1978. 

- TUTIN, P., Autismo e psicosi infantile,Armando, 1975. 

C. Uno a scelta di WINNICOTT, D.W.: 

- La famiglia e lo sviluppo dell'individuo, Armando, 1972. 

- Lo sviluppo affettivo e l'ambiente, Armando, 1970. 

- Dalla pediatria alla psicoanalisi, Martinelli, 1975. 

- Gioco e realtà, Armando, 1974. 

D. Uno a scelta:  

OD 

- E.H. BARNARD e BRISSET, La nascita della psichiatria, Masson Ed. 
- a cura di MUSATTI, C.L., Antologia freudiana, Boringhieri, n. 56 

1970 

capitoli: 

- Freud S., Precisazioni sui due principi dell'accadere psichico  

- " 
	 Nota sull'Ulconecio  

- " 	Nevrosi e psicosi  

- " 	La perdita di realtà 

Il poeta e la fantasia 

6. Modalità d'esame 

L'esame va sostenuto in forma orale. 



Insegnamenti fondamentali dell'INDIRIZZO SPERIMENTALE  

denominazione docente semestre pagina 

Istituzioni di matematica Elisabetta Xausa I 67 

Psicometria Luigi Burigana Il 71 

Metodologia della ricerca Albina Lucca H 72 

psicologica 

Tecniche sperimentali di Carlo Remondino I 76 

ricerca 

Biologia generale Pia Gallo Grassivaro H 78 

Psicologia animale e Mario Zanforlin I 80 

comparata 

Psicolinguistica Remo Job I 82 

Insegnamento di ISTITUZIONI DI MATEMATICA 

Carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 
docente: Elisabetta Xausa 
semestre: primo 

1. Peculiarità dell'insegnamento 

L'esperienza compiuta nell'insegnamento della matematica per 
corsi non matematici suggerisce come essenziali, per un agevole 
apprendimento della materia, le seguenti procedure caratteristi-
che: 

1. Bisogna seguire fin dalla prima lezione il corso di teoria 
e quello essenziale di esercitazioni. 

2. Occorre studiare durante il corso lezione per lezione; ogni 
cosa spiegata agli studenti si troverà nel testo consigliato 
e nelle dispense. 

2. Programma del corso  

Numeri reali * 

Prime definizioni - Uguaglianze - Sistemi numerici - Disugua-
glianze - Valore assoluto. 

Insiemi 

Prime proprietà e definizioni - Estremo superiore e inferiore di 
un insieme di numeri reali - Intorni - Punti di accumulazione -
Teorema di Bolzano - Punti interni, esterni e di frontiera -
Insiemi aperti - Insiemi chiusi - Insieme derivato. 

Coordinate cartesiane sulla retta, nel piano e nello spazio -
Luogo geometrico - Equazioni lineari nel piano - Cenni sulle 
equazioni lineari nello spazio. 

Funzioni * 

Definizione - Funzione composta - Funzione inversa - Funzioni 
reali di variabile reale - Funzioni polinomiali - Forma impli-
cita e forma esplicita - Le coniche - Funzioni razionali -
Funzioni trigonometriche - Il coefficiente angolare di una retta 
Potenze - Funzione esponenziale - Funzione logaritmica - Coor-
dinate polari (cenni). 

Funzioni reali di una variabile reale  

Limiti - Proprietà e operazioni sui limiti - Teorema di "unici-
tà del limite" - Teorema della "Permanenza del segno" - Teorema 
del confronto - Teorema di Cauchy per l'esistenza di un limite 



finito - La continuità - Teorema di Weierstrass- Punti di di-
scontinuità - La derivata - Teoremi sulle derivate - Derivata di 
ordine superiore - Definizione di retta tangente e di retta norma-
le ad una curva in un punto - Interpretazione geometrica della dori 
vate - Il differenziale primo - Interpretazione geometrica del 
differenziale primo - Teorema di Lagrange - Teorema di Rolle - La 
regola di De l'Hospital - Infinitesimi e infiniti - Confronto fra 
infinitesimi e fra infiniti - Parti principali di un infinitesimo 
rispetto ad un altro - Principio della sostituzione degli infinite- 

simi. 

Integrali  

Integrali indefiniti - Metodi di integrazione: per decomposizione, 
per sostituzione e per parti - Cenni sulle successioni numeriche -
Area di un trapezoide - Integrale definito - Teorema della media -
Significato geometrico dell'integrale definito - Relazione tra in-
tegrale definito e indefinito - Integrali generalizzati. 

Insiemi di punti nel piano* 

Punti di accumulazione - Teorema di Bolzano - Insiemi aperti -
Insiemi chiusi - Insieme derivato - Insiemi perfetti - Insiemi 
densi - Teorema di Pincherle-Borel - Definizione di campo, di do-

minio e di continuo. 

Funzioni reali di più variabili reali* 

Il concetto di funzione reale di pià variabili reali - Limiti del-
le funzioni di due o più variabili reali - Funzioni continue di 
due variabili reali - Funzioni composte - Funzioni continue in in-
siemi chiusi e limitati - Derivate parziali degli ordini superiori -
Sulle derivate seconde miste. 

Strutture algebriche - Spazi vettoriali* 

Relazioni tra insiemi - Relazioni su un insieme (ordine, equivalen-
za) • loro proprietà - Ricoprimenti e partizioni - Partizioni ed 
equivalenze - Alcune importanti relazioni di equivalenza: direzione, 
giacitura, lunghezza - Definizioni di gruppo, anello, corpo, spazio 
vettoriale - Equipollenza tra segmenti - Vettori - Somma di un pun-
to e di un punto • di un vettore - Composizione di vettori - Prodot 
to di un numero per un vettore - Versori - Vettori linearmente di 
pendenti - Vettori complanari - Base vettoriale - Angoli fra vettori -
Basi ortonormali - Componenti di un vettore nel piano e nello spazio-
Condizioni di parallelismo e di complanarità fra vettori espresse 
mediante le componenti - Condizioni di allineamento di tre punti -
Prodotto interno - Prodotto esterno - Prodotto mieto - Sottospazi 
vettoriali - Dimensione di uno spazio vettoriale - Matrici ed appli 

cazioni lineari e sistemi lineari - Matrici m x n - Spazio vet 
tortale delle matrici m x n - spazio vettoriale delle matrici 
m x n - Anello delle matrici quadrate di ordine n - Matrici re 
golari: inversa di una matrice - Determinante di una matrice -
Rango di una matrice - Applicazioni: cambiamento di base e dipen-
denza lineare - Applicazioni lineari - Nucleo ed immagine - Ma-
trice di una applicazione lineare tra spazi vettoriali di dimen-
sione finita - Sistemi di equazioni lineari (omogenei e non) -
Teorema di Rouchè-Capelli e regola di Cramer. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Le lezioni saranno integrate da un congruo numero di eserci-
tazioni settimanali, costituenti parte essenziale dell'insegna-
mento. 

5. Bibliografia per l'esame 

G. ZWIRNER, Istituzioni di Matematiche (parte prima) per studenti 
della Facoltà di Scienze - Cedam - (ultima edizione). 

Gli argomenti indicati con asterisco nel programma sono espo-
sti in dispense reperibili presso l'Istituto di Matematica Appli-
cata. 

7. Programma indicato per l'eventuale iterazione  

1. Funzioni di più variabili. Insiemi di punti del piano. Funzio-
ni di due variabili e loro rappresentazione geometrica. Funzio 
ni di tre variabili. Limiti e continuità. Derivate di una fan: 
zione composta. Funzioni implicite. Massimi e minimi delle fun 
zioni di due variabili. Massimi e minimi vincolati. 

2. Inte• ;li di.endenti da un •arametro e intel ali curvilinei. 
Integrali dipendenti da un parametro. Derivazione sotto il se 
gno di integrale. Forme differenziali. Differenziali esatti 
e loro primitive. Integrali curvilinei ai differenziali delle 
coordinate. Integrali curvilinei di forme differenziali. 

3. Integrali multipli. Integrali doppi e loro significato geome-
trico. Calcolo di un integrale doppio. Cambiamento di variabi-
li in un integrale doppio. Trasformazione di un integrale dop-
pio col cambiamento delle coordinate cartesiane in coordinate 
polari. Cenno agli integrali tripli. 

4. * Vettori applicati e vettori liberi, coordinate cartesiane, 
corrispondenza tra vettori liberi e Rm, operazioni tra vetto-
ri: somma e prodotto per uno scalare, angoli tra vettori, pro-
dotto scalare vettoriale e mieto, cambiamenti di sistemi di 



coordinate. 

5. *Spazi vettoriali Km, spazi e sottospazi, vettori linearmente 
indipendenti, generatori e basi, dimensioni, omomorfismi e ma-
trici associate, cambiamento di base, nucleo e immagine, inter-
sezione, somme dirette, ortogonalità e basi ortonormali. Teoria 
dei sistemi lineari. 

6. * Sottospazi invarianti, autovettori, autovalori, endomorfismi 
semplici, autospazi, polinomio caratteristico, caratterizzazio-
ne degli endomorfismi semplici. 

7. * Matrici diagonali, matrici simili e diagonalizzazio-le, forma 
di Jordan, matrici simmetriche reali e loro diagonalizzabilità, 
trasformazioni di coordinate cartesiane. Coniche, quadriche, ri-
duzioni a forma canonica con il metodo della diagonalizzazione. 

Testi consigliati  

G. ZWIRNER, Istituzioni di Matematiche, Parte Seconda (Cedam, 1974): 
Capitoli VII, VIII, IX. 
Capitolo I (lettura). 

Gli argomenti con l'asterisco sono esposti in dispense reperibi-
li presso l'Istituto di Matematica Applicata. 

Insegnamento di PSICOMETRIA 

carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 

docente: dott. Luigi BURIGANA 

semestre: II 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

L'insegnamento di Psicometria tratta del calcolo delle pro-
babilità nei suoi aspetti e settori più importanti per la mo-
dellistica dei processi psicologici e per la metodologia di 
ricerca nelle scienze del comportamento. 

2. Programma del corso 

Fenomeni e processi casuali 
Variabili casuali e distribuzioni di probabilità 
Quantili, valori attesi e momenti 
Fondamenti della teoria dell'informazione 
Classi di distribuzioni: proprietà e tipi 
Distribuzioni discrete: ipergeometriche, binomiali, poissoni 
ne, multinomiali 
Distribuzioni continue univariate: gamma, beta, normali e 
loro derivate. 

5. Bibliografia per l'esame  

BURIGANA L. e LUCCA A., Dati casuali _e leggi di probabilità  
CLEUP, Padova, 1979 

6. Modalità dell'esame  

L'esame di Psicometria consisterà in una prova scritta che, 
se superata, potrà essere integrata da un colloquio. 



Insegnamento di METODOLOGIA DELLA RICERCA PSICOLOGICA 

carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 

docente: Albina LUCCA 

semestre: secondo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Lo scopo che questo corso si propone è di introdurre lo stu-
dente al disegno sperimentale e all'analisi dei dati osservativi. 
Saranno in esso descritte alcune delle metodologie elaborate per 
rendere più corretta la progettazione di un esperimento e più 
fruttuosa l'analisi dei dati, scelte fra quelle più utili nella 
sperimentazione psicologica. Per un'analisi critica appaiono con-
venienti da un lato i concetti presentati nel corso di Psicometria 
(prof. Burigana), soprattutto quelli relativi alla teoria della pro 
babilità,e dall'altro le nozioni sviluppate nel corso di Istitu 
zioni di matematica (prof. Xausa). Si consiglia pertanto agli stu-
denti di seguire tali insegnamenti prima di frequentare il corso in 
oggetto, pur non rappresentando gli esami nei suddetti insegnamenti 
un obbligo per sostenere l'esame in questo corso. Gli studenti che 
fossero nell'impossibilità di seguire i precedenti corsi sono invi-
tati a mettersi in contatto con la titolare del presente insegnamento 
durante il primo semestre per dettagliate indicazioni bibliografiche 
propedeutiche; in linea di massima vale ovviamente la bibliografia 
indicata per i corsi citati oltre a quella relativa all'insegnamento 
di Statistica Psicometrica. 

2. Programma del corso  

1. Introduzione alla teoria del disegno sperimentale  

2. Disegno di esperimenti in situazioni lineari  

3. Analisi di esperimenti ad un singolo fattore  

a. Analisi della varianza per modelli ad effetti fissi 

b. Metodi per il confronto di più modalità sperimentali 
fondati sui ranghi 

e. Metodi per il confronto di più livelli sperimentali, 
quando i dati osservativi siano rappresentati da pro-
porzioni 

d. Confronti multipli  

4. Analisi di esperimenti a due fattori a livelli incrociati 

- Studio degli effetti principali e dell'interazione 
- Analisi della varianza per modelli ad effetti fissi 
- Metodi fondati sui ranghi 
- Analisi di tavole di contingenza multiple 
- Confronti multipli 

5. Analisi di esperimenti a tre o più fattori a livelli incro-
ciati. 

6. Analisi di disegni concatenati a due o più variabili. 

5. Bibliografia per l'esame  

BURIGANA L., LUCCA A., Disegni sperimentali ed analisi statistica:  
modelli ad effetti fissi, Edizioni Cleup, Padova (in 
corso di stampa). 

In riferimento ai singoli punti del programma sono consigliati 
per consultazione i seguenti testi: 
1. FINNEY D.J., An Introduction to the theory of ezperimental design, 

The University of Chicago Press. 

2. SCHEFFE' H., The analysis of variance, Wiley. 

3. a. I. MEYERS J., Fundamentals of experimental design, Allyn,Bacon. 

a. II. SCHErrEs H., The analysis of variance, Wiley. 

b. LEHMANN, E.L., Non-parametrics: Statistica' Methods based on 
ranks, Holden-Day. 

c. FLEISS J., Statistical methods for ratea and proportions, 
Wiley. 

Per i punti 3d, 4, 5 è consigliata la consultazione della biblio-
prafia indicata al punto 3 e per il punto 6 quella 3a. 

Per tutti gli argomenti trattati e , in particolare, per il punto 
? risulteranno inoltre utili gli appunti delle lezioni. Durante il 
sorso verranno segnalati gli articoli di ricerca più rilevanti in 
riferimento ai singoli punti, sia per gli aspetti teorici che ap-
plicativi. 

i. Modalità dell'esame 

L'esame consiste in una prova scritta ed in un colloquio. Mese 
:e scritto può essere articolato, su richiesta dello studente, in 
tue prove scritte successive. Tale esame, superato, è integrato da 
An colloquio riguardante l'intero programma del corso. L'iscrizio-
Le all'esame scritto  avviene presso l'Istituto di Psicologia accon-
to la prassi consueta. 



4. Seminari  

Al corso faranno capo a) un seminario di esercitazioni, b) un 
seminario-gruppo di metodologia e e) un seminario interdisciplina-
re. 

a) Nel seminario di esercitazioni guidato dalla dott. R. Sato, ver-
ranno approfonditi argomenti teorici esposti nelle lezioni ed esa-
minate alcune applicazioni dimostrative dei procedimenti via via 
presentati nel corso. 

b) Riguardo al seminario-gruppo di metodologia guidato dalla dott. 
R. Sturaro, i temi verteranno su: 

- Il problema della validità di contenuto. Si affronteranno, in 
particolare, alcune problematiche inerenti all'analisi del conte-
nuto del discorso scolastico e alla validità di contenuto nella co-
struzione di scale di atteggiamenti. 

c) Il seminario interdisciplinare svolto, in particolare, in col-
laborazione con il corso di Storia della Psicologia (prof. Marhaba) 
sarà guidato dalla dott. M. Massimi e verterà su: 

- Il determinismo e il probabilismo nella psicologia scientifica. 

In esso verranno anche analizzati alcuni modelli ispirati alle 
due diverse concezioni e utilizzati in alcuni campi della psicologia 
sperimentale. 

Si fa presente che questo seminario ha durata annuale, (si svol-
ge cioé durante ambedue i semestri, con inizio nel mese di novembre). 
Il primo incontro con le persone interessate si terrà il 5/11/79 in 
ora e luogo da destinarsi; ne sarà esposto avviso la settimana pre-
cedente nella sede di Psicologia di Prato della Valle, 81 e di Piaz-
za Capitaniato, 3. 

I seminari si svolgeranno se si potrà disporre della necessaria 
collaborazione delle docenti sopra segnalate. 

La bibliografia per i seminari verrà definita nel corso dei semi-
nari stessi. 

7. Programma per eventuale iterazione dell'esame. 

PARTE PRIMA: 	problemi della teoria della misurazione 
PARTE SECONDA: 	modelli casuali e misti nell'analisi della variar: 

Bibliografia: 

- per la parte I: PFANZAGL Theory of nwasurement, Physica-Verlag, 
Warzburg, 1971. 

BURIGANA L., LUCCA, A., Fondamenti della misurazione, Edizioni 
Cleup, Padova, 1975 (capp. 10, 15, 16 in particolare) 

- per la parte II: SCHEFFE' H., The amalysie of variante, Wiley, 
New York, 1959. 

- Alcuni articoli di ricerca. 

Si prevedono programmi alternativi in rapporto alle specifiche 
aree di ricerca all'interno delle quali lo studente svolge la pro-
pria tesi di laurea. 



Insegnamento di TECNICHE SPERIMENTALI DI RICERCA 

carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 

docente: Carlo Remondino 

semestre: I° 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso tratta i problemi teorico-pratici della ricerca psico-
logica. Esso intende introdurre agli aspetti concreti della ricer-
ca di laboratorio, senza peraltro trascurare di dare l'indispensa 
bile impostazione concettuale, generale e storica e senza omettere 
accenni alla ricerca in situazione aperta ed alla ricerca applica-
ta. 

Il programma esposto più avanti è dato solo a grandi linee, per 
poterlo mantenere flessibile ed adattabile ad eventuali interessi 
che potrebbero svilupparsi fra i frequentanti. 

Presupposto per un'utile partecipazione al corso è l'aver supera 
to i corsi di Péicologia generale, Statistica peicometrica, Ingle-
se, Istituzioni di Matematica, Psicometria. 

2. Programma del corso  

1. Il problema della ricerca psicologica e dei suoi metodi 
2. I procedimenti empirici della psicologia 
3. I metodi quantitativi e i metodi della psicofisica classica, 

i metodi della psicofisica moderna, teorie recenti. 
4. Applicazioni, studio di problemi particolari e di schemi di ri-

cerca, discussione dei risultati. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Le lezioni saranno svolte per quanto possibile con stile attivo, 
con l'ausilio di discussioni, di elaborazioni di dati sperimentali, 
con il ricorso ad esercizi facoltativi da sviluppare a casa. 

4. Seminari  

Il corso sarà eventualmente integrato da seminari, che saranno 
attivati in funzione della richiesta degli studenti disposti a parte-
cipare volontariamente. 

Nei seminari sarà possibile effettuare, ed eventualmente far ef-
fettuare, esercizi e prove esemplificative non realizzabili in au-
la per motivi di durata, di complessità e di condizioni tecniche. 

5. Bibliografia esame e testi consigliati per i seminari  

Testi adottati per l'esame: 

MANNING e ROSENSTOCK - Psicofisica classica e scaling, 0.S. Firen-
ze, 1976. 

SEIG e BAUER - I metodi di ricerca della psicologia, Giunti-Barbe-
ra, Firenze, 1976. 

I due testi citati non coincidono, se non nelle grandi linee, 
con il programma, dal quale verranno integrati piuttosto che se-
guiti e ripetuti. Essi saranno comunque accettati come base di pre 
parazione all'esame per quegli studenti che sono impossibilitati a 
frequentare; i due testi non sono in alternativa, ma entrambi neces 
sari per superare l'esame. 

Testi consigliati per i seminari: 

GUILFORD, J.P. Psychometric methods, McGraw Hill Co., London, 1974. 

BABINGTON SMITH, B. Laboratory experience in psychology, Pergamon 
Press, London, 1965. 

6. Modalità d'esame 

Esame scritto, con eventuale integrazione orale. 



Insegnamento di BIOLOGIA GENERALE 
carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 
docente: Prof. Pia GALLO GRASSIVARO 
semestre: II 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Con l'insegnamento di Biologia generale nel corso di lau-
rea in Psicologia si intendono fornire basi approfondite e 
rigorose per la conoscenza della biologia attuale. Poichè 
il corso è compreso nell'indirizzo sperimentale la docente 
svolgerà praticamente tutti gli argomenti che potranno esse-
re organizzati sotto questa forma e presenterà agli studenti 
alcune modalità per attuare sperimentazioni in campioni di 
popolazioni umane. Poichè il corso rappresenta un approfondì 
mento di Psicofisiologia 1-e di Psicologia Animale e Compara 
ta, assumeranno particolare interesse argomenti di collegamen 
to con i suddetti insegnamenti. Il corso potrà ancora avere 
una utilità per quelli studenti che, pu non avendo scelto 
l'indirizzo sperimentale nel piano di studi, desiderano svol-
gere una tesi biomedica o a quanti pensano che nella futura 
professione saranno per essi indispensabili conoscenze scien-
tifiche di tipo biologico che possano servire per meglio com-
prendere alcune problematiche presenti nell'ambito di svariate 
strutture sociali (ospedali, scuole, consultori familiari ecc.). 

2. Programma del corso  

- Gli elementi chimici, i legami chimici, le piccole molecole 
organiche, i componenti macromolecolari dei viventi, basi chi 
miche del flusso di informazioni genetiche. 

- Generalità sui batteri e sui virus 
- le cellule eucariote; le membrane ed il flusso di materiali 

nella cellula, il citoplasma e i suoi inclusi, ATP e flusso 
energetico nella cellula, il nucleo e la divisione cellu-
lare, la riproduzione nei Metazoi, i tessuti dei Metazoi 
e le loro funzioni, la genetica dei Metazoi, come vivono 
gli animali, Invertebrati inferiori: Molluschi generalità 
e comportamento, gli animali superiori: Artropodi (Insetti) 
generalità e comportamento, Vertebrati: Pesci, Uccelli, 
Mammiferi generalità e basi del comportamento, storia evo 
lutiva dei Primati e dell'Uomo, la Genetica formale dell'Uo 
mo e l'eugenetica. 

5.Bibliografia per l'esame  

testi obbligatori: 

P. OMODEO - Biologia, UTET, 1977 

H. CURTIS - Biologia, Zanichelli, 1977 

testi consigliati 

Le basi biologiche del comportamento  (volume 1^e 27, Biblio-
teca della EST-Mondadori 1978, Milano 

B. CHIARELLI, L'origine dell'uomo, Laterza, Bari, 1978 

6. Modalità dell'esame  

L'esame di Biologia generale consisterà in una prova orale. 



Insegnamento di PSICOLOGIA ANIMALE e COMPARATA 

carattere: fondamentale per l'indirizzo sperimentale 

docente: Mario ZANFORLIN 

semestre: primo 

2. Programma del corso  

A. Introduzione 

a) L'origine e i problemi dello studio del comportamento animale 
b) La teoria di Konrad Lorenz 
c) Metodi d'indagine 

B. I principali aspetti del comportamento animale 

a) L'animale e il suo ambiente 
b) I rapporti sociali 
c) Caratteristiche dell'azione e della percezione 

C. La prospettiva etologica nello studio del comportamento umano 

4. Seminari  

Il corso sarà affiancato (se possibile) da un seminario-eserci 
tazione con lo scopo di approfondire in particolare teorie, sia 
a livello speculativo che sul piano osservativo-sperimentale. 

4. Bibliografia per l'esame  

per il punto A. 

P. KLOPFER e J.P. HAILMAN, An Introduction to animal behaviour  
Prentice-Hall, New Jersey, 1967, cap. 1 e 2 

K. LORENZ, 	Evoluzione e modificazione del comportamento, 
Boringhieri, Torino, 1971 

M. ZANFORLIN, 	Tecniche di ricerca sul comportamento animale,  
Boringhieri, Torino, 1974 

per il punto B 

A. MANNING , Il comportamento animale, Boringhieri, Torino, 1972 
N. TINBERGEN, Il comportamento sociale degli animali, Einaudi, 

Torino, 1974 

oppure in sostituzione del Tinbergen (ma meglio ambedue) 

M.O. BOX 	L'organizzazione sociale degli animali, Zanicheili 
Bologna. 

ZANFORLIN, Società animali ed evoluzione in: Etologia  
e Psichiatria, Laterza, Bari 

per il punto C 

D. MAINARDI , L' animale culturale, Rizzoli, 1964 

6. Modalità d'esame  

L'esame si svolgerà in forma orale. 



Insegnamento di PSICOLINGUISTICA 

carattere: Fondamentale per l'indirizzo sperimentale 

docente: Remo JOB 

semestre: primo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

Il corso si propone di illustrare l'evoluzione delle prin 
cipali correnti di ricerca sul problema della comprensione 
e produzione del linguaggio in quest'ultimo ventennio e di 
fornire una panoramica, la più aggiornata possibile, dei con 
tributi più recenti. La scelta degli argomenti è stata guida 
ta dall'esigenza di inquadrare gli studi teorici e sperimen-
tali di psicolinguistica all'interno delle problematiche re-
lative alla percezione e alla memoria così come si sono svi-
luppate nella psicologia cognitivista. 

L'accesso al corso non comporta una preparazione specifica 
in quanto nel programma è previsto un buon numero di lezioni 
introduttive. Per gli studenti provenienti da altre Facoltà 
è consigliabile tuttavia rivolgersi al docente prima dell'ini-
zio della frequenza o dell'iscrizione all'esame. 

2. Programma del corso 

- Grammatica dell' enunciato e interpretazioni psicologiche. 
La grammatica generativo trasformazionale e le sue innova-
zioni rispetto alle teorie associative. 
La semantica generativa. 

- Grammatica del testo e lo studio della memorizzazione di 
brani di prosa. Gli studi di Bartlett e i contributi speri 
mentali recenti di Kintsch,Van Djik e il gruppo LNR. 

- Percezione, linguaggio e memoria. Il linguaggio come forma 
di rappresentazione della realtà percepita. L'organizzazio 
ne delle conoscenze nelle teorie cognitive e in quelle eto 
logiche. 

- La memoria semantica 

4. Seminari  
E' prevista l'attivazione di un seminario. Le iscrizioni 

saranno raccolte nella prima settimana di lezione e il semi-
nario avrà la stessa durata del corso. In caso di regolare 
frequenza e di partecipazione al lavoro di ricerca la biblio 
grafia prevista per l'esame può essere ridotta al solo testo 
di carattere generale,  

5. Bibliografia per l'esame  

Testi di carattere generale 

1. ANTINUCCI F. e CASTELFRANCHI C. - Psicolinguistica, Bologna 
Il Mulino, 1975 

Testi monografici ( un testo a scelta tratto da uno dei seguenti 
gruppi). 

a) Lo sviluppo linguistico 

GREENFIELD - La struttura della comunicazione nello sviluppo  
del linguaggio infantile, Padova, Piccin 

CAMAIONI L. - La  comunicazione nel primo anno di vita, Torino, 
Boringhieri, 1976. 

BARBIERI M.S. - Gli inizi del linguaggio, aspetti cognitivi, 
comunicazioni. Firenze, La Nuova Italia, 1978. 

b) Educazione linguistica 

D. PARISI (a cura) - Per una educazione linguistica razionale  
Bologna, Il Mulino, 1978 

T. DE MAURO - Scuola e linguaggio, Roma, Editori Riuniti, 1977 

G. BERRUTO - Scienze del linguaggio ed educazione linguistica, 
Torino, Stampatori, 1977 

c) Psicolinguistica sperimentale 

L.ARCURI, C.CORNOLDI e S.RONCATO (a cura) Ricerche sui processi  
mentali, Padova, CLEUP, 1978 (sola la 3-parte). 

AA.VV. 	- Cose, oggetti e stimoli, Firenze, Martinelli 
(in corso di stampa) 

5. Modalità dell'esame  

L'esame di Psicolinguistica avrà luogo in forma orale 



INSEGNAMENTI COMPLEMRNTARI  

denominazione docente semestre paginel 

Antropologia culturale G. Harrison II 85 

Criminologia G.V. Pisapia I 87 

Logica P.D. Giaretta II 90 

Metodologia delle scienze E. Sanavio II 93 

del comportamento 

Neurofisiologia C. Cessi I 95 

Neuropsichiatria infantile A. Condini H 98 

G. Levi II 101 

Psichiatria L. Patarnello I 102 

P. Santonastaso II 103 

II 104 
Psicologia clinica Il 104 

Psicologia della percezione S. Masin H 105 

Psicologia del lavoro V. Majer I 106 

II 115 
Sociologia dell'educazione G. Giovannini 

Storia della psicologia S. 

■ 

Marhaba I 117 

Insegnamento di ANTROPOLOGIA CULTURALE 

docente: prof. Gualtiero HARRISON 

semestre: secondo 

2. Programma del corso  

a) Parte introduttiva 

1. Introduzione ai problemi e ai campi di ricerca dell'Antro-
pologia Culturale 

2. Analisi critica delle scuole antropologiche 
3. Elementi per la fondazione di un'antropologia radicale 
4. Metodologia di ricerca e tecniche di indagine in Antropo-

logia. 

b) Parte monografica: l'identità etnica. 

1. Il concetto di identità e il concetto di etnicità 
2. Il contesto culturale in cui sorge l'identità di gruppo 
3. Lingua, cultura ed identità. 
4. Il formarsi delle identità in situazioni di acculturazione 

con particolare riferimento ai problemi migratori. 

5. Bibliografia per l'esame  
Per sostenere gli esami gli studenti dovranno portare i 

due testi della parte introduttiva e due testi a scelta per 
la parte monografica della bibliografia consigliata: 
per la parte introduttiva a)  

PALMERI, P. - Corso di Antropologia Culturale (in stampa) 

HVMES, D. 	- Antropologia Radicale, Bompiani, MI, 1979 

per la parte monografica b) 

HARRISON, G. - La doppia identità, Sciascia, Roma, 1979 
HARRISON, G. - Nelle mappe delle Calabrie, Lerici, Roma, 1979 
DEVEREUX, G. - Saggi di etnopsicanalisi complementarista, Mi-

lano, Bompiani, 1975 
AA.VV. 	- L'identità, Seminario diretto da Lévi-Strauss, 

Sellerio, Palermo, 1979 
ERIKSON, E.H.- Infanzia e Società, Roma, Armando, 1968. 
AA.VV. 	- Sistema industriale e povertà, CLEUP, Padova, 1979 
HARRISON, G. - Viavai calabrese, L'emigrazione di ritorno ri-

visistata in chiave antropologica,Quaderni del 
Dipartimento di Scienze dell'Educazione della 
Università della Calabria n. 35, Cosenza 1979 



6. Modalità dell'esame  

Gli esami avranno forma orale 

7. Eventuali iterazioni  

Il programma delle iterazioni verrà concordato di volta 
in volta. 

Insegnamento di CRIMINOLOGIA 

docente: Giovanni Vittorio PISAPIA 

semestre: primo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso ha lo scopo di fornire elementi per un'impostazio 
ne critica, secondo un approccio psico-sociologico, allo stu-
dio della criminalità, della devianza, del controllo sociale. 
Vengono prese in considerazione sia le principali teorie che 
storicamente hanno influito su quest'area di studi, sia alcu-
ne più recenti ricerche in merito, nonché le esperienze opera 
tive che con crescente frequenza vedono presenti anche gli psi 
cologi nei settori istituzionali della giustizia penale. 

2. Programma del corso  

Il programma specifico interessa i seguenti livelli di anali 
si: 

A. Teorie sulla criminalità. 
B. Devianza e controllo sociale; pena e istituzione carcere. 
C. Devianza e delinquenza giovanile. 
D. Interventi e ricerche sulla devianza, sulla criminalità e 

il controllo sociale. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Verranno affrontati tutti i temi relativi ai quattro livel 
li di analisi del programma del corso. 

Sarà stimolata la partecipazione attiva degli studenti sia 
alla discussione dei temi trattati, sia all'approfondimento 
di aspetti specifici del programma di temi che emergessero 
nella discussione stessa. 

4. Seminari ed esercitazioni  

Verranno attivati seminari sui seguenti temi: 

- 	

Devianza giovanile: tossicodipendenze, criminalità, conflit 
tualità nei rapporti con le istituzioni e con gli adulti. 

- 	Devianza femminile. 

- 	Esperienze di ricerca sulla reazione sociale alla devianza. 



Il lavoro seminariale potrà sostituire in parte il program 
ma d'esame; previo specifico accordo con il docente. 

5. Bibliografia per l'esame  

A. Teorie sulla criminalità: 1 testo a scelta fra: 

- H. MANNHEIM, Trattato di criminologia comparata, Einaudi 
Torino, 1975 

- J. TAYLOR, P.WALTON, J. YOUNG, Criminologia sotto accusa, 
Guaraldi, Firenze, 1975 

- CIACCI M., GUALANDI V. (a cura di), La costruzione sociale  
della devianza, Il Mulino, Bologna, 1977 

- NOVENTA A., Criminalità, problemi di definizione, Cleup  
Padova, 79 

- PISAPIA G.V., Contributo ad un'analisi socio-criminologica 
della devianza, CEDAM, Padova, 78 

B. Devianza e controllo sociale; pena e istituzione carcere: 
1 testo a scelta fra: 

- MATZA D., Come si diventa devianti, Il Mulino, Bologna, 76 

- PITCH T., La devianza, La Nuova Italia, Firenze, 76 

- DE LEO G., SALVINI A., Normalità e devianza, Mazzotta, MI 
1978 

- FOUCAULT M., Sorvegliare e punire, Einaudi, Torino, 1976 

- MELOSSI A., FAVARINI M., Carcere e fabbrica, Il Mulino, 
Bologna, 1978 

- RUSCHE G., KIRCHHEIMER D., Pena e struttura sociale, Il 
Mulino, Bologna, 78 

- PISAPIA G.V., Contributo ad un'analisi sooio-criminologi-
ca della devianza, Cedam, Padova, 1978 

C. Delinquenza giovanile: 1 testo a scelta fra: 
- ARDIGO' A., (a cura di), Giustizia minorile e famiglia, 

Patron, Bologna, 77. 

- BANDINI T., GATTI U., Delinquenza giovanile, Giuffré, MI, 
1978 

- DE LEO G., La criminalità e i giovani, Ed. Riuniti, Roma, 
1978 

- PLATT A.M., L'invenzione della delinquenza, Gualdi, FI, 
1975 

D. Interventi e ricerche: 1 volume a scelta tra: 

- BALLONI A., Criminologia e psicopatologia (ricerca sulle  
perizie psichiatriche), Patron, Bologna, 1977 

- CHAPMAN D., Lo stereotipo del criminale, Einaudi, Torino 
1971 

- DE GRADA E., ERCOLANI A.P., Il comportamento deviante di  
tipo criminale: valutazioni, atteggiamenti, pre-
giudizi, Bulzoni, Roma, 78 

- A. SALVINI, Sviluppo deviante e problemi d'intervento, 
Patron, Bologna, 79. 

6. Modalità dell'esame  

L'esame avverrà in forma orale. Le sessioni dell'esame saran 
no comunicate per mezzo del calendario di esami. Il lavoro semi 
nariale potrà sostituire, previ accordi con il docente, le parti 
B e D del programma d'esame e quindi dei testi indicati nella 
bibliografia. 

7. Norme generali per l'eventuale iterazione dell'esame  

Per l'iterazione è necessario prendere accordi con il docente. 
Sono prese in considerazione proposte di approfondimento dei temi 
del programma del corso, ricerche su aree tematiche specifiche 
della criminalità, del controllo sociale, della devianza, analisi 
di esperienze operative corredate da documentazione bibliografi-
ca. 



Insegnamento di LOGICA 

docente: prof. Pierdaniele GIARETTA 
semestre: secondo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di dare l'informazione essenziale di 
carattere istituzionale e storico-critico sulla logica for-
male moderna, di mettere in evidenza la peculiarità di strut 
ture logiche elaborate in sede di psicologia cognitiva e di 
introdurre alla problematica della logica induttiva. 

2. Programma del corso 

a) elementi di teoria degli insiemi 
b) calcolo enunciativo e teoria della quantificazione 
c) fondamenti della logica di J.Piaget 
d) considerazioni storico-critiche 
e) nozioni e problemi della logica induttiva 

Ai fini dell'esame si può approfondire uno solo dei punti 
c)ed e)limitando la preparazione dell'altro. Le modalità 
precise di tale opzione e il programma dettagliato di tutti 
i singoli punti sopra elencati saranno comunicati durante il 
Corso. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Lé lezioni consistono in esposizioni di nozioni e risul-
tati e in osservazioni critiche. Per un loro svolgimento pro-
ficuo e interessante sono importanti una frequenza costante 
e una partecipazione attiva. 

5. Bibliografia per l'esame  

per il punto a del programma: 

LECCESE G. - Elementi della teoria ingenua degli insiemi, 
Sansoni, Firenze, 1973 

per i punti b e c: 

GIARETTA P. - Dispense delle lezioni 

per il punto d: 

GIARETTA P. - Valido e provabile. Ricerche storico-critiche  
sulla logica del '900, CLEUP, Padova, 1978 

per il punto e: 

SKYRMS B. - Introduzione alla logica induttiva, Il Mulino, 
Bologna, 1974 

Durante il corso saranno indicate, insieme al programma det-
tagliato, le parti di questi testi che saranno oggetto d'esa-
me. Chi sceglie di approfondire il punto c trascurando e., 
può non preparare il volume di Skyrms. Analogamente chi opta 
per l'approfondimento di e. non è tenuto a preparare tutta 
la parte delle dispense riguardante c. In entrambi i casi 
si richiede tuttavia la conoscenza di alcuni aspetti genera-
li del punto non scelto. Tutto questo sarà precisato durante 
il corso e ne verrà data comunicazione assieme al programma 
dettagliato. 

I punti del programma possono essere approfonditi ed in-
tegrati ricorrendo ai seguenti testi e a quelli indicati nel-
le loro rispettive rubriche bibliografiche: 

a) P.R. HALMOS - Teoria elementare degli insiemi, Feltrinelli, 
Milano, 1972 

J.D. MONK 	- Introduzione alla teoria degli insiemi, Bo- 
ringhieri, Torino 1972 

b) J.N. CROSSLEY e altri - Che cos'è la logica matematica?, 
Boringhieri, Torino, 1976 

R. ROGERS 	- Logica matematica e teorie formalizzate.Un 
quadro generale dei concetti e dei risultati  
fondamentali, Feltrinelli, Milano, 1978 

E.MENDELSON - Introduzione alla logica matematica, Borin-
ghieri, Torino, 1972 

S.C. KLEENE - Mathematical Logic, John Wiley & Sons, New 
York, 1967 

c) J.PIAGET 	- Essai de logique opératoire, Dunod, Paris, 
1972 

J.PIAGET 	- Logica e psicologia, La Nuova Italia, Firenze 
1969 

E.W.BETH e J.PIAGET - Epistémologie mathématique et psychologie 
Essai sur lesrelations entre la logique formelle  
et la pensée réelle, P.U.F., Paris 1961; 
trad. inglese Mathematical Epistemology and  
Psychology, Reidel, Dordrecht 1966 

L.APOSTEL e altri - La filiation des structures, P.U.F., 
Paris, 1963 

J.B.GRIZE, Logique moderne, Gauthier-Villars et Mouton, Paris 
1969 



d) W.C. e M. KNEALE, Storia della logica, G.Einaudi, Torino 
1972 

CASARI E. 

	

	- Questioni di filosofia della matematica, 
Feltrinelli, Milano, 1972 

FRAENKEL A.A. e altri - Foundations of Set Theory, North 
Holland, Amsterdam 1973 

CELLUCCI C. (a cura di), La filosofia della matematica, 
Laterza, Bari 1967 

Per il punto e. si consulti la rubrica bibliografica del 
volume di Skyrms 

6. Modalità dell'esame  

La prova è orale. 

Insegnamento: METODOLOGIA DELLE SCIENZE DEL COMPORTAMENTO 
docente: Ezio SANAVIO 
carattere: annuale 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si propone di affrontare alcune problematiche metodolo-
giche nell'ambito delle scienze del comportamento. Ad argomenti 
di natura epistemologica vengono affiancate trattazioni concernen-
ti specifiche tecniche d'indagine. 

2. Programma del corso: 

a) Oggetto e metodi della ricerca nelle scienze del comportamento e 
in psicologia: aspetti di epistemologia e di metodo. 

b) La sperimentazione sui grandi numeri e la sperimentazione quan-
do N.1. Disegni sperimentali a soggetto singolo. 
Analisi di serie temporali di osservazioni. 

e) Analisi statistica di serie temporali. Analisi statistica per 
disegni a soggetto singolo. Applicazioni ed esemplificazioni nella 
ricerca sull'apprendimento e nella ricerca clinica. 

3. Bibliografia per l'esame  
a) I. LATAKOS, A. MUSGRAVE (a cura di), Critica e crescita della co-

noscenza, Milano, Feltrinelli, 1976. 

più uno a scelta dei testi seguenti: 

ANTISERI - DE CARLO, Epistemologia e metodica della ricerca psicolo-
gica, Ed. Liviana (in corso di pubblicazione). 

V. CURI (a cura di), L'analisi operazionale della psicologia, Mila-
no, F. Angeli, 1973. 

P.K. FEYRABEND, Contro il metodo, Milano: Feltrinelli, 1979. 
b) e e) 

M. HERSEN & D.H. BARLOW, Single-case experimental designo: Strate-
Fico for otadyinx behavior change. New York, Porga-
mon Press, 1976. 

J.M. GOTTMAN, R.M. McFALL & J.T. BARNETT, Design and analysis of 
research using time seriee, Psychological Bulletin, 
1969, 72, pp. 299-306. 



J.M. GOTTMAN, N-of-one and N-of-two research in psychotherapy, 
Ptychological Bullettin, 1973, 80, pp. 93-105. 

Programmi alternativi  

Il programma d'esame relativo ai punti b e c pub essere so-
stituito da due dei seguenti testi: 

METEI= F., Analisi fattoriale, Giunti Universitaria 

BRUNORO G., Correlazione lineare, Liviana 

LIS - SAMBIN, Analisi dei clusters, CLEUP. 

Insegnamento di NEUROFISIOLOGIA 

Docente: Prof. Clementina Cessi 

Semestre: 1° 

1. Gli scopi specifici dell'insegnamento sono quelli di chiarire 
quanto si sa, allo stato attuale delle ricerche, sulla funziona-
lità del sistema nervoso, sia periferico che centrale, con parti-
colare riguardo alle funzioni del sistema nervoso superiore, in-
troducendo, oltre al metodo logico ed analogico, comune a tutta 
la ricerca scientifica, anche il metodo e la tecnica sperimenta-
le specifica delle scienze biologiche. 

2. Programma del corso  

- Il neurone come unità funzionale, origine embriologica, metabo-
lismo nei diversi stati funzionali, metodi di indagine. 

- Conduzione nell'escono, nel soma, nei dendriti; trasmissione 
dell'informazione. 

- Glia: comunanza di origine embriologica con i neuroni, suo si-
gnificato funzionale, metabolismo e diversità di metabolismo 
e delle caratteristiche elettriche del neurone. 

- Sinapsi: il problema della loro formazione in rapporto all'evo 
luzione funzionale. Significato delle macromolecole, dei me-
diatori chimici e dell'induzione metabolica transinaptica. 

- Cenni di anatomia funzionale del sistema nervoso. Metodi e te-
cniche di ricerca basati su registrazioni, stimolazioni, e le-
sioni sottocorticali e corticali. 

- 	

Elettroencefalogramma. Risposte evocate: metodi di rilevamento, 
loro significato e correlati comportamentali. 

- I recettori: generalità funzionali, fenomeni elettrici. Sensi-
bilità somatica e sensibilità viscerale, il dolore, sensibilità 
e percezione. 

- Recettori vestibolari e cocleari. La regolazione efferente dei 
recettori. 

- 	Riflessi spinali. Controllo motorio, postura, locomozione. 

- 	

Cervelletto 

Formazione reticolare: sua funzione nel sonno, nei riflessi 
condizionati, nell'apprendimento. 



- Sistema limbico: rapporti con la sostanza reticolare, la cor-
teccia e l'ipotalamo 

- Le motivazioni biologiche 

- Regolazione centrale delle funzioni vegetative ed ormonali 

- riflessi condizionati, memoria, apprendimento, dominant focus 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni. 

Le lezioni si baseranno sui seguenti criteri: parte generale 
in quanto base indispensabile ad una buona comprensione del meto-
do di indagine del sistema nervoso e quindi del suo funzionamenm-
to. Su richiesta degli studenti saranno svolti di preferenza ed 
approfonditi argomenti particolari di tipo anche interdieciplina 
re. 

4. Seminari ed esercitazioni saranno tenuti solamente se sarà at 
tribuito un eaereitatore.che affianchi l'insegnamento. In ogni 
caso non potranno predeterminare variazioni al programma di esame. 

5. Bibliografia per l'esame  

MORIN, C. Physiologie du evetème nerveaux centrai. Ed. Maseon et 
Cie Paris 1974. 

MORUZZI, Fisiologia della vita di relazione, Ed. UTET, 1975. 

MANCIA, M. Fisiologia del sistema nervoso. Cortina, 1978. 

Si consiglia la lettura dei testi sottoelencati per un approfon 
dimento. 

ECCLES J.C., La conoscenza del cervello, Ed. Piccin, 1976. 

GAIZIGNA, L. Il cervello dell'uomo, Ed. Corso 1976. 

SUDAKOV, K.I., Le motivazioni biologiche, Ed. Giunti-Barbera, 1976. 

Per la parte anatomica si veda: 

DELMAS A., Vie e centri nervosi, Ed Masson, UTET. 

DELIANTONIO, UMILTA', Atlantino di anatomia del sistema narvoeo, 
Ed. Zanichelli, 1975. 

Per la consultazione vedi inoltre: 

ANOKHIN K.F., Biology and Neurophysiology of conditioned reflex 
and ite role in adaptive behaviour, Pergamon Prese, 
1974. 

E.R. JOHN, Mechanism of Memory, Academie Presa, 1967. 

PAPPAS G.D. PURPURA D.P., Structure and Function of Synapeee. 
Raven Prese, 1972. 

MONNIER M., Function of the Nervous System, Vol. 2-3 Motor and 
Paychomotor Funciion, Senaory tuncgon and Perception, 
Elsevier Pbl. 1970-1975. 

JOUVET M., The role of the monoamies and acetylocholine-contai-
ning neuronea in the regulation of the sleep. Ergebniase 
dar Physiologie, Vol. 64 pp. 166, 1972. 

KUFFLER S.W. NICOLLS J.C. /t= neuron to brain. Sinauer Aseanc. 
Pubi. 1976. 

ANSELL G.B. BRADLEY P.B., Macromo/ecules and Behaviour, McMillan 
1973. 

HANDBOOK OF SENSORY PHYSIOLOGY, Springer Verlag. 

6. Modalità dell'esame  

Gli esami avranno luogo oralmente. 



Insegnamento di NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

docente 	 semestre 	 gruppo 

prof. CONDINI Antonio Il A-L 

" 	LEVI Gabriel n M-Z 

Corso del prof. Antonio CONDINI 

1. Scopi dell'insegnamento: 

Il corso si propone di fornire agli studenti alcuni elemen-
ti fondamentali per un approccio clinico al problema del disa-
gio infantile nella misura in cui esso si può esprimere con la 
strutturazione di sindromi e di sintomi. Attraverso lo studio 
di questi ultimi e la loro eventuale decodificazione il corso 
intende contribuire alla preparazione del futuro psicologo che 
abbia interessi clinico-applicativi utilizzando i dati forniti 
dalla clinica e dalla psicologia dinamica e evidenziando model 
li di intervento interdisciplinari nell'ottica del lavoro di 
territorio. 

Pertanto esso risulta assai più facilmente comprensibile se 
lo studente possiede già nozioni di Sociologia, Psicologia di-
namica, Psicopatologia e Psichiatria. Esso può presentare inol 
tre un qualche interesse anche per studenti del Corso di Laurea 
in Pedagogia a condizione che venga inserito nell'ambito delle 
discipline sopracitate. 

2. Programma del corso  

Parte generale 
- I principali modelli della Neuropsichiatria infantile ed 

il loro rapporto con il lavoro di territorio: teorie e mo 
delli di intervento e revisione del ruolo degli operatori. 

- Neuropsichiatria infantile e Medicina di base. 

- Il lavoro dell'équipe di Neuropsichiatria infantile in rap-
porto alla scuola. 

- Il problema della ricerca nel territorio. 

Parte speciale 

- La strutturazione dilla personalità infantile e i concetti  

di regressione, ritardo, immaturità. 

- Turbe da danno neurologico precoce: le paralisi cerebrali 
.infantili, le sindromi ipotoniche, l'infantilismo motorio. 

- Le demenze precoci 

- La formazione dello schema corporeo e le sue turbe. 
L'insufficienza mentale e le insufficienze lacunari 

- Le psicosi infantili e puberali 

- Tratti nevrotici nell'infanzia 

- Il concetto di "psicosomatico" e le malattie psicosomatiche 
nell'infanzia. 

- Le depressioni infantili 

- Turbe della formazione del carattere 

- Aspetti psicopatologici dell'epilessia infantile. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Il docente intende svolgere tutto il programma del corso 
proponendo almeno gli elementi fondamentali per la comprensio 
ne dei vari argomenti, così da fornire allo studente gli stru-
menti per una lettura più agile dei testi proposti. Le lezio-
ni sono strutturate in modo da lasciare spazio allo studente 
per la discussione dei temi trattati e l'apporto del suo con-
tributo personale. Ulteriori temi possono essere proposti dagli 
studenti stessi all'inizio del Corso, purchè nell'ambito della 
Neuropsichiatria Infantile e di competenza del docente. 

4. Seminari ed Esercitazioni  

I seminari si propongono di riprendere ed approfondire argo-
menti già proposti a lezione sui quali converge l'interesse 
degli studenti. Essi hanno un carattere più direttamente prati 
cqbd in essi possono essere riportate esperienze, problemi, mo-
dalità di lavoro, ecc. che lo studente abbia già potuto intra-
prendere. L'iscrizione viene fatta all'inizio del Corso ed il 
numero dei partecipanti è concordato con gli studenti stessi 
così da garantire un lavoro proficuo. 

Il lavoro seminariale non sostituisce il programma d'esame;tut 
tavia allo studente che ha partecipato ai seminari viene fat-
ta una domanda sul lavoro svolto in tale sede. 



5. Bibliografia per l'esame 

- G. DEL CARO GIANNINI, Esperienze, teorie, modelli della 
Neuropsichiatria infantile. Per una prassi 
sul territorio, ed. E.T.S., Pisa, 1978 

Si tratta di un testo che fa il punto sui problemi della Neuro-
psichiatria infantile sul territorio, analizzando il rapporto 
con gli utenti, e la comunità e proponendo elementi di ordine 
metodologico per un approccio globale, corretto, non emarginan 
te. 

- G. DE CARO GIANNINI, M. MARESCHI, P. PFANNER,  Dispense di  
Neuropsichiatria Infantile, dispensa n. 4 
ed. Stella Maris, Pisa, 1978 

Il testo presenta una serie di quadri morbosi riguardanti l'in-
fanzia, siano essi a prevalente componente neurologica, siano 
essi a prevalente genesi conflittuale. Esso offre pertanto 
allo studente alcuni esempi di come può presentarsi la patologia 
infantile dando luogo a malattie e sintomi ad alta incidenza 
nel mondo infantile. 

Ambedue questi testi rappresentano materia sufficiente ai 
fini dell'esame e sono esaustivi di quanto proposto dal pro-
gramma. Essi possono poi essere integrati, a seconda dell'inte 
resse dello studente, da altri testi quali: 

M. ZAPPELLA, Il pesce bambino, Feltrinelli, Milano, 1976 

Il testo presenta l'esperienza di lavoro di un operatore del 
territorio in alcune situazioni molto definite. Propone inoltre 
un approccio territoriale complesso e stimolante ai problemi 
dell'infanzia. 

J. DE AYURIAGUERRA, Manuale di Psichiatria del bambino, ed. Mas-
son, Milano, 1979 

Si tratta dell'opera più completa finora uscita su questa di-
sciplina. L'alto costo rende il testo un lavoro che lo studen-
te può eventualmente consultare per particolari aspetti ai qua-
li fosse interessato, reperibile presso cliniche, ospedali, 
biblioteche ecc 	La chiarezza di impostazione dei vari pro- 
blemi rende l'opera di particolare pregio, 

6. Modalità dell'esame  

La prova dell'esame è orale e si basa su un colloquio sul 
programma proposto. Il voto viene comunicato subito dopo la 
prova . L'iscrizione è fatta la mattina dell'esame entro le  

ore 9. Le date delle sessioni di esame vengono comunicate dalla 
segreteria. Il lavoro seminariale è parte integrante dell'esa-
me . 

In caso di afflusso per l'esame di un alto numero di studen 
ti verrà proposto l'esame scritto. L'esito della prova scritta 
verra comunicato entro 15 giorni circa dalla data dell'esame. 

7. Norme generali per l'eventuale iterazione dell'esame  

L'iterazione dell'esame è possibile solo su un programma con-
cordato con il docente e relativo agli aspetti e ai problemi 
della Neuropsichiatria infantile non contenuti nel programma 
suesposto. 

Corso del prof. Gabriel LEVI 

Il programma verrà pubblicato ín seguito 



Insegnamento di PSICHIATRIA 

docente: 	PATARNELLO 

semestre:1°  - gruppo: A-L 

1-2. Finalità e programma dell'insegnamento 

Il coreo si articolerà in lezioni e seminari sal tema: 

"Formazione e selezione dell'operatore psichiatrico ovvero della 
formazione e selezione dei quadri dirigenti della Psichiatria". 

Il corso ha come obiettivo l'approfondimento del tema (tratta 
to l'anno passato) della Psichiatria come teoria e pratica del 
controllo sociale del bisogno di rapporto interumano. Teoria e 
pratica che delimitano quei comportamenti organizzativi finaliz-
zati a garantire il trattamento istituzionale della malattia men-
tale e che vengono anche definiti "tecniche manicomiali". 

La formazione dei quadri dirigenti della psichiatria deve esse 
re considerata parte integrante dello studio della Psichiatria 
dal momento che la legge del 1904 definiva insieme il pieno pote-
re organizzativo e scientifico del Direttore sanitario del manico-
mio. 

Rispetto al processo di superamento della legge sui manicomi 
e rispetto, più in generale, alla revisione critica delle stesse 
teorie psichiatriche appare di enorme interesse un'analisi appro-
fondita del potere dell'operatore psichiatrico. 

Lo studente che segue il corso di psichiatria non potrà trarre 
alcun serio vantaggio dalla pura informazione sulle vecchie e nuo-
ve teorie psichiatriche senza integrarle e comprenderle nella com-
plessa problematica dell'esercizio del potere psichiatrico. 

In questo senso il corso di quest'anno mette sullo sfondo il 
tradizionale versante del malato di mente, fino ad oggi al centro 
delle ricerche e dei dibattiti, anche fertili, ma di fatto, per 
certi aspetti, fuorvianti. 

Avendo come punto di riferimento l'emblematico curriculum del 
direttore di O.P. nato dalla legge e dai regolamenti del 1904 e 
del 1909 si cercherà di individuare le linee di tendenza che, dopo 
la riforma psichiatrica, assume tale problematica. 

Si cercherà anche di delineare le fasi alterne che il potere 
peichiatrito ha attraversato, assumendo in taluni momenti posizio-
ne dominante in altri subalterna rispetto al potere burocratico- 

amministrativo. 

Organizzare la nuova Psichiatria territoriale significa essen-
zialmente disorganizzare la vecchia psichiatria manicomiale. 

Disorganizzare la vecchia psichiatria manicomiale significa in 
primo luogo ridefinire criticamente i ruoli di potere esercitati 
finora nell'OP. 

Tale potere finora non è stato tale in quanto portatore di co-
noscenza (la psichiatria) ma in quanto detentore del comando del-
l'organizzazione. 

E' da considerarsi propedeutica al coreo una conoscenza della 
psicopatologia generale e dell'età evolutiva. 

4. Seminari  

I seminari approfondiranno i vari aspetti del problema nella 
concretezza delle esperienze italiane e attraverso i contributi 
di ricerca che il corso sarà in grado di attivare. 

5. Bibliografia per l'esame 

Lo studente è tenuto anche ad una preparazione teorica che per 
l'esame avrà come riferimento i seguenti testi: 

- JERVIS, Manuale critico di Psichiatria, Feltrinelli 

- CANOSA, Storia del manicomio in Italia dall'unità ad oggi, Feltri-
nelli. 

Per una conoscenza più ampia del problema si consiglia la let-
tura dei seguenti testi. La conoscenza di almeno uno di questi po-
trà essere materia di esame. 

- JERVIS, Il buon educatore, Feltrinelli. 
- T.G. SCHEFF, Per infermità mentale, Feltrinelli. 
- T.S. SZASS, I manipolatori della pazzia, Feltrinelli. 
- M. FOUCAULT, Microfisica del potere, Einaudi. 
- M. FOUCAULT, Sorvegliare e punire, Einaudi. 

Il programma del prof. SANTONASTASO (Psichiatria - sdoppiamento) 
2° semestre per gli studenti N-Z sarà pubblicato in seguito. 



Insegnamento PSICOLOGIA CLINICA 

carattere: complementare 

docente 	 gruppo 	semestre 

A-L 	 II 

M-Z 	 II 

I nominativi dei docenti e i programmi saranno pubblicati 

nel mese di febbraio 

Insegnamento: PSICOLOGIA DELLA PERCEZIONE 
docente: Sergio Cesare MASIN 
semestre: secondo 

1. Scopi dell'insegnamento  

Il corso ha il fine di offrire allo studente le basi teo-
riche e metodologiche approfondite necessarie per perfezionare 

lo studio della Psicologia della Percezione dopo la Laurea. 
Il corso viene impostato, in particolare, per fare fronte alle 
esigenze conoscitive degli studenti che scelgono l'indirizzo 
Sperimentale. 

2. Programma del corso  

A. Introduzione allo studio della Psicologia della percezione 
B. Studio dei fenomeni visivi e auditivi 
C. Disamina delle teorie più importanti sulla percezione 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Il corso avrà una impostazione in parte istituzionale (Fon 
damenti: Teorie) e in parte monografica (Studio di fenomeni 
percettivi; Esame di esperimenti sulla percezione visiva e 
auditiva nell'uomo e negli animali). 

4. Seminari ed esercitazioni.  

Non sono previsti 

5. Bibliografia per l'esame  

A. Per gli studenti che frequentano. 
1. Appunti delle lezioni 
2. Eventuali dispense 

B. Per gli studenti che non frequentano 

1. Bibliografia da concordarsi con il docente 

6. Modalità dell'esame: orale 



Insegnamento di PSICOLOGIA DEL LAVORO 

docente : prof. Vincenzo Majer 

semestre: primo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento  

Il corso si prefigge lo scopo di fornire agli studenti del 
secondo biennio una panoramica della storia della psicologia 
del lavoro dalle sue origini fino ai nostri giorni; la cono-
scenza dei molteplici settori nei quali si articola questa di 
sciplina; l'acquisizione delle principali metodologie utilizza 
te dallo psicologo industriale e commerciale; di aprire un di 
battito sul ruolo e la funzione dello psicologo inserito nella 
realtà delle organizzazioni con particolare riferimento a quel 
le produttive; verrà sviluppato, anche se sinteticamente, l'im 
portante tema della motivazione e soddisfazione dei lavoratori. 

Il corso si prefigge inoltre, attraverso l'intervento di 
esperti del settore e attraverso delle visite di studio ad al 
cune grandi aziende operanti in settori diversi (Fiat - Olivet 
ti...) di fornire delle informazioni dal vivo ed il contatto 
diretto non solo con teorie ed esperienze diverse, ma anche con 
diversi ambienti di lavoro. 

Per poter seguire proficuamente le lezioni ed i seminari e 
poter trarre il massimo utile dagli incontri con gli esperti 
e dalle visite di studio alle aziende si richiede una buona'ba 
se psicometrica-quantitativa, psicologico-sociale e sociologi 
ca. 

Si consiglia agli studenti di frequentare preventivamente 
i corsi di Teorie e tecniche dei tests e di Tecniche di inda 
gine della personalità. 

2. Il programma d'esame consta di due parti: 

A. Parte generale, che comprende gli argomenti sviluppati 
all'interno del corso e che potrà essere approfondita at 
traverso lo studio di una delle opere indicate in biblio 
grafia. 

B. Parte monografica: consiste nell'approfondimento del te 
ma della "Motivazione e soddisfazione dei lavoratori" at 
traverso: 1) una serie di lezioni teoriche che verranno 
sviluppate nell'ultima parte del corso; 2) esperienze.di 

rette vissute nel corso di un seminario specifico; 3) at 
traverso lo studio di alcune opere particolarmente signi 
ficative sull'argomento. 
Lo studente pub comunque scegliere di approfondire, come 
parte monografica, un altro tema di maggior interesse per 
lui, attraverso la lettura di altri testi suggeriti in 
bibliografia. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

Operativamente i contenuti del corso si articoleranno nel se 
guente modo: 

1) Lezioni teoriche preliminari nel corso delle quali verranno 
forniti dei concetti di base sulle organizzazioni, con parti 
colare riferimento a quelle produttive, sulla loro struttura, 
sulle loro finalità, sulle comunicazioni, sui conflitti... 

2) Lezioni teoriche sulla storia della psicologia del lavoro, 
sui principali settori di intervento dello psicologo del la 
voro e sulle metodologie più comunemente usate. 

3) Contributi teorici e/o esperienze e problematiche attuali 
attraverso incontri dibattito con persone qualificate che o 
perano a vario titolo all'interno della realtà aziendale. 
(Psicologo del lavoro, medico del lavoro, sindacalista...) 

4) Visite di studio ad alcune realtà aziendali e relativo incon 
trc con gli operatori responsabili dei vari settori. 

5) Lezioni teoriche sul problema della motivazione e soddisfa 
zione nel lavoro. 

6) Relazioni da parte degli studenti che avranno svolto delle 
esperienze dirette di studio e di ricerca nel corso dei se 
minari. 

7) E' inoltre previsto che nel corso della prima settimana di 
lezione ci sia la possibilità da parte degli studenti di di 
scutere i contenuti proposti dal docente e di formulare e-
ventuali temi di studio e di ricerca alternativi. 

4. Seminari  

Data la particolare importanza che si annette all'esperien 
za diretta fatta dagli studenti a contatto con la realtà lavo 
retina, al fine della loro preparazione professionale, i semi 
nari avranno un peso rilevante nell'economia di questo corso 



e potranno eventualmente proseguire oltre gli angusti limiti 
temporali del semestre qualora il conduttore ed i partecipan 
ti ne ravvisino l'opportunità. 

Se le condizioni organizzative lo permetteranno, e in parti 
colare se l'Università rinnoverà la nomina degli attuali eserci 
tatori o provvederà in tempo alla nomina di collaboratori di al 
tre tipo, verranno dunque attivati dei seminari sui temi seguen 
ti: 

A - Un aspetto particolare del problema motivazione-soddisfa-
zione nel lavoro: il denaro come elemento motivante. 

E' stato, ed è ancora in molti casi, convinzione diffusa che 
l'uomo sia motivato al lavoro essenzialmente dal denaro. 

Questo seminario, partendo dallo studio delle ipotesi stori 
co-tradizionali sulla motivazione e soddisfazione nel lavoro e 
di quelle elaborate nel corso del passato a.a., si propone di 
approfondire in maniera particolare lo studio di questo specifi 
co ed "ambiguo" aspetto del lavoro, fornendo altresì, con l'au 
silio di ricerche condotte sul campo, la possibilità di appren 
dere i fondamenti propri del fare ricerca. 

Come bibliografia indicativa di base, utile per un primo EIR 
proccio al problema, si consigliano i seguenti testi: 

- MAJER, GAMBARO, MAERAN, Motivazione e soddisfazione nel la, 
voro. Riv. "Psicologia e lavoro",46,47,CLEUB,BO,1978 

-,GELLERMAN S.W., Motivazione e produttività del lavoro (cap. 
50/ cap. 14°) Etas/Kompass, MI 1967 

- CHIAROMONTE, Nuove forme di organizzazione del lavoro (cap. 
1°, 2°, 3° F. Angeli, MI 

- MAERAN R., GAMBARO S., La soddisfazione nel lavoro: una ri-
cerca sperimentale, A.P. rivista di applicazioni 
psicologiche n. 3, F. Angeli, MI 

B - Seminario: Il lavoro fonte di soddisfazione personale 

Tema centrale che si propone il seminario è lo studio delle 
caratteristiche motivazionali della persona che lavora e degli 
elementi di soddisfazione o non soddisfazione insiti nel posto 
di lavoro. Tale studio, già oggetto di ricerche negli anni pre 
cedenti, ha tratto le basi teoriche dalle teorie classiche del 
la motivazione, ohe sono state verificate attraverso un lavoro 
sul campo. L'analisi dei dati ottenuti permette di apprendere  

le varie fasi e metodologie attraverso le quali si oompie una 
ricerca e offre, nello stesso tempo, spazio ad uno studio in 
profondità dei mezzi o sistemi alternativi utilizzati delle 
proprie esigenze motivazionali, cosa non sempre possibile da 
raggiungere nel proprio posto di lavoro. 

Si consiglia in particolare la seguente bibliografia: 

- MAJER V., GAMBARO S., MAERAN R., Motivazione e soddisfa-
zione del lavoro, Rivista psicologia e lavoro, 
IRIPS, Bologna 

- COMUCCI A., La teoria dei fattori motivazionali e di igie-
ne di F. Herzberg per la soddisfazione nel lavoro, 
Liviana Editrice 

- D.Mc GREGOR, Leadershi e motivazione nelle im rese, F. An-
geli parte prima . 

- MAERAN R., GAMBARO S., La soddisfazione nel lavoro: una ri-
cerca sperimentale, A.P. Rivista di applicazioni 
psicologiche, 3, Franco Angeli, MI, 1979 

C - Seminario: Pubblicità e motivazione all'acquisto  

Il seminario, dopo alcuni incontri teorici dove verranno pre-
sentate le principali problematiche e metodologie delle ricer 
che psicologiche applicate al settore della comunicazione pub-
blicitaria ed alle vendite, affronterà, attraverso una ricerca 
sul campo, il problema delle motivazioni che spingono l'acqui-
rente ad acquistare un prodotto "di una determinata marca" e 
analizzerà la pubblicità che viene fatta dalle varie case di un 
determinato settore merceologico (da definirsi). 

Bibliografia consigliata: 

- T. SCABIA, Guida alla pubblicità e lessico del pubblicita-
rio, ed. Bulzoni - Roma 

- COLLEY, Gli obbiettivi della pubblicità, Etas-Kompass, MI 

- H. HERRY, La ricerca motivazionale nelle imprese, F. Ange-
li, Milano 

- G. FABRIS, La comunicazione pubblicitaria, Etas-Kompass, 
Milano, 1968 

- G. FABRIS,I1 comportamento del consumatore, F. Angeli, MI, 
1967 



D - Seminario: La formazione come teoria e come pratica 

Premessa: Il campo della formazione nell'industria e nelle 
organizzazioni è uno dei settori più vivi e reali dell'inter-
vento psico-sociale. Questo soprattutto dove si consideri so 
stanziale un intervento che abbia per oggetto lo stile "manage 
riale o di gestione". In questi casi lo psicologo ha il compito 
di formare un individuo nella dimensione delle relazioni umane 
e nel contempo di valorizzare le risorse relazionali dell'uten 
te. 

Il seminario si propone di esaminare i processi di formazio 
ne all'interno delle organizzazioni secondo un approccio pluri 
dimensionale, storico-culturale ed organizzativo in senso stret 
to, orientato nell'accezione del cambiamento organizzativo in 
quanto la formazione pur nel suo significato tuttora non comple 
tamente chiaro e comunque esposto a varie interpretazioni è 
un elemento di cambiamento e come tale se non lo si gestisce in 
maniera autodiretta lo si subisce, rischiatào pertanto di compro 
mettere la realizzazione delle proprie capacità e di favorire 
di conseguenza processi di disfunzione all'interno dell'organiz 
zazione in cui si opera. 

L'adempimento di una funzione formativa pertanto implica la 
conoscenza da parte dello psicologo di: 

a) gli aspetti teorici che sottendono il concetto di forma-
zione; 

b) gli obiettivi di un intervento di formazione; 
c) i metodi; 
d) i materiali e gli strumenti. 

Nel seminario intendiamo dare allo studente alcuni riferi-
menti concreti sia di tipo teorico che pratico per l'attuazione 
di un programma di formazione. 

Durante il dispiegarsi del seminario saranno discusse alcune 
esperienze di intervento formativo e sarà presa in considera-
zione la possibilità di realizzare in pratica alcune idee più 
interessanti che sorgeranno dalla discussione e dalla ricerca 
comune. 

Condizioni di partecipazione al seminario: 
Consideriamo fondamentale da parte dei partecipanti un since 

ro interesse nei riguardi dell'argomento ed un minimo di cono 
scenza di base. 

Bibliografia consigliata: 

L. LA MALFA - E. PORZIO SERRAVALLE, La formazione professio-
nale, F. Angeli 

AA.VV., Lavoro e formazione professionale, Editori Riuniti 

C. SAMPIETRO, Nuove vie dell'orwnizzazione del lavoro, Isedi 

F. BUTERA, Organizzazione del lavoro e professionalità nel-
l'industria, quaderni di formazione ISFOL n. 7,1975 

BONDIOLI A., Organizzazione del lavoro, professionalità e forma - 
zione professionale, Formazione e qualifica n. 32, 
33, Agosto, settembre 1975 

AA.VV., pgrunsployaproalità, La Nuova Italia 

5. Bibliografia per l'esame  

Per la parte A (generale) 

MAJER, LOMBARDO, FAVRETTO, Organizzazione psicologica del la-
voro, Cleup 

Il testo dopo aver affrontato il tema delle organizzazioni, 
sia sotto un profilo sociologico come psicologico, dà una breve 
panoramica della storia della psicologia industriale, dei suoi 
contenuti e della sua metodologia. 

Infine viene presentata una ricerca sperimentale condotta 
sul campo ed alcuni contributi teorici forniti da qualificati 
operatori del mondo del lavoro. 

oppure: McCORMICK, TIFFIN, Psicologia industriale, 0.S. FI, V" 
edizione. 

oppure: HARREL, Psicologia industriale, F. Angeli, Milano 

Questi due manuali sono dei classici della psicologia del 
lavoro praticamente equivalenti sia come contenuti sia come va 
lidità. Si propongono all'attenzione dello studente, anche se 
risultano essere un po' sorpassati e frutto di esperienze e ri 
cerche condotte all'interno della cultgra e della società ame 
ricana, per l'abbondante messe di dati e di tecniche che forni 
scovo e per la loro rilevanza storica. 



Per la parte B (monografica) 

1. A.H. MASLOW, Motivazione e Personalità,  Armando ed.,1973 

- R. MAERAN, S. GAMBARO, La soddisfazione nel lavoro, una  
ricerca sperimentale,  A.P. Rivista di applica 
zioni psicologiche, n. 3, F. Angeli, MI, 1979 

- A. COMUCCI, La teoria dei fattori motivazionali e di ii_tne 
di F.Herzberg per la soddisfazione del lavoro, 
Liviana Editrice, Padova 

2. S.W. GELLERMAN, Motivazioni e produttività nel lavoro, 
Etas-Kompass, Milano, 1967 

- V. MAJER, S. GAMBARO, R. MAERAN, Motivazione e soddisfazio• 
ne del lavoro,  Rivista "Psicologia e lavoro" 
n. 46, 47, CLEUB, BO 

3. D.McGREGOR, Leadership e motivazione nelle imprese,  F. An-
geli, Milano, 1975 

- V. MAJER, S. GAMBARO, R. MAERAN, Motivazione e soddisfazio. 
ne del lavoro,  Rivista "Psicologia e lavoro", 
n. 46/47, CLEUB, BO. 

- R. MAERAN, S. GAMBARO, La soddisfazione nel lavoro: una 
ricerca sperimentale,  A.P. Rivista di Applica 
zioni Psicologiche, n. 3, F. Angeli, MI, 1979 

4. F. CHIARAMONTE, Nuove forme di organizzazione del lavoro, 
F. Angeli, Milano, 1974 

- R. ROZZI, Psicologi e operai,  Feltrinelli, Milano, 1976 

5. E.H..SCHEIN, La psicologia industriale nella società mo-
derna,  Martello editore, Milano, 1970 

- A.S. TANNENBAUM, Psicologia sociale dell'organizzazione  
di lavoro,  F. Angeli, Milano, 1974 

6. F. CHIARAMONTE, Nuove forme di organizzazione del lavoro, 
F. Angeli, Milano, 1974 

- R. MAERAN, S. GAMBARO, La Soddisfazione nel lavoro, una  
ricerca sperimentale,  A.P. Rivista di applica 
zioni psicologiche, n. 3, F. Angeli, MI, 1979 

- A. COMUCCI, La teoria dei fattori motivazionali e 4t igiene 
di F. Herzberg per la soddisfazione del lavo-
ro , Liviana editrice, Padova 

7. E. SPALTRO, Storia e metodo della psicologia del lavoro, 
Collana "Fondamenti di psicologia del lavoro" 
Etas-Kompass 

- E. SPALTRO, Il check-up organizzativo,  ISEDI, Milano,1978 

8. Mc GREGOR, L'aspetto umano dell'impresa,  F. Angeli, MI, 
1972 

- M. NOVAGA, I sistemi socio-tecnici,  Patron editore, BO, 
1978 

9. ROZZI, Psicologi e operai,  Feltrinelli, Milano 

- Mc LICHTNER (a cura di), Organizzazione del lavoro in  
Italia, Ed. Riuniti ------ 

10. T. SCABIA, Guida alla pubblicità e lessico del pubblicita- 
rio, ed. Bulzoni, Roma 

- COLLEY, Obiettivi della pubblicità,  Etas-Kompass, MI 

- G. FABIGS, Il comportamento del consumatore,  F. Angeli, 

11. T. SCABIA, Guida alla pubblicità e lessico del pubblici-
tario,  Bulzoni, Roma, 1979 

- G. FABRIS, La comunicazione pubblicitaria,  Etas-Kompass 
Milano, 1969 

- HARRY, 	La ricerca motivazionale nelle imprese,  F. An 
geli, Milano 

12. L. LA MALFA, E. PORZIO SERRAVALLE, La formazione professio-
nale, F. Angeli 

- C. SANPIERO, Nuove vie dell'organizzazione del lavoro, 
ISEDI, Milano 

6. Modalità dell'esame  

L'esame si svolge in forma orale ed il voto verrà comunica-
to subito dopo la conclusione della prova e immediatamente tra 
scritto sul verbale ufficiale e sul libretto. Pertanto non po- 



tranno sostenere per alcuna ragione l'esame gli studenti che 
non siano in grado di farsi registrare il voto sul libretto 
perchè non in regola con le norme e le pratiche amministrati 
ve. 

Si comunica che anche nel corso dell'a.a. 79/80 si terranno 
delle sessioni aperte con scadenze mensili (le date precise si 
potranno conoscere con notevole anticipo presso la segreteria 
del Corso di laurea). 

Di norma il lavoro nel corso dei seminari è da considerarsi 
sostitutivo della parte B dell'esame (parte monografica); per 
tanto chi ha svolto tale attività dovrà, ai fini del completa 
mento dell'esame, sostenere solo la parte A (parte istituzione 
le). 

7. Iterazioni  

Dato il limitato numero di richieste di iterazione dell'esa 
me non sì ritiene necessario proporre un programma già struttu 
rato. Si comunica comunque che tale programma verrà concordato 
con il docente e sarà funzionale al lavoro di tesi che lo stu-
dente sta svolgendo. 

Si fa inoltre presente che quantitativamente il peso dell'e 
same di Psicologia del lavoro iterazione corrisponde a quello 
del corso di base. 

Insegnamento: SOCIOLOGIA DELL'EDUCAZIONE 
docente: prof. Graziella GIOVANNINI 
semestre: secondo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento. 

Il corso si propone di fornire gli elementi essenziali 
per l'analisi sociologica dei processi educativi, con speci 
fica attenzione ai modelli formativi esistenti ed emergenti. 
Lo studio in particolare del sistema scolastico italiano 
dovrebbe permettere allo studente di individuare e discutere 
le principali metodologie di ricerca in merito a concrete 
realtà educative. 

2. Programma del corso  

2.1 Processi formativi, struttura scolastica e mutamento so-
ciale 

a. L'approccio sociologico allo studio delle strutture 
e dei processi formativi. 

b. Il processo di socializzazione 
c. Scuola, stratificazione sociale e lavoro 
d. Prospettive di superamento del modello formativo 

scuolacentrico. 

2.2.11 sistema scolastico italiano: problemi cruciali e me-
todologie di indagine. 

a. Le origini e l'attuale modello di sviluppo del siste-
ma scolastico italiano. 

b. Scuola e lavoro: gli orientamenti degli studenti. 
c. Le fonti e gli strumenti per l'analisi sociologica 

del sistema scolastico italiano. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni. 

Le lezioni si svolgeranno affrontando le tematiche del 
programma indicato. In particolare per quanto riguarda il 
sistema scolastico italiano si cercherà, anche attraverso 
l'analisi dei testi proposti per l'esame, di puntualizzare 
gli aspetti più propriamente inerenti alle metodologie di 
ricerca. 



5. Bibliografia per l'esame: 

1. V. CESAREO - Sociologia e educazione, La Nuova Italia 
Firenze, 1976 

2. V. CESAREO - Socializzazione e controllo sociale, Angeli 
Milano, 1974 (limitatamente ai capp. 1,2,3) 

3. A.L. FADIGA ZANATTA - Il sistema scolastico italiano, Il 
Mulino, Bologna, 1978 (terza ed. aggiornata). 
Sono solo da leggere le pagg. 193-207, 236-
272, 315-320. 

4. AA.VV. 	- Studenti, scuola, professionalità, Vita e 
Pensiero, Milano 1979 (il testo riporta i 
risultati di una ricerca condotta tra stu-
denti di scuola media superiore. Ai fini 
dell'esame è necessaria una conoscenza del 
contesto teorico, degli obiettivi di ricerca, 
delle metodologie usate e dei principali ri-
sultati emersi). 

Per i testi 3 e 4 lo studente deve dimostrare di saper leg-
gere e commentare le tabelle presentate. 

6. Modalità dell'esame  

L'esame è orale. Le iscrizioni si possono effettuare da 
un mese prima della data di esame su apposito ciclostilato 
affisso nella sede di Riviera dei Ponti Romani 56. Eventua-
li variazioni entro la bibliografia proposta, limitatamente 
alla parte relativa al sistema scolastico italiano (voli. 3 
e 4) dovranno essere concordate con la docente almeno due 
mesi prima della data di esame prevista. 

Insegnamento di STORIA DELLA PSICOLOGIA 

docente: prof. Sadi MARHABA 
semestre: primo 

1. Scopi specifici dell'insegnamento 

Esplicitazione dei criteri fondamentali per un'adeguata 
storiografia della psicologia e per la critica interna del-
le principali tematiche psicologiche. 

2. Programma del corso  

a) lineamenti di storia della psicologia 
b) il concetto di "scientificità" nella psicologia contempo-

ranea 
c) le correnti storiografiche contemporanee e la storia della 

psicologia 
d) soluzioni contrastanti relative al rapporto fra valori 

etici e esigenze della ricerca psicologica. 

3. Modalità di svolgimento delle lezioni  

E' prevista e sollecitata la partecipazione critica da 
parte degli studenti, che verranno invitati a rielaborare 
e ad utilizzare in modo creativo le nozioni apprese nel pri-
mo biennio o nei primi tre anni, in vista di un approccio 
sintetico ai problemi della psicologia pura e applicata. 

4. Seminari ed esercitazioni 

L'attività seminariale scaturità dall'andamento delle le-
zioni e dall'interesse degli studenti per un tema piuttosto 
che per un altro, e pertanto non può essere fissata a prio-
ri. La partecipazione ad eventuali seminari non esime dalla 
preparazione del programma d'esame, completo in tutte le sue 
parti. 

5. Bibliografia per l'esame  

I testi seguenti, possibilmente studiati nell'ordine ri-
portato: 

a) SCHULTZ, D.P. - Storia della psicologia moderna, Giunti, 
Firenze, 1974 

In sostituzione, a partire da gennaio/febbraio 1980, 
AA.VV. - Storia della psicologia, Il Mulino Bologna 



b) MARHABA, S. - Antinomie epistemologiche nella psicologia  
contemporanea, Giunti, Firenze, 1976 

c) KANIZSA G. e LEGRENZI,P. (a cura di),  Psicologia della  
gestalt e psicologia cognitivista, Il Mulino 
Bologna, 1979 

d) AA.VV. Atti del Simposio su: "Problemi epistemologici della  
psicologia", Vita e Pensiero, Milano, 1977 

6. Modalità dell'esame  

L'esame è orale, e non c'è bisogno di prenotazioni . 

7. Norme generale per l'eventuale iterazione dell'esame  

Il programma va concordato fra 	docente e studente caso 
per caso. 
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